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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato [’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con
display, maniglia “manofredda” per apertura antina, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidifican-
ti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato l’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato Edilkamin (CAT ) pena la decadenza della garan-
zia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo esegui-
te a stufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano [’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall 'uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per ['identificazione della stufa, é indicato :

- nella parte alta dell imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per l’identificazione, unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione,

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:

Le stufe a pellet sotto riportata sono conformi alla Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione)

STUFE A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

N°di SERIE: Rif. Targhetta dati ANNO DI FABBRICAZIONE:  Rif. Targhetta dati

La conformita ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE é inoltre determinata dalla conformita alla norma europea:
EN 14785:2006

Altresi dichiara che:

stufe a pellet di legno FANTASY - FATA - SIRENA - STORY rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o
modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.

.9.



PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Le stufe scaldano I’aria utilizzando come combustibile il pellet
di legno, la cui combustione ¢ gestita elettronicamente.

Di seguito ne ¢ illustrato il funzionamento (le lettere fanno
riferimento alla figura 1).

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).
L’accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da
una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite un
ventilatore estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso ventilatore, ed espulsi dal bocchettone (G)
ubicato nella zona bassa del retro delle stufe.

Le stufe permettono la canalizzazione dell’aria calda, in modo
da veicolarla per riscaldare locali adiacenti.

Sul retro delle stufe sono presenti due bocchettoni @10 cm
maschio per il collegamento della canalizzazione aria calda.
Per canalizzare I’aria calda in uno o due locali attigui, la stufa
¢ dotata di due bocchettoni sul retro ai quali devono essere
collegati appositi tubi in alluminio.

Per agevolare la distribuzione dell’aria calda sono disponibili

1 KIT 11 e KIT 11 BIS optional (vedi pag. 11-12-13).

La quantita di combustibile e I’estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica dotata
di software con sistema Leonardo® al fine di ottenere una
combustione ad alto rendimento e basse emissioni.

Sul top ¢ installato il pannello sinottico (M) che consente la
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso il
telecomando.

La stufa ¢ dotata sul retro di una presa seriale per collegamento
(con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di accensione
remota (quali combinatori telefonici, cronotermostati ect.).

Le stufe sono realizzate con una struttura interna completamen-
te in ghisa.

M

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

Le stufe sono progettate per scaldare, attraverso una combu-
stione automatica di pellet nel focolare, il locale nel quale si
trova sia, per irraggiamento che per movimento di aria che esce
dalla griglia frontale.

* L’apparecchio non ¢ destinato a essere usato da persone,
bambini compresi, le cui capacita fisiche, sensoriali o mentali,
siano ridotte. | bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con I’apparecchio.

* Gli unici rischi derivabili dall’impiego della stufa posso-

no essere legati a una non corretta installazione, a un diretto
contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto
con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), all’intro-
duzione di sostanze estranee, a combustibili non raccomandati,
a una non corretta manutenzione.

¢ Nel caso di mancato funzionamento di componenti o anoma-
lie, la stufa & dotata di dispositivi di sicurezza che ne garanti-
scono lo spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

* Per un regolare funzionamento la stufa deve essere installata
rispettando quanto indicato su questa scheda.

e Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta del
focolare: la combustione ¢ infatti gestita automaticamente e
non necessita di alcun intervento.

* Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm di
ottima qualita e certificato

¢ In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee, rispetto al pellet.

* Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della stufa con la canna fumaria)
non devono essere utilizzati prodotti inflammabili.

e Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate solo a FREDDO.

e [1 vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
(es. GlassKamin Edilkamin) e un panno.

* Non pulire a caldo.

e Assicurarsi che la stufa viene posata e accesa da CAT abilita-
to Edilkamin (centro assistenza tecnica) secondo le indicazio-
ni della presente scheda; condizioni peraltro indispensabili per
la validazione della garanzia.

¢ Durante il funzionamento della stufa, i tubi di scarico € la
porta raggiungono alte temperature (non toccare senza 1’appo-
sito guanto).

* Non depositare oggetti non resistenti al calore nelle immedia-
te vicinanze della stufa.

* Non usare MAI combustibili liquidi per accendere la stufa o
ravvivare la brace.

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della stufa stessa.

* Non bagnare la stufa, non avvicinarsi alle parti elettriche con
le mani bagnate.

¢ Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

* La stufa deve essere installata in locali adeguati alla preven-
zione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimentazione e
scarichi) che I’apparecchio richiede per un corretto e sicuro
funzionamento.

* IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.

* Attenzione: il pellet svuotato dal crogiolo non deve essere
depositato nel serbatoio.

ITALIANO
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DIMENSIONI E FINITURE

- FANTASY: pietra ollare
- FATA: ceramica bianco panna, rossa, cuoio.

- SIRENA: ceramica bianco panna, rossa, cuoio.

- STORY: acciaio verniciato grigio. canalizzazione aria
calda @ 100 mm
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CARATTERISTICHE

* APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO® & un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente un funzionamen-
to ottimale in qualunque condizione, grazie a due sensori che rilevano il livello di pressione nella camera
di combustione e la temperatura dei fumi. LEONARDO
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo, in modo da

correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione

costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve,

lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica,

installazioni in alta quota ecc.).

LEONARDO® ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente 1’afflusso

per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

sistema ®

« SCHEDA ELETTRONICA

SENSORE
FLUSSO
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FUSE 2A
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PRESA RETRO STUFA

RES ACCENSIONE

VENTILAZIONE
AMBIENTE

FUSIBILE

sulla presa con interruttore posta sul retro
della stufa, sono inseriti due fusibili, di
cui uno funzionale * e 1’altro di scorta™*.

PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) ¢ possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica € presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).
Il suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “Control. Batteria”.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

5.
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785
Potenza Nominale Potenza Ridotta

Portata termica bruciata kw
Potenza termica 13,2 51 kw
Rendimento / Efficenza 92,5 93,3 %

Emissione CO al 13% O, 0,019 0,038 %

Temperatura massima fumi 96,4 69,85 °C

Tiraggio minimo 12 10 Pa

Portata in Massa dei fumi 13,5 7.4 gls
Consumo combustibile 2,9 11 ka/h
Capacita serbatoio 23,5 kg

Autonomia 7 18,5 ore
Volume riscaldabile * 345 m?

Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm
Peso con imballo FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 202 /262 /262 /240 kg

* Il volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m3 ora.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Interruttore on/off si

Potenza assorbita media 100 w

Potenza assorbita in accensione 400 w

Frequenza telecomando infrarossi

Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20

Protezione su scheda elettronica * Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

I dati sopra riportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

DISPOSITIVI di SICUREZZA
* TERMOCOPPIA:
posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura. In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro e spegnimento.

* VACUOMETRO:
Posto sull’estrattore fumi, che rileva il valore della depressione (rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustione.

* SENSORE FLUSSO ARIA:
posto nel canale d’aspirazione, interviene quando il flusso dell’aria comburente non € corretto, con conseguenti problemi di de-
pressione nel circuito fumi provocando lo spegnimento della stufa.

* TERMOSTATO DI SICUREZZA:
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della stufa € troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provocando lo

spegnimento della stufa.
-6-



MONTAGGIO RIVESTIMENTO FATA/SIRENA

part. “Y”

L

bussola

i
\*:

fig. 11

vite

MINUTERIA IN DOTAZIONE:

nr. 2 viti M6x25

nr. 2 viti M6x12

nr. 4 distanziali in silicone per top in ceramica

nr. 8 rondelle M6

nr. 2 bussole

nr. 16 distanziali in silicone per elementi ceramica
nr. 2 piastrine fissaggio ceramiche

MONTAGGIO PIASTRELLE LATERALI (fig. 1-2)
* Smontare il pannello posteriore (33) e i due profili (75).
e Fissare le due piastrine (29) sui fianchi zincati.

per il modello FATA (fig. 3-4)

e La piastrina di sinistra deve essere fissata ai fori centrale e
superiore mentre la piastrina di destra deve essere fissata ai fori
centrale e inferiore.

e Calzare le piastrelle in ceramica (138-139) sulle piastrine (29)
e Interporre 2 distanziali siliconati (150) nella parte posteriore
tra il basamento in ghisa e la piastrella inferiore destra (139)
(vedi part. Y - fig. 4).

e Per un corretto fissaggio della piastrella in ceramica laterale
superiore destra e della piastrella in ceramica laterale inferiore
sinistra & opportuno agire sulle viti di regolazione di fermo
presenti sui fianci zincati della struttura (fig. 5-6).

* Fianco dx (fig. 5): Regolare la vite di fissaggio in battuta alla
piastrella in ceramica laterale superiore destra (138).

¢ Fianco sx (fig. 6): Rimuovere la piastrella in ceramica supe-
riore sinistra (139) e regolare la vite di fissaggio in battuta alla
piastrella in ceramica laterale inferiore sinistra (138).

* Rimontare la piastrella in ceramica superiore sinistra (139).

per il modello SIRENA (fig. 8-9)

* Entrambe le piastrine devono essere fissate ai fori centrale e
inferiore.

e Calzare le piastrelle in ceramica (61) sulle piastrine (29)

NOTA: Le piastrelle essendo realizzate per colaggio, potreb-
bero risultare leggermente differenti in altezza 1’una dall’al-
tra. Per ovviare all’eventuale leggera variazione di altezza, ¢
possibile interporre i distanziali siliconati (150 - fig. 4-9) senza
peraltro pregiudicare I’estetica della stufa.

* Rimontare i profili (75) ed il pannello posteriore (33).

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE
ANTERIORE FATA/SIRENA (fig. 10-11)

* Posizionare il frontalino anteriore superiore in ceramica

(62) in appoggio al supporto frontalino (24) posizionato sopra
I’antina.

e Fissare il frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
a brugola).

Prima di effettuare tale operazione € necessario aprire I’antina.

NOTA: Per un corretto montaggio del frontalino anteriore
superiore (62) & necessario interporre fra di esso e il frontalino
(24) la bussola fornita in dotazione, come indicato nel partico-
lare “Z” afig. 11.

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE
ANTERIORE FATA/SIRENA (fig. 10-12)

« Svitare con la chiave a brugola in dotazione, le viti di fermo
della griglia inferiore in ghisa (4) e rimuoverla.

¢ Posizionare il frontalino (62) e fissarlo con le 2 viti M6x12
(utilizzando chiave a brugola) come indicato nel particolare
“X afig. 12.

ITALIANO
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO FATA/SIRENA

n°2 viti

Part. “X”

fig. 12

\ =

140

fig. 13

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA FATA/SIRENA (fig. 13)
e Inserire i 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (140)

* Ove necessario apporre tra il distanziale in silicone e il top in
ghisa una rondella.

NOTA:

* Jo smalto rosso con cristallina, applicato sulla maiolica,
cavilla uniformemente (screpolature) su tutta la superficie.
Questa cavillatura non & un difetto ma una caratteristica

dello smalto applicato su maiolica denominata “cracle”.

e [ particolari di ceramica, (maiolica) sono colati e smaltati
manualmente e possono presentare piccole imperfezioni
(piccoli avvallamenti o porosita dello smalto) che non ne pre-
giudicano la loro qualita, ma anzi ne testimonia la lavoarazione
manuale.

MONTAGGIO RIVESTIMENTO STORY

L

bussola ~

fig. 2

vite

Part. “X”

fig. 3

\ =n

MINUTERIA IN DOTAZIONE:

nr. 2 viti M6x25

nr. 2 viti M6x12

nr. 4 distanziali in silicone per ceramica top
nr. 8 rondelle M6

nr. 2 bussole

La stufa viene consegnata con i fianchi laterali in metallo

gia montati, mentre i frontalini in ceramica superiore e inferio-
re (62) ed il top (140) sono imballati a parte e devono essere
montati procedendo come segue:

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE
ANTERIORE (fig. 1-2)

* Posizionare il frontalino anteriore superiore in ceramica

(62) in appoggio al supporto frontalino (24) posizionato sopra
I’antina.

e Fissare il frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
a brugola).

Prima di effettuare tale operazione & necessario aprire 1’antina.

NOTA:
Per un corretto montaggio del frontalino anteriore superiore
(62) & necessario interporre fra di esso e il frontalino (24) la

bussola fornita in dotazione, come indicato nel particolare “Z”
afig. 2.

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE
ANTERIORE (fig. 1-3)

» Svitare con la chiave a brugola in dotazione, le viti di

fermo della griglia inferiore in ghisa (4) e rimuoverla.

e Posizionare il frontalino (62) e fissarlo con le 2 viti

M6x12 (utilizzando chiave a brugola) come indicato nel parti-
colare “X” a fig. 3.

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA (fig. 4)

* Inserire i 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (140)

* Ove necessario apporre tra il distanziale in silicone e il top in
ghisa una rondella in dotazione.



INSTALLAZIONE

Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
La stufa NON deve essere installata nello stesso ambiente in
cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B (es.
caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspirante)
in quanto la stufa potrebbe mettere in depressione I’ambiente
compromettendo il funzionamento di tali apparecchi oppure
essere influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La stufa ¢ fornita di un cavo di alimentazione elettrica da colle-
garsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con interrut-
tore magnetotermico.

Variazioni di tensione superiori al 10% possono compromettere
il funzionamento della stufa.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si puo far carico.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza dell’apparecchiatura.

POSIZIONAMENTO
Per il corretto funzionamento la stufa deve essere posizionata
in bolla.Verificare la capacita portante del pavimento.

DISTANZE DI SICUREZZA ANTICENDIO

La stufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti condi-
zioni di sicurezza:

- distanza minima sui lati e sul retro di 20 cm dai materiali
inflammabili.

- davanti alla stufa non possono essere collocati materiali
infiammabili a meno di 80 cm.

Se non risultasse possibile rispettare le distanze sopra indicate,
¢ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili

per evitare ogni rischio di incendio.

In caso di collegamento con parete in legno o altro materiale
infiammabile, € necessario coibentare adeguatamente il tubo di
scarico fumi.

PRESA D’ARIA

E indispensabile che venga predisposta dietro alla stufa una
presa d’aria collegata all’esterno, di sezione utile minima di

80 cm?, che garantisca sufficiente alimentazione di aria per la
combustione.

In alternativa, & possibile prelevare I’aria per la stufa diretta-
mente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio del
tubo di diametro 4 cm ubicato sullo schienale della stufa stessa.
Il tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve
presentare curve. In ogni caso lungo tutto il percorso il condot-
to presa aria deve essere garantita una sezione libera almeno

di 12 cm?. 11 terminale esterno del condotto presa aria deve
terminare con un tratto a 90° gradi verso il basso o con una
protezione antivento ed essere protetto con una rete anti insetti
che comunque non riduca la sezione passante utile di 12 cm?.

SCARICO FUMI

1l sistema di scarico deve essere unico per la stufa

(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8

cm posto sul retro. Lo scarico fumi deve essere collegato con
I’esterno utilizzando tubi in acciaio certificati EN 1856.

Il tubo deve essere sigillato ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento & necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale ammeso puo avere lunghezza fino a 2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-

to alla verticale) fino a due.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna
fumaria) un tratto verticale di almeno 1,5 mt e un terminale
antivento (riferimento UNI 10683/2012). Il condotto verticale
puod essere interno o esterno.

Se il canale da fumo ¢ all’esterno deve essere coibentato
adeguatamente. Se il canale da fumo si inserisce in una canna
fumaria, questa deve essere idonea per combustibili solidi e se
piu grande di ¢ 150 mm, & necessario risanarla intubandola con
tubi di sezione e materiali idonei (es. acciaio ¢ 80 mm).

Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili.

I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli ap-
parecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti
almeno una volta all’anno (verificare se nella propria nazione
esiste una normativa al riguardo).

L’assenza di controllo e pulizia regolari aumenta la probabilita
di incendio del comignolo. Nel caso procedere come segue:
non spegnere con acqua; svuotare il serbatoio del pellet. Rivol-
gersi a personale specializzato prima di riavviare la macchina.
La stufa ¢ progettata per funzionare con qualsiasi condizione
climatica. Nel caso di particolari condizioni, come vento forte,
potrebbero intervenire sistemi di sicurezza che portano in
spegnimento la stufa. In questo caso non far funzionare 1’ ap-
parecchio con le sicurezze disabilitate, se il problema dovesse
persistere contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI

=
0
[S=Y

Fig. 2

A:  canna fumaria in acciaio coibentata
B altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del

tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in
muratura.

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione al di sopra del colmo tetto ed al di fuori delle zone
di reflusso.
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INSTALLAZIONE

* bocchettoni
uscita aria calda

frontale
intermedia

posteriore

CIRCOLAZIONE ARIA CALDA

L’erogazione di aria calda nel locale di installazione avviene
dalla griglia installata frontalmente nella parte superiore (fig. E).

Per canalizzare I’aria calda in uno o due locali attigui, la stufa
¢ dotata di due bocchettoni sul retro (fig. A) ai quali devono
essere collegati appositi tubi in alluminio.

Per agevolare la distribuzione dell’aria calda sono disponibili
il KIT 11 e KIT 11 BIS optional (vedi pag.11-12-13).

E importante ricordare I’importanza di opportuna coibentazio-
ne del tubo in cui passa I’aria calda per evitare dispersioni.
Sono da evitare il pitt possibile curve dei tubi stessi.

N.B.: I TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CAL-
DA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLI-
CARE IL RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO
DEL FIANCHETTO LATERAL SUPERIORE IN GHISA.
LA PARTE INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE
ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE IN MODO
DA ELIMINARE IL CORRUGAMENTO; IN TAL
MODO IL DIAMETRO INTERNO ST ALLARGHERA’
SENSIBILMENTE FAVORENDO L’IMBOCCO.

La distribuzione dell’aria canalizzata ¢ regolabile manualmente
tramite delle leve “L” (fig. D).

Per essere movimentate bisogna togliere le piastrine di bloc-
caggio “P” fissate con viti (fig. B-C).

Una volta tolte le piastrine, I’aria calda puo essere indirizzata

o nella parte superiore frontale fig. E (leva in posizione tutta
indietro - vedi fig. D) o nella parte posteriore fig. F (leva in
posizione tutta avanti - vedi fig. D) o meta nella parte superiore
frontale e meta nella parte nella parte posteriore (leva nella
posizione intermedia - vedi fig. D).

N.B.: SE LA STUFA NON VIENE CANALIZZATA LE
PIASTRINE (P) NON DEVONO ESSERE RIMOSSE.




INSTALLAZIONE

1° SOLUZIONE: KIT 11 (cod. 645700) - SOLO LOCALE ATTIGUO

N.B.: I TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CALDA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLICARE
IL RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO DEL FIANCHETTO LATERALE SUPERIORE IN

GHISA. LA PARTE INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE

IN MODO DA ELIMINARE IL CORRUGAMENTO; IN TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO SI ALLARGHERA’
SENSIBILMENTE FAVORENDO L’ IMBOCCO.

- Definire il posizionamento della stufa rispetto la muratura (fig. a).

- Smontare la parte superiore dello schienale (132) ed asportare uno dei due tappi preincisi in corrispondenza dei bocchettoni
uscita aria calda (fig. b).

- Attivare la leva di comando canalizzazione aria calda (13) togliendo la piastrine di blocco (133) (fig. b).

- Tagliere il copricanna a misura (6a) intervenendo sulla parte lato muro (fig.c)

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendere il tubo di alluminio (3) per la canalizzazione dell’aria calda, senza collegarlo al bocchettone della stufa.

- Calzare preventivamente sul tubo in alluminio il rosone (5) e il copritubo (6a), senza bloccarlo (fig. c).

- Calzare il tubo in alluminio al bocchettone uscita aria calda sul retro della stufa (8) (fig. d).

- Rimontare la parte superiore dello schienale (132).

- Sistemare in posizione definitiva il copritubo (6a) e fissarlo al retro della stufa con le viti in dotazione (7) (fig. d).

- Installare la bocchetta terminale (4) e il relativo tubo in alluminio (3) (fig. d).

- Fissare il rosone a muro (5) con silicone (fig. d).

fig. a IEBRIUE >@
N
i)
N
fig. d 5, ®
i
5 @
7
n° KIT 11
1 Scatola 1 645740
3 | Tubo @ 10 1 162520
4 | Bocchetta terminale 1 293430
5 | Rosone a muro 1 644190
6a | Copricanna 1 645730
7 | Viti fissaggio copricanna 4 168260
8 | Fascetta bloccaggio tubi 2 46160
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INSTALLAZIONE

2° SOLUZIONE: KIT 11 BIS (cod. 645710) - SOLO LOCALE NON ATTIGUO

N.B.: I TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CALDA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLICARE IL
RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO DEL FIANCHETTO LATERALE SUPERIORE IN GHISA. LA PARTE
INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE IN MODO DA ELIMINARE
IL CORRUGAMENTO; IN TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO SI ALLARGHERA’ SENSIBILMENTE FAVO-
RENDO L’IMBOCCO.

- Definire il posizionamento della stufa rispetto la muratura (fig. a).

- Smontare la parte superiore dello schienale (132) ed asportare uno dei due tappi preincisi in corrispondenza dei bocchettoni
uscita aria calda (fig. b).

- Attivare la leva di comando canalizzazione aria calda (13) togliendo la piastrine di blocco (133) (fig. b).

- Tagliere il copricanna a misura (6a) intervenendo sulla parte lato muro (fig.c)

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendere il tubo di alluminio (2) per la canalizzazione dell’aria calda, senza collegarlo al bocchettone della stufa.

- Calzare preventivamente sul tubo in alluminio il rosone (5) e il copritubo (6a), senza bloccarlo (fig. ).

- Calzare il tubo in alluminio al bocchettone uscita aria calda sul retro della stufa (8) (fig. d).

- Rimontare la parte superiore dello schienale (132).

- Sistemare in posizione definitiva il copritubo (6a) e fissarlo al retro della stufa con le viti in dotazione (7) (fig. d).

- Installare la bocchetta terminale (4) e il relativo tubo in alluminio (2) fissandolo con il collare a muro (9) ed i tasselli con viti
(10-11) (fig. d).

- Fissare il rosone a muro (5) con silicone (fig. d).

fig. a mmm>® @
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N
fig.c
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N
fig. d 5, 8 '
-
7
of|®
[0} ‘T
"IN
N
n° KIT 11 BIS
1 Scatola 1 643910
2 | Tubo @ 10 1 643900
4 Bocchetta terminale 1 293430
5 Rosone a muro 1 644190
6a | Copricanna 1 645730
7 | Viti fissaggio copricanna 4 168260
8 | Fascetta bloccaggio tubi 2 46160
9 Collare a muro 2 645750
10 | Viti 4 8410
11 | Tasselli 4 8520




INSTALLAZIONE

3° SOLUZIONE: KIT 11 (cod. 645700) con KIT 11 BIS (cod. 645710) - ENTRAMBI I LOCALI

N.B.: I TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CALDA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLICARE IL
RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO DEL FIANCHETTO LATERALE SUPERIORE IN GHISA. LA PARTE
INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE IN MODO DA ELIMINARE
IL CORRUGAMENTO; IN TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO SI ALLARGHERA’ SENSIBILMENTE FAVO-
RENDO L’IMBOCCO.

- Definire il posizionamento della stufa rispetto la muratura (fig. a).

- Smontare la parte superiore dello schienale (132) ed asportare i tappi preincisi in corrispondenza dei bocchettoni uscita aria
calda (fig. b).

- Attivare le leve di comando canalizzazione aria calda (13) togliendo le piastrine di blocco (133) (fig. b).

- Tagliere i copricanna a misura (6a) intervenendo sulla parte lato muro (fig.c)

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendere i tubi di alluminio (2-3) per la canalizzazione dell’aria calda, senza collegarli ai bocchettoni della stufa.

- Calzare preventivamente sui tubi in alluminio i rosoni (5) e i copritubi (6a), senza bloccarli (fig. c).

- Calzare i tubi in alluminio ai bocchettoni uscita aria calda sul retro della stufa (8) (fig. d).

- Rimontare la parte superiore dello schienale (132).

- Sistemare in posizione definitiva i copritubi (6a) e fissarli al retro della stufa con le viti in dotazione (7) (fig. d).

- Installare le bocchette terminali (4) e i relativi tubi in alluminio (2-3) fissandoli con i collari a muro (9) ed i tasselli con viti
(10-11) (fig. d).

- Fissare i rosoni a muro (5) con silicone (fig. d).
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 Scatola 1 645740 643910
2 | Tubo @ 10 1 - 643900
3 Tubo @ 10 1 162520 -
4 Bocchetta terminale 2 293430 293430
5 Rosone a muro 2 644190 644190
6a | Copricanna 2 645730 645730
7 | Viti fissaggio copricanna 8 168260 168260
8 | Fascetta bloccaggio tubi 4 46160 46160
9 Collare a muro 2 - 645750
10 | Viti 4 - 8410
11 | Tasselli 4 - 8520
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ISTRUZIONI D’USO

La messa in servizio deve essere eseguita A cura del Centro
Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin (CAT) prima accen-
sione e collaudo nel rispetto della norma UNI 10683/2012.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

Prima di accendere.

Per la prima accensione ¢ indispensabile rivolgersi al centro
assistenza tecnica Edilkamin di zona (CAT), (per informazioni
consultare il sito www.edilkamin.com) che tarera la stufa in
base al tipo di pellet e alle condizioni di installazione attivando
cosi la garanzia.

La mancata accensione da parte di un C.A.T. autorizzato non
permette a Edilkamin di garantire il corretto funzionamneto.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Prima di accendere & comunque necessario verificare:

e La corretta installazione.

» [ ’alimentazione elettrica.

e La chiusura della porta, che deve essere a tenuta

e La pulizia del crogiolo.

 La presenza sul display dell’indicazione di stand-by
(data, potenza o temperatura lampeggiante).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO

Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla
parte anteriore del coperchio in ghisa (fig. 1).

ATTENZIONE :
utilizzare apposito guanto in dotazione se si carica la stufa
mentre ¢ in funzione e quindi calda.

NOTA sul combustibile.

Le stufe sono progettate e programmate per bruciare pellet di
legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet € un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della stufa ¢ indi-
spensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
Edilkamin ha progettato, testato e programmato i propri pro-
dotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessita
di una specifica taratura della termostufa, analoga a quella che
fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accensione.
L’uso di pellet non idonei pud provocare: diminuzione del
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet puo essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di corpi
estranei.




ISTRUZIONI D’USO

Pannello sinottico

©)

SET

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare le diverse regolazioni

1 2 3 4 5 tasti +/-.

per accendere e spegnere (tenere premuto per 2”) , e per uscire dal menu durante le programmazioni

Premuto brevemente commuta la stufa da funzionamento manuale a funzionamento automatico, mantenendolo pre-
muto (tenere premuto per 2”°) permette di accedere ai vari menu di programmazione.

Ad ogni pressione informa la memoria della scheda elettronica che sono stati inseriti nel serbatoio 15Kg, una pressione
continua di 5 cancella i Kg residui o precedentemente inseriti

Premuto bremente commuta alternativamente la ventilazione della stufa da un livello piu silenzioso denominato
“Comfort” ad un livello pill energico denominato “Turbo”.

Toccare il corrispondenza dei punti led per selezionare la potenza di lavoro desiderata.
Si puo utilizzare in alternativa I’impostazione tradizionale che avviene tramite 1'utilizzo dei

= & U

B & O

Riempimento coclea.

Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, &
necessario effettuare il riempimento della coclea premendo
contemporaneamente i tasti + e - (dal telecomando o dal pan-
nello sinottico) per qualche secondo dopo di che, lasciati i tasti,
a display compare la scritta “RICARICA”™.

L’operazione ¢ da eseguirsi prima dell’accensione se la stufa si
¢ fermata per esaurimento del pellet.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantita residua di pellet
che la coclea non riesce ad aspirare.

Una volta al mese aspirare completamente il serbatoio per
evitare I’accumulo di residui polverosi.

Accensione automatica

A stufa in stand-by, premendo per 2” il tasto 0/1 (dal pannello
sinottico o dal telecomando) si avvia la procedura di accensio-
ne e viene visualizzata la scritta “Accensione” e un conto alla
rovescia in secondi (1020). La fase di accensione non ¢ tuttavia
a tempo predeterminato: la sua durata ¢ automaticamente ab-
breviata se la scheda rileva il superamento di alcuni test. Dopo
circa 5 minuti compare la fiamma.

Accensione manuale

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funzionalita
della resistenza stessa € possibile usare per 1’accensione della
diavolina. Introdurre nel crogiolo un cubetto di diavolina ben
accesa, chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico o
dal telecomando.

Regimi di funzionamento

Manuale: I’utente imposta la potenza di lavoro voluta

(da 1 minima, a 5 massima)

Automatico: 1’utente imposta, tramite tasto +/- o dal teleco-
mando, la temperatura desiderata nella stanza, la stufa leg-
gendo la stessa, modula la potenza al fine di raggiungere la
temperatura impostata, per poi posizionarsi in potenza 1.

Funzionamento manuale da pannello sinottico/telecomando
A stufa in funzione o in stand-by premendo una volta il tasto
MENU’ da pannello sinottico/telecomando viene visualizzato
a display la scritta Potenza (con la potenza in cui la stufa sta
lavorando), il tasto + da telecomando ¢ possibile incrementare
la potenza di funzionamento (da Potenza 1 a Potenza 5).
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Funzionamento automatico da pannello sinottico/telecomando
Premendo il tasto MENU” 2 volte si commuta da funzionamen
to manuale a funzionamento automatico regolando la tempera-
tura che si vuole raggiungere nel locale (per regolare la tempe-
ratura da 10°C a 29°C utilizzare i tasti + e - col telecomando)

e la stufa regola la potenza di lavoro per raggiungerla. Se si
imposta una temperatura inferiore a quella del locale, la stufa
lavora in Potenzal.

Spegnimento

Per il maggior confort, la stufa si spegne con il ventilatore
aria ambiente alla stessa potenza in cui stava lavorando.

A stufa funzionante premendo per 2” il tasto 0/1 (da pannello
sinottico o dal telecomando) si avvia la procedura di spegni-
mento e viene visualizzato il conto alla rovescia, variabile a
seconda della potenza in cui si trovava quando & stata avviata la
fase di spegnimento. La fase di spegnimento (che ha I’obiettivo
di spegnere la fiamma, non lasciare incombusti nel crogiolo e
raffreddare la stufa) prevede :

* Interruzione caduta pellet.

* Ventilazione attiva al livello in cui la stufa stava funzionando.
* Motore espulsione fumi attivo.

Non staccare mai la spina durante le fasi di spegnimento.

Regolazione orologio

Premendo per 2” il tasto MENU’ e seguendo coi tasti + ¢ - le
indicazioni del display, si accede al Menu “Orologio”.
Permettendo di impostare I’orologio interno alla scheda elet-
tronica. Premendo successivamente il tasto MENU’, appaiono
in sequenza e possono essere regolati i seguenti dati: Giorno,
Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.

La scritta Salvataggio? da confermare con MENU’ permette di
verificare I’esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display Salvataggio OK).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante
la settimana

Premendo per 2 secondi il tasto MENU” dal telecomando si
accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto + si
accede alla funzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione ‘“Program. ON/OFF".
La programmazione permette di impostare un numero di ac-
censioni e spegnimenti al giorno (fino a un massimo di tre) in
ognuno dei giorni della settimana.

Confermando a display col tasto “MENU” appare una delle
seguenti possibilita:

- “No Prog.” (nessun programma impostato)

- “Programma giorn.” (unico programma per tutti i giorni)

- “Programma sett.” (impostazione per ogni singolo giorno)
Si passa dall’una all’altra coi tasti + e -.

Confermando col tasto MENU’ le opzione “Programma
giorn.” si accede alla scelta del numero di programmi
(accensioni/spegnimenti) eseguibili in un giorno.

Utilizzando “Programma giorn.” il programma/i impostato/i
sara lo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente + si possono visualizzare:

- No Programmi.

- 1° Programma giorn. (una accensione e uno spegnimento al gior-
no), 2° Programma giorn. (idem), 3° Programma giorn. (idem)

Usare il tasto MENU’ per visualizzare in ordine inverso.

Se si seleziona 1° programma viene visualizzata I’ora della
accensione.

A display compare: 1 Acceso ore 10,30; con il tasto +/ - si
varia I’ora e si conferma con MENU’.

A display compare: 1 Accesso minuti 10,30; con il tasto +/ -
si variano i minuti e si conferma con MENU’.

In maniera analoga si regola I’ora degli spegnimenti. La
conferma del programma viene data con la pressione del tasto
MENU’ quando si legge “Salvataggio OK” sul display.
Confermando “Programma sett.” si dovra scegliere il giorno
nel quale eseguire la programmazione:

1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do

Una volta selezionato il giorno, scorrendoli coi tasti + e - e
confermando col tasto MENU”, si proseguira con la program
mazione con la stessa modalita con la quale si esegue un “Pro-
gramma giorn.”, scegliendo per ogni giorno della settimana

se attivare una programmazione stabilendone numero di inter-
venti ed a quali orari.

in caso di errore in qualunque momento della programmazione
si puo uscire dal programma senza salvare premendo tasto 0/1.

Nota sulla variabilita della fiamma

Eventuali variazioni dello stato della fiamma dipendono dal
tipo di pellet impiegato, nonché da una normale variabilita
della fiamma di combustibile solido e dalle pulizie periodiche
del crogiolo che la stufa automaticamente esegue.

N.B. le pulizie automatiche eseguite dalla stufa non sono sosti-
tutive della necessaria aspirazione a freddo da parte dell’utente
prima dell’accensione).

Segnalazione riserva pellet

La stufa ¢ dotata di funzione elettronica rilevamento di quantita
pellet. Il sistema di rilevamento pellet, integrato all’interno
della scheda elettronica permette alla stufa di monitorare in
qualsiasi momento durante il funzionamento quanti kg manca-
no all’esaurimento carico di pellet effettuato.

E importante per il corretto funzionamento del sistema che alla
1° accessione (che deve essere eseguita dal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento.

Prima di iniziare ad utilizzare il sistema di rilevamento pellet &
necessario caricare e consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema
di caricamento.

Caricare quindi 15 kg di pellet.

Dopo di che premere una volta il tasto “riserva” inserendo cosi
in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display & visualizzata la rimanenza di
pellet con indicazione decrescente in kg (15...14...13)

Ad ogni ricarica va inserito in memoria il quantitativo di pellet
caricato. Per I’inserimento in memoria se la ricarica sara di 15
kg ¢ sufficiente premere il tasto “carico pellet”; per quantita
diverse o in caso di errori si puo indicare il quantitativo attra-
verso il menu riserva pellet come segue.

Premendo per 2°’ il tasto MENU” si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto + o - consecutivamente si visualizza “RI-
SERVA PELLET”.

Confermando con il tasto MENU’ compare il quantitativo di
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile
coi tasti +/-).
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Premendo il tasto + incremento i Kg da inserire, premendo il
tasto - li diminuisco, premendo ripetutamente il tasto - raggiun-
go il carico 00Kg (R a display) che permette di cancellare il
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la stufa va in blocco
con la scritta “Stop/Fiamma”.

N.B.: Ogni tanto ricordarsi di azzerare la “segnalazione riserva
pellet”, in modo da permettere una migliore affidabilita della
funzione stessa.

Per qualsiasi chiarimento contattare il Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato (CAT) che ha effettuato la 1° accensione.

Si tratta di un riferimento indicativo. Una maggior precisione si
ottiene con un regolare azzeramento prima del nuovo carica-
mento. Edilkamin non rispondera in alcun modo di variazioni
rispetto all’indicato (puo dipendere da fattori esterni).

Regolazione temperatura ambiente

Una confortevole e semplice regolazione prevista di serie in
questa linea di prodotti, permette di gestire la potenza della
stufa in funzione della temperatura ambiente.

Previa attivazione della funzione “Comfort Clima” dal menu
parametri (richiedere al CAT), possiamo utilizzare detta fun-
zione per spegnere la stufa al raggiungimento della temperatura
impostata.

Tale funzionalita ¢ abbinata al all’impostazione della stufa in
AUTOMATICO, il funzionamento in modalita MANUALE
rimarra in ogni caso invariato.

Dopo I’abilitazione eseguita dal CAT, e possibile attivare/di-
sattivare la funzione Comfort clima dal menu utente; premere il
tasto SET, cercare il menu “ Comfort clima” con i tasti +/-,
selezionarlo con il tasto SET, impostare ON/OFF con i tasti
+/-, salvare I’impostazione desiderata uscendo con il tasto 0/1.

Funzionamento Comfort clima ON

La stufa, quando posta in AUTOMATICO, modula la sua
potenza inseguendo la temperatura impostata dall’utente, al
raggiungimento della temperatura ambiente la stufa si spe-
gne, per poi riaccendersi autonomamente allo riscendere della
temperatura.

Selezione temperatura: In modalita “Comfort clima”, premendo
i tasti +/- sul pannello sinottico o sul telecomando, si imposta a
display la temperatura desiderata in ambiente, avremo quindi le
seguenti situazioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione, la stufa
si accende in autonomia modulando in automatico la potenza.

- Con temperatura ambiente raggiunta ( + 2°C) la stufa si porta
in fase di stand-by

- La temperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando

in dotazione; il trasmettitore del telecomando deve trovarsi in
allineamento visivo con il ricevitore del panello sinottico.

Nel caso in cui a causa di un non corretto posizionamento del
telecomando, non avvenga I’invio della temperatura registrata
dallo stesso, la stufa decide autonomamente di passare all’uti-
lizzo della sonda di temperatura installata a bordo, questo sino
a quando non si ripristini il collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno
Disponibile un sistema di controllo della temperatura ambiente
alternativo al telecomando, ¢ infatti possibile collegare alla por-
ta seriale il proprio termostato ambiente di casa oppure uno
qualsiasi (uscita in contatto pulito) di semplice reperibilita:

La stufa riconoscera automaticamente il collegamento alla
porta seriale del termostato, osservando quindi le seguenti
condizioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione del
termostato (contatto chiuso), la stufa modula normalmente le
potenze per inseguire il set di temperatura

- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto
aperto), la stufa si porta in fase di stand-by.

Temperatura
. Nessuna
Temperatura fornita da .
. . regolazione
Configurazione fornita da termostato . .
. (impostazione
telecomando ambiente . .
di fabbrica)
esterno
Parametro
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Parametro
“Sonda IR” ON OFF ON
Collegamento NO SI NO
alla porta nessun con cavo nessun
seriale collegamento seriale blu collegamento
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ISTRUZIONI D’USO

TELECOMANDO cod. 633310

Legenda tasti e display:
WP : tasto accensione/spegnimento

+ :tasto per incrementare la potenza/temperatura di lavoro (all’interno di un menu incrementa la variabile visualizzata)

= :tasto per decrementare la potenza/temperatura di lavoro (all’interno di un menu decrementa la variabile visualizzata)
A :tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER ”
M : tasto per passare alternativamente dalla funzione automatica a quella manuale e viceversa

Indica una trasmissione di dati dal telecomando alla scheda.

tastiera bloccata, evita attivazioni indesiderate (premere “A”
e “M” in contemporanea per qualche secondo per bloccare o
sbloccare la tastiera)

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

Indica che si sta impostando un accensione/spegnimento con il
programma “EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente rilevata dal telecomando (duran-
te la configurazione tecnica del telecomando indica i valori dei
parametri settati).

Indica che & stato trasmesso un ordine di accensione alla stufa

indicatore settaggio telecomando per una stufa a pellet/aria

funzione automatica
(appare sul display il valore della temperatura)

funzione di regolazione manuale
(appare sul display il valore della potenza di lavoro)

TEMPERATURA RILEVATA DAL TELECOMANDO

Il telecomando ¢ dotato di sonda interna per il rilevamento della temperatura ambiente visualizzata in tempo reale sul display dello
stesso. La temperatura rilevata viene trasmessa periodicamente alla scheda elettronica della stufa se il led trasmettitore del teleco-
mando ed il sensore ricevente del pannello sinottico della stufa si trovano reciprocamente in campo visivo.

Se la temperatura del telecomando non giunge alla scheda della stufa, per un tempo superiore a 30 minuti, si utilizza il dato della
temperatura proveniente dalla sonda collegata nel pannello sinottico.

SELEZIONE MODALITA’ FUNZIONAMENTO
Con la pressione breve del tasto “M” possiamo scorrere e regolare le seguenti funzioni:

. regolazione automatica della potenza

regolazione manuale della potenza
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UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER” .

Tramite il telecomando & possibile utilizzare programmazione oraria molto intuitiva e veloce:

- Se la stufa & accesa: ¢ possibile impostare uno spegnimento con un posticipo regolabile tra una e dodici ore; nel display del
pannello sinottico verra visualizzato il tempo mancante allo spegnimento programmato.

- Se la stufa e spenta: & possibile impostare un’accensione con un posticipo regolabile tra una e dodici ore, nel display del pannel-
lo sinottico verra visualizzato il tempo mancante all’accessione programmata.

- Impostazione: per impostare il timer proseguire come segue:
a) Premere il tasto “A”, si accende sul display I’icona @ confermando Iaccesso alla programmazione ‘“Easy timer”.
b) Con i tasti +/- impostare il numero di ore desiderato, esempio:

i
U3H

L]
¢) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinottico

d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per un paio di secondi, si spegnera I’icona ) apparira sul pannello
sinottico I’indicazione del tempo mancante per I’intervento programmato.

e) Per annullare la programmazione ripeterei i punti a),b),c),d) impostando il numero di ore a “00H”

BLOCCO TASTIERA .

E’ possibile bloccare la tastiera del telecomando per evitare attivazioni accidentali non controllate dall’utente.

Premendo contemporaneamente i tasti A e M, si accendera il simbolo della chiave a conferma del blocco tastiera avvenuto.
Per sbloccare la tastiera premere nuovamente i tasti A e M simultaneamente.

-
INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE

L’accensione dell’icona della batteria indica che le pile interne al telecomando sono quasi esaurite, provvedere alla loro sostituzio-
ne con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).

- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie parzialmente usate.

- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca ha differenti capacita.

- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;

- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L’utente dovra, pertanto, conferire 1’appa-
recchiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnar-
la al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione e alla base del buon funzionamento della stufa
LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla stufa di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione causeranno la decadenza della garanzia.

NOTA: Ogni 800 kg di pellet bruciato compare la scritta “Manutenz_ione” per ricordare la pulizia dei canali fumo a cura
del privato; il messaggio scompare premendo per 5 secondi il tasto “TURBO”.

Al raggiungimento dei 2000 kg di pellet bruciato compare la scritta “Manutenz_ione CAT” che non scompare piu ed e
quindi necessario I’intervento di un centro assistenza tecnica Edilkamin (CAT).

Tale messaggio si resetta dal menu parametri.

N.B.:

- E’ vietata ogni modifica non autorizzata

- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

- L’impiego di componenti non originali implica la decadenza della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a stufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

* Deve essere effettuata con 1’aiuto di un aspirapolvere (vedi optional pag. 24).

* L’intera procedura richiede pochi minuti.

* Aprire I’antina ed estrarre e svuotare il cassetto cenere (** - fig. B).

* NON SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

* Aspirare all’interno dello sportello, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.

* Togliere il crogiolo (1 - fig. C) e scrostarlo con la spatolina (in dotazione), pulire eventuali occlusioni delle asole.
* Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

Non aspirare mai la cenere calda, compromette I’aspiratore impiegato con possibile rischio di incendio.

fig. B
MANUTENZIONE SETTIMANALE

* Pulizia del focolare (con scovolo) dopo aver tolto il deviatore fumo (3 - fig. D/E).

e Agire sugli scovoli (* - fig. E).

* Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

* Durante la pulizia del crogiolo, sollevare i tappi fumo (2 - fig. F) e aspirare i quattro tubi sottostanti (4 - fig. F).




MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
* Pulizia generale interna ed esterna

e Pulizia accurata dei tubi di scambio

* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia ventilatori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

* Pulizia canale da fumo (sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

* Pulizia condotto fumi (vedi pulizia settimanale)

e Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi

e Pulizia sensore di flusso

* Controllo termocoppia

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* [spezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni

* Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

* Sostituzione della guarnizione portello

* Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della stufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. 1) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. 1) puo compromettere il funzionamento della stufa.
Quindi prima dell’accensione della stufa, assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in (fig. 2)
senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di appoggio.

71.
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POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la stufa si arresta automaticamente eseguendo I’operazione di spegnimento e sul display si visualizza
una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la stufa e necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10 minuti
con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto 0/1.

Non riaccendere la stufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:
Inconveniente:

Azioni:

N.B.:

2) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:
Azioni:

4) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

6) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

Verifica/flu. aria (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficiente).
Spegnimento per mancanza depressione
11 flusso puo essere insufficiente se c’e portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso (es. guarnizio
ne); se ¢’e problema di aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo intasato, oppure sensore di
flusso sporco (pulire con aria secca)
Controllare:

e chiusura portello

* canale di aspirazione aria comburente (pulire facendo attenzione agli elementi del sensore di flusso):

» pulire il sensore di flusso con aria secca (tipo per tastiera di PC)

* posizione stufa: non deve essere addossata al muro

e posizione e pulizia crogiolo (con frequenza legata al tipo di pellet)

e canale da fumo (pulire)

¢ installazione (se non ¢ a norma e presenta piu di 2-3 curve, lo scarico fumi non e regolare)

Se si sospetta un malfunzionamento del sensore, fare collaudo a freddo. Se variando le condizioni, aprendo il
portello ad esempio, il valore visualizzato non cambia, € un problema di sensore.

L’allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione, in quanto il sensore di flusso inizia
a monitorare dal 90” dopo lo start ciclo accensione.

Verifica/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

* Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

* Verificare pulizia canale da fumo

* Verificare impianto elettrico (messa a terra)

e Verificare scheda elettronica (CAT)

Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore

impostato interpretando cido come assenza di flamma)

Spegnimento per crollo temperatura fumi

La fiamma puo essere mancata perché:

* Verificare mancanza pellet nel serbatoio

e Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)

* Verificare se ¢ intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over
temperatura fumi) (CAT)

BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
¢ raggiunta la temperatura di avvio).
Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:
NON & comparsa fiamma
Verificare: ¢ posizionamento e pulizia del crogiolo
* funzionalita resistenza di accensione (CAT)
e temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.
* Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 15).
E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio € comparso BloccoAF/NO Avvio
Verificare: ¢ funzionalita termocoppia (CAT)
e temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

Mancata/Energia (non ¢ un difetto della stufa).
Spegnimento per mancanza energia elettrica
Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

Guasto/TC (interviene se la termocoppia e guasta o scollegata)
Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
* Verificare collegamento della termocoppia alla scheda: verificare funzionalita nel collaudo a

freddo (CAT). 2
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7) Segnalazione: °C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
Inconveniente: Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Azioni: * Verificare tipo di pellet,
* Verificare anomalia motore estrazione fumi
e Verificare esistenza di eventuali ostruzioni sul canale da fumo
¢ Verificare corretta installazione,
e Verificare eventuale “deriva” del motoriduttore
* Verificare esistenza presa aria nel locale

8) Segnalazione: =~ ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

9) Segnalazione: ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e
scheda elettronica

10) Segnalazione: ‘Control. Batteria”
Inconveniente: La stufa non si ferma, ma appare la scritta a display.
Azioni: * Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda.
Si ricorda che € un componente soggetto ad usura e quindi non coperto da garanzia.

11) Inconveniente: Telecomando inefficiente
Azioni: e avvicinarsi al ricettore della stufa
« controllare e nel caso cambiare la pila

12) Inconveniente: Aria in uscita non calda:
Azioni: e pulire lo scambiatore dall” interno del focolare utilizzando le apposite aste.

13) Inconveniente: Durante la fase di accensione ‘“‘salta il differenziale” (per il Centro Assistenza Tecnica CAT)
Azioni: e Verificare umidita della resistenza di accensione

14) Inconveniente: Mancata accensione:
Azioni: e Pulire crogiolo.

NOTA
Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non si interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartire la stufa prima di aver verificato I’eliminazione del problema.

N.B.:
I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti una
volta all’anno (verificare se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo).

Nel caso di omissioni di regolari controlli e la pulizia, si aumenta la probabilita di un incendio del comignolo.

IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella stufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:
- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO?
- Richiedere Uintervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) e far
verificare il camino da un tecnico autorizzato.
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

. Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia
. Aerazione nel locale
. Il canale da fumo/ la canna fumaria riceve solo lo scarico della stufa
. Il canale da fumo presenta: massimo 2 curve
massimo 2 metri in orizzontale
. comignolo oltre la zona di reflusso

i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’attraversamento di eventuali materiali inflammabili (es. legno) sono state prese tutte le
precauzioni per evitare incendi

e
)
=}

11 pellet utilizzato ¢ di buona qualita e non umido

Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
11 portello & ben chiuso

Il crogiolo & ben inserito nell”apposito vano

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere ’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA (cod. 281900)
E’ possibile ottenere 1’accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla porta
seriale dietro la stufa, tramite cavetto optional (cod. 640560)

KIT 11 per la canalizzazione aria calda in N° 1 locale attiguo, con lunghezza del tubo di canalizzazione max 1,5 mt (cod. 645700).

KIT 11 BIS per la canalizzazione aria calda in N° 1 locale non attiguo, con lunghezza del tubo di canalizzazione max 5 mt
(cod. 645710).

ACCESSORI PER LA PULIZIA

GlassKamin (cod. 155240)
Utile per la pulizia del vetro ceramico

Bidone aspiracenere senza motore
(cod. 275400)
Utile per la pulizia del focolare
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Dear Sir/Madam

Congratulations and thank you for choosing our product.

Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete
safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the stove, ensure that its contents are complete and intact (cladding, remote control with display, cold
hand” handle for opening door, guarantee booklet, glove, CD/technical data sheet, spatula, dehumidifying salt, allen wrench,).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the insert installed
in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any damage
resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the insert, is located:
- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

DECLARATION OF CONFORMITY
The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT IT00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The wood pellet stoves specified below is in accordance with the 89/106/EEC (Construction Products)
WOOD PELLET STOVES, trademark EDILKAMIN, called FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

Year of manufacture: Ref. Data nameplate Serial number: Ref. Data nameplate

The compliance with the 89/106/EEC directive is besides determined by the compliance with the European standard.:
UNI EN 14785:2006

the wood pellet stove FANTASY - FATA - SIRENA - STORY is in compliance with the requirements of the European directives:
2006/95/EC - Low voltage directive
2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
=95
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PRINCIPLE OF OPERATION

The stoves heat the air using wood pellets as fuel, with electro-
nically controlled combustion. Hereunder is the explanation of
its functions (the letters refer to figure 1).

The fuel (pellets) is transferred from the storage hopper (A)

to the combustion chamber (D) by means of a feed screw (B),
which is driven by a gear motor (C).

The pellets are ignited by the air that is heated by an electrical
resistance (E) and drawn into the combustion chamber by a
smoke extractor (F).

The fumes produced during the combustion process are
extracted from the hearth by the same centrifugal fan (F) and
expelled through the outlet (G) located on the lower part at the
back of the stove.

The stoves allow for hot air channelling to to convey the

air to heat adjacent rooms.

Two male pipes of a @ 10 cm for hot air channelling connec-
tion are found on the back part.

To channel the hot air in one or two adjoining rooms, the stove
is equipped with two pipes on the back, to which special alumi-
nium pipes must be connected.

KIT 11 and KIT 11 BIS optional are available to facilitate air
distribution (see page 34-35-36).

Fuel quantity, smoke extraction and combustion air supply

are all controlled by an electronic control board, which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The synoptic panel (M) is installed on the top, through

which all phases of operation can be displayed and controlled.
The main functions can also be controlled by remote control.
A serial port is found at the back of the stove (optional

cable: code 640560) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

The stoves have an internal structure that is made entirely

of cast iron.

SAFETY INFORMATION

The stove is designed to heat, through automatic pellet com-
bustion in the hearth, the room where it is installed, both by
radiation and the air that comes out of the front grille.

* The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

* The only risks that may derive from using the stove pertain
to non-compliance with installation instructions, direct contact
with live electrical parts (internal), contact with the fire or hot
parts (glass, pipes, hot air output), when extraneous substances
or non-recommended fuel are introduced, or due to incorrect
maintenance.

* Only use certified, high quality, 6mm diameter wooden pellets
for fuel.

* Should components fail, the stoves are equipped with safety
devices that guarantee automatic shutdown. These are activated
without any intervention required.

* In order to function correctly, the stove must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

¢ Under no circumstances should any foreign substances be
entered into the hearth or hopper.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the stove smoke outlet to the
chimney flue).

* The hearth and hopper parts must only be cleaned when
COLD.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
(e.g. GlassKamin Edilkamin) and a cloth.

* Do not clean when hot.

» Make sure the stove is installed and ignited the first time

by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-

ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

* When the stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without wearing the thermal
glove).

* Do not place anything, which is not heat resistant near the
stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the stove or rekindle the embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where
the stove is installed, nor the air inlets of the stove itself.

* Do not wet the stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

* Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The stove must be installed in a room that is suitable for
fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the stove to function correctly
and safely.

+ Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have
emptied the combustion chamber.

*ATTENTION: THE PELLET EMPTIED FROM THE
COMBUSTION CHAMBER MUST NOT BE DEPOSI-
TED INSIDE THE HOPPER.TED INSIDE THE HOPPER.
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DIMENSIONS AND FINISHINGS

- FANTASY: soapstone.

- FATA: ceramic cream white, rossa, leather.

- SIRENA: ceramic cream white, rossa, leather.
- STORY: grey painted steel.
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Hot air channel
@ 100 mm
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SYSTEM

MEASUREMENTS VALID FOR THE 4 MODELS
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CHARACTERISTICS

* ELECTRONIC EQUIPMENT

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all

conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smoke sistema ®
temperature. LEONARDO

The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct
operation anomalies in real time.

The LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the
characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions
(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

The standards for installation must be respected.

LEONARDO® system is also able to recognise the type of pellets and automatically djust the flow mo-
ment by moment to ensure the required level of combustion.

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

flow
sensor
8
CONSOLLE optional Ey
o
%l:loomoool:l% g
| | e
S
AUX
Ed
; l smoke rpm
[Oo0] [Ceil);
+ ambient

o o _o ]

Vacuum gauge

backup battery
. JJlithium CR2032

230 vac power Reading
supply points

SOtz +-10%
| |
ere o ol [lerel] [ £ 8]

| |

FUSE 2A

= : g FUSE 24
Smoke expulsion motor | M SCREW g
L 5 | _
[ ’
g :E
= PORT BACK STOVE
= z
ventilation e
FUSE *

two fuses are inserted in the socket with
switch, located on the back of the stove,
one of which operational * and the other
is held in reserve **.
SERIAL PORT
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the
stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery). Its mal-
function is indicated with the following messages (not considered a defect but due to
normal wear-and-tear): “Battery check™.

For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
Ist ignition.
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CHARACTERISTICS

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS according to EN 14785
Nominal power Reduced power

Heat input (burnt) kw
Heat output 13,2 51 kw
Yield / Efficiency 92,5 93,3 %
Emissions CO 13% 02 0,019 0,038 %
Maximum flue gas temperature 96,4 69,85 °C
Minimum draught 12 10 Pa
Mass flow rate of flue gas 13,5 7.4 gls
Fuel consumption 2,9 11 ka/h
Hopper capacity 23,5 kg
Autonomy 7 18,5 hours
Volume riscaldabile * 345 m?
Smoke outlet pipe diameter (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm
Weight including packaging FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 202 /262 /262 /240 kg

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?3 per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
On/off switch si

Average power consumption 100 W
Power consumption during ignition 400 w
Remote control frequency Infrared
Protection on mains power supply* (see page 38) 2AT, 250 Vac, 5x20 Fuse
Protection on electronic circuit board 2AT, 250 Vac, 5x20 Fuse
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.

The data shown above is purely indicative.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.

SAFETY DEVICES

e THERMOCOUPLE:

Placed at the smoke outlet to detect the temperature.

Turns the stove on and off and controls its operation based on defined parameters.

* VACUUM GAUGE:
positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum value (compared to the installation environment) in the combustion
chamber.

* AIR FLOW SENSOR:
located in the suction channel, it is activated when the combustion air flow is not correct, with consequent pressure problems in
the smoke circuit causing the stove to shut-down.

* SAFETY THERMOSTAT:
Trips when the temperature inside the stove is too high. It stops pellet loading, causing the stove to go out.
=99 .
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COVERING INSTALLATION FATA/SIRENA

i

DETAIL. Z

/

fig. 11

INCLUDED HARDWARE:

2 M6x25 screws

2 M6x12 screws

4 silicone spacers for ceramic top
8 flat washers diam. 6

2 bushings

16 silicone spacers for ceramics
2 ceramic fixing plates

ASSEMBLING THE LATERAL TILES (fig. 1-2)
* Remove the rear panel (33) “And the two profiles (75).
* Fix the two plates (29) to the zinc-plated sides.”

“for the FATA model (Illustr. 3-4)

* The left-hand plate must be fixed to the central and upper
holes, whilst the right-hand plate must be fixed to the central
and lower holes.

* Fit the ceramic tiles (138-139) on to the plates (29)

* Place 2 silicone-coated spacers (150) in the lower part betwe-
en the cast iron base and the lower, right-hand tile (139) (see
detail Y - Illustr. 4).

* For correct fastening of the upper right side ceramic tile and
the lower left side ceramic tile use the stop adjustment screws
located on the zinc-plated sides of the structure (Illustr. 5-6)

* Right-hand side (Illustr. 5): adjust the fixing screw abutted
against the upper right side ceramic tile (138).

* Left-hand side (Illustr. 6): remove the upper left ceramic tile
(139) and adjust the fixing screw abutted against the lower left
side ceramic tile (138).

* Replace the upper left ceramic tile (139).

for the SIRENA model (Illustr. 8-9)
* Both plates must be fixed to the central and lower holes.
* Fit the ceramic tiles (61) on to the plates (29)”

NOTE: Being made through a process of casting,the tiles may
differ slightly in height. To compensate for any height varia-
tions, silicone spacers may be inserted (150 - fig. 4-9) without
affecting the aesthetic appearance of the stove.

* Replace the profiles (75) Replace the rear panel (33).

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL FATA/SI-
RENA (fig. 10-11)

* Position the ceramic upper front panel (62) so that it rests
against the front panel support (24) positioned above the door.
* Use an Allen key to fasten the front panel in place using

the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before
performing this operation).

NOTE: For correct assembly of the upper front panel (62), pla-
ce the bushing supplied between the same and the front panel
(24), as shown in detail “Z” in Illustr. 11.

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL FATA/
SIRENA (fig. 10-12)

* Use the supplied Allen key to loosen the screws that hold

the cast iron lower front grill (4) in place and remove it.

* Position the front panel (62) and use an Allen key to

fasten it in place using the 2 supplied M6x25 screws as indica-
ted in detail “X” (fig. 12).
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COVERING INSTALLATION FATA/SIRENA

2 screws

DETAIL. X

L\ =nif

fig. 12

fig. 13

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP FATA/SIRENA (fig. 13)
* Insert the 4 ceramics (*) spacers into their 4 free holes in the
cast iron top and place the ceramic top (140)

* if necessary, insert a washer between the silicone spacer

and the cast iron top.

NOTE:

* the red enamel with crystalline, applied to the majolica,
crazes (cracks) evenly over the whole surface. Crazing is not

a defect but is a characteristic of enamel applied to majolica
known as “cracle”.

e The ceramic parts (majolica) are cast and enamelled
manually and may present small defects that will not

affect their quality (small dents or enamel porosity), but instead
testifies to their manual manufacture.

COVERING INSTALLATION STORY

fig. 1

DETAIL. Z

i

/

busﬁings i
T~

fig. 2

2 screws

DETAIL. X

INCLUDED HARDWARE:

2 M6x25 screws

2 M6x12 screws

4 silicone spacers for ceramic top
8 flat washers diam. 6

2 bushings

The stove comes furnished with its lateral metal side
panels already assembled, while its ceramic upper and
lower front panels (62) and top (140) must be assembled
as follows:

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL (fig. 1-2)

* Position the ceramic upper front panel (62) so that it rests
against the front panel support (24) positioned above the door.
* Use an Allen key to fasten the front panel in place using

the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before
performing this operation).

NOTE:

For correct assembly of the upper front panel (62), place the
bushing supplied between the same and the front panel (24), as
shown in detail “Z” in Illustr. 2.

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL (fig. 1-3)

* Use the supplied Allen key to loosen the screws that hold

the cast iron lower front grill (4) in place and remove it.

* Position the front panel (62) and use an Allen key to

fasten it in place using the 2 supplied M6x25 screws as indica-
ted in detail “X” (fig. 3).

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP (fig. 4)

e Insert the 4 ceramics (*) spacers into their 4 free holes in the
cast iron top and place the ceramic top (140)

* Where necessary, affix the supplied washer between the sili-
cone spacer and cast iron top.

-31-
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INSTALLATION

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local
health authority regulations

It is necessary to refer to regulations in force in each country. If
installing in an apartment building, check with the management
company first.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES

The stove MUST NOT be installed in the same space as type B
gas heating equipment (e.g. gas boilers, stoves, and equipment
served by an extraction hood) as the stove may cause a vacuum
in the space which may compromise or influence how these
units work.

VERIFYTHE POWER SUPPLYCONNECTION

(the plug must be accessible)

The stove is supplied with a power cable that is to be connected
to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a magnetother-
mic switch. Voltage variations exceeding 10% can damage
the stove (unless already installed, an appropriate differential
switch must be fitted). The electrical system must comply
with the law; particularly verify the efficiency of the earthing
system. The power line must have a suitable cross-section for
the stove’s power. An inadequate earthing system can cause
anomalies for which Edilkamin cannot be held liable.

POSITIONING
The stove must be level for it to function correctly.
Verify the bearing capacity of the floor.

FIRE PREVENTION SAFETY DISTANCES

The stove must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- medium flammability items must be kept at a minimum
distance of 40 cm from the sides and back of the stove

- highly flammable items must be kept at a minimum
distance of 80 cm if placed in front of the stove.

If it is not possible to comply with the above mentioned
distances, technical and construction-related provisions

must be taken to prevent fire hazards. If connected to wooden
walls or other flammable materials, the smoke exhaust pipe
must be appropriately insulated

AIR INTAKE

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm?2 to ensurereplenishment

of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove

air may be taken directly from outside through a 4 cm steel
extension of the pipe.

In this case,there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
a freesection of at least 12 cm?2.

The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with a wind guard. In any case all the way air intake duct must
be a free section of at least 12 cm?2.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm?
through passage.

MOKE OUTLET

The stove must have its own smoke outlet (the smoke can-
not be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet at
the back of the stove. The smoke outlet must be connected to
outside by means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed.

The material used to seal and if necessary insulate the pipes,
must be resistant to high temperatures (high temperature silico-
ne or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long. It
may have up to two 90° bends.

A vertical section of at least 1.5m and an anti-wind terminal

is necessary (if the discharge outlet is not in a chimney flue -
reference UNI 10683/2012).

The vertical duct can be internal or external. If the smoke chan-
nel is outside, it must be appropriately insulated.

If the smoke channel is fitted inside a chimney flue, the latter
must be suitable for solid fuel. If it is wider than 150 mm in
diameter it must be improved by entering a pipe that has a sui-
table cross-section and is made of suitable material (e.g. 80 mm
diameter steel). All sections of the smoke duct must be accessi-
ble for inspection. The chimney pots and smoke ducts con-
nected to the solid fuel appliances must be cleaned once a year
(verify whether a specific legislation exists in your country).
Failure to regularly inspect and clean the stove increases the
probability of a fire occurring in the chimney pot. In that case,
proceed as follows: Do not use water to extinguish the fire;
Empty the pellet hopper; Contact specialist personnel before
reigniting the stove. The stove is designed to work under any
weather conditions. In case of particular conditions, such as
strong wind, the safety system may be activated, which results
in the stove being extinguished. If this happens, do not operate
the stove with the safety devices disabled. If the problem per-
sists, contact our Technical Service Department. In this case, do
not operate the appliance while the safety devices are disabled.
If the problem persists, contact the Service Centre.

TYPICAL EXAMPLES
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Fig. 2
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insulated steel flue

minimum height of 1.5 m and in any case above the height of the
roof gutter

C-E: air intake from inside room (minimum internal section: 80 cm?2)
steel flue, inside existing brick-built chimney.

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind, it must be high enough to
catch the wind and avoid downdraft areas in turbulent wind.
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INSTALLATION

* hot air outlet pipes

rear

HOT AIR CIRCULATION

In the installation area, the hot air is emitted through the
grill installed in the upper front portion (fig. E).

To channel the hot air in one or two adjoining rooms, the
stove is equipped with two pipes on the back (fig.A), to
which special aluminium pipes must be connected.

KIT 11 and KIT 11 BIS optional are available to facilitate
air distribution (see page 34-35-36).

It is essential to remember the importance of proper insulation

on the pipe where the hot air passes to avoid
dispersion. Avoid curves in the pipe as much as possible.

Note: THE PIPES ON THE HOT AIR OUTLETS
MUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE
COVERINGS AND PRIOR TO DISASSEMBLY OF
THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE
FIRST PART OF THE FLEXIBLE PIPE MUST BE
COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO
ELIMINATE CORRUGATION. IN THIS WAY, THE
INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY
ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

Channelled air distribution is adjustable manually by
means of the “L” lever (fig.D).

To move, remove the “P” locking plates fastened with
screws (fig. B-C).

Once the plates have been removed, hot air can be directed
either in the upper front panel part fig. E (lever pulled

all the way back - see fig. D) or in the rear part fig. F
(lever pulled all the way forward - see fig. D) or half in

the upper front panel part and half in the rear part (lever

in the middle - see fig. D).

Note: IF THE STOVE IS NOT CHANNELLED, THE
PLATES (P) MUST NOT BE REMOVED.
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INSTALLATION

1st SOLUTION: KIT 11 (code 645700) - ADJACENT ROOM ONLY

Note: THE PIPES ON THE HOT AIR OUTLETS MUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE COVERINGS AND
PRIOR TO DISASSEMBLY OF THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE
PIPE MUST BE COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELIMINATE CORRUGATION. IN THIS WAY,
THE INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

- Define the position of the stove with respect to the walling (fig. a).

- Disassemble the upper part of the back (132) and remove one of the two predrilled caps in correspondence with the hot air outlet
pipes (fig. b).

- Activate the hot air channelling control lever (13), removing the locking plate (133) (fig. b).

- Cut the flue cover to size (6) on the wall side (fig.c)

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipe (3) for hot air channelling, without connecting the stove outlet.

- Fit the medallion (5) on the aluminium pipe and the pipe cover (6a) without locking it in (fig. c).

- Fit the aluminium pipe to the hot air outlet on the back of the stove (8) (fig. d).

- Replace the upper part of the back (132).

- Place the pipe cover (6) in the definite position and fasten it to the back of the stove with the supplied screws (7) (fig. d).

- Install the terminal outlet (4) and its aluminium pipe (3) (fig. d).

- Fasten the wall medallion (5) with silicone (fig d).

fig. a i ol fig. b

milie)

N | \

n° KIT 11
1 | Box 1 645740
3 | @10 pipe 1 162520
4 | Smoke outlet end-piece 1 293430
5 | Wall medallion 1 644190
6a | Flue cover 1 645730
7 | Flue cover fastening screws 4 168260
8 | Pipe blocking clamp 2 46160
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INSTALLATION

2nd SOLUTION: KIT 11 BIS (code 645710) - NON-ADJACENT ROOM ONLY

Note: THE PIPES ON THE HOT AIR OUTLETS MUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE COVERINGS AND
PRIOR TO DISASSEMBLY OF THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE
PIPE MUST BE COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELIMINATE CORRUGATION. IN THIS WAY,
THE INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

- Define the position of the stove with respect to the walling (fig. a).

- Disassemble the upper part of the back (132) and remove one of the two predrilled caps in correspondence with the hot air outlet
pipes (fig. b).

- Activate the hot air channelling control lever (13), removing the locking plate (133) (fig. b).

- Cut the flue cover to size (6) on the wall side (fig.c)

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipe (2) for hot air channelling, without connecting the stove outlet.

- Fit the medallion (5) on the aluminium pipe and the pipe cover (6a) without locking it in (fig. c).

- Fit the aluminium pipe to the hot air outlet on the back of the stove (8) (fig. d).

- Replace the upper part of the back (132).

- Place the pipe cover (6) in the definite position and fasten it to the back of the stove with the supplied screws (7) (fig. d).

- Install the terminal outlet (4) and its aluminium pipe (2) fastening it with the wall collar (9) and the dowels with screws (10-11) (fig. d).
- Fasten the wall medallion (5) with silicone (fig d).

fig. a ) fig. b
? o
ST
Y
3
fig.c
e}
3
fig. d 5, (8 '
-
7
of|®
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3
n° KIT 11 BIS
1 | Box 1 643910
2 | @10 pipe 1 643900
4 | Smoke outlet end-piece 1 293430
5 | Wall medallion 1 644190
6a | Flue cover 1 645730
7 | Flue cover fastening screws 4 168260
8 | Pipe blocking clamp 2 46160
9 | Wall collar 2 645750
10 | Screws 4 8410
11 | Dowels 4 8520
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INSTALLATION

3rd SOLUTION: KIT 11 (code 645700) con KIT 11 BIS (code 645710) - BOTH ROOMS

Note: THE PIPES ON THE HOT AIR OUTLETS MUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE COVERINGS AND
PRIOR TO DISASSEMBLY OF THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE

PIPE MUST BE COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELIMINATE CORRUGATION. IN THIS WAY,
THE INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.
- Define the position of the stove with respect to the walling (fig. a).
- Disassemble the upper part of the back (132) and remove the predrilled caps in correspondence with the hot air outlet pipes (fig. b).

- Activate the hot air channelling control lever (13), removing the locking plates (133) (fig. b).

- Cut the flue cover to size (6) on the wall side (fig.c)

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipes (2-3) for hot air channelling, without connecting them to the stove outlets.
- Fit the medallions (5) on the aluminium pipes and the pipe covers (6a) without locking them in (fig. c).
- Fit the aluminium pipes to the hot air outlets on the back of the stove (8) (fig. d).

- Replace the upper part of the back (132).

- Place the pipe covers (6) in the definite position and fasten them to the back of the stove with the supplied screws (7) (fig. d).
- Install the terminal outlets (4) and relative aluminium pipes (2-3), fastening them with the wall collars (9) and

the dowels with screws (10-11)(fig. d).

- Fasten the wall medallions (5) with silicone (fig d).

fig. a O
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fig. d 5, (P .
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 | Box 1 645740 643910
2 | @10 pipe 1 - 643900
3 | @10 pipe 1 162520 -
4 | Smoke outlet end-piece 2 293430 293430
5 | Wall medallion 2 644190 644190
6a | Flue cover 2 645730 645730
7 | Flue cover fastening screws 8 168260 168260
8 | Pipe blocking clamp 4 46160 46160
9 | Wall collar 2 - 645750
10 | Screws 4 - 8410
11 | Dowels 4 - 8520
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INSTRUCTIONS FOR USE

Commissioning must be done by a Technical Service Centre
authorised by Edilkamin (CAT) prior to ignition and testing
according to the UNI 10683/2012 standard.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Before igniting.

To ignite for the first time, it is essential to contact your local
Edilkamin technical service centre (CAT), (for information

see the www.edilkamin.com website) to calibrate the stove
according to the type of pellets used and installation conditions,
thereby starting the guarantee.

Failure to have the stove ignited by an authorised C.A.T. pre-
vents Edilkamin from guaranteeing correct functioning.

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

* that installation is correct

e the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

e that the combustion chamber is clean

« that the display is on standby (the date, power or temperature
flashes).

FILLING THE PELLET HOPPER

The hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. Simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid (fig. 1).

ATTENTION:
use the glove supplied when filling the stove whilst it is run-
ning and therefore is hot.

NOTE regarding the fuel.

The stoves is designed and programmed to burn wood pellets
with 6 mm diameter.

Pellets are a type of fuel in the form of little cylinders, made
from compacted sawdust, compressed under high pressure
with no adhesives or foreign materials.

They are sold in bags of 15 kg.

For the stove to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected by
laboratory analyses. Edilkamin has designed, tested and pro-
grammed their stoves to guarantee the best performance when
pellets with the following characteristics are used:

diameter: 6 millimetres

maximum length: 40 mm

maximum moisture content: 8 %

calorific value: at least 4300 kcal/kg.

If pellets with different characteristics are used, the stoves
must be recalibrated a similar procedure to that carried out by
the DEALER when the stove is ignited the first time.

Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the stove from functioning due to clogging,
dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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MIMIC PANEL
)

hold down for 2 seconds to turn stove on or off

SET
it gives access to the various programming menus.

increases the various settings

decreases the various settings

Pressed briefly it switches the stove from manual to automatic operating mode; held down (pressed and held for 2”)

Each time it is pressed tells the electronic circuit board memory that 15Kg have been loaded into the tank; pressing it
continuously for 5 cancels any residual or previously loaded Kg.

Pressed briefly it switches the stove’s fan from the quieter “Comfort” level to the higher energy “Turbo” level.

“Touch in correspondence to the LED points to select the desired operating power.
e © Alternatively, the traditional setting can be used, which can be selected using the +/- buttons.”
4 5

e @
1 2 3
e 9 @ & @

= & @

B & ©

Loading the feed screw.

Should the pellet hopper empty completely the feed screw
must be filled. To do so, keep the + and — keys pressed simul-
taneously for a few seconds (on the remote control or synoptic
panel). Once released, ‘REFILL’ will appear on the display.
This must be carried out before ignition if the stove has stopped
due to the pellets having finished.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the
hopper, this is what the feed screw is unable to pick up.

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition

With the stove on standby, press the 0/1 button for 2 seconds
(on the synoptic panel or remote control). This will startup

the ignition process, ‘Start-up’ will appear on the display and

a countdown will commence in seconds (1020). There is no
preset time for the ignition process: its duration will be automa-
tically shortened if the control board detects that certain tests
have been carried out positively. The flame appears after about
5 minutes.

-38

Manual ignition

At a temperature lower than 3 °C — too low for the electrical
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily
not working, you can use a firelighter to ignite the stove.

Insert a well-lit firelighter into the combustion chamber, close
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes

Manual: the user sets the desired operating power (from

a minimum of 1 to a maximum of 5)

Automatic: the user sets the desired room temperature
using the +/- key or the remote control, the stove reads the
setting and adjusts the power to reach the temperature set,
then sets itself to Power 1.

Manual mode from synoptic panel/remote control

With the stove in operation mode or on standby, press and
release the MENU button on the synoptic panel/remote

control and ‘Power’ will appear on the display (showing

the power at which the stove is working). Press the + key on
the remote control to increase the operating power (from Power
1 to Power 5). Setting the fan via the Synoptic Panel

With the stove in operation mode or on standby, rotate the
right knob to adjust the ventilation setting (from 1 to 10 in

all powers).
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Automatic mode from synoptic panel/remote control

Press the MENU button twice to switch from manual to
automatic mode and adjust the temperature desired for the
room (on the panel or the + and — keys on the remote control
to set the temperature between 10 and 29 ...., and the stove will
regulate the operating power required to reach it.

If the set temperature is lower than the room temperature,

the stove works at Power 1.

Shutdown

For greater comfort, the stove and the air vents go off
at the same power at which it was operating.

With the stove in operation mode press the 0/1 key for 2
seconds (on the synoptic panel or remote control). The
shutdown procedure will begin and the countdown is
displayed. This varies according to the power at which it
is running when the shutdown phase begins.

The shutdown phase (which will extinguish the flame
without leaving any unburnt material in the combustion
chamber and cool the stove), consists of:

* Pellet loading ceases.

* Ventilation is activated at the level at which the stove
was operating.

* Smoke expulsion motor enabled.

Never unplug the stove during the shutdown process.

Setting the clock

Press the MENU button for 2 seconds and use the + and —
keys to follow the instructions given on the display to
access the ‘Clock’ menu. This allows you to set the time on the
electronic control board.

Then press MENU and the following data appears in
sequence — this can be adjusted:

day, month, year, hour, minutes, day of the week.

When ‘Save?’ appears on the display you can check that
the settings have been entered correctly before confirming.
Press MENU to save the information (‘Save OK’ then
appears on the display).

Weekly timer

Press the MENU button on the remote control for 2
seconds to access the time setting function and press the

+ key to access the weekly timer function — ‘Program ON/
OFF’ will appear on the display.

A maximum of three timer programs can be set for each
day of the week.

As you confirm via the MENU button, one of the following
options will appear:

- ‘No Prog.” (no program is set).

- ‘Daily program’ (a single program is set for every day)

- “Weekly program’ (a program is set for each day of the
week).

Move from one to the other using the + and — keys.

Use the MENU button to confirm the ‘Daily program’
option and access the selection of the number of programs
(ignition/shutdown) to be set per day. Use the ‘Daily program’
option to set the identical program/s for every day

of the week.

The following will be displayed if the + key is pressed:

- No Programs.

- 1st daily program (one ignition and one shutdown per
day), 2nd daily program (same as before), 3rd daily program
(same as before).

Use the MENU button to show them in reverse order.

If the 1st program is selected, the ignition time is shown.
The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/—

keys to change the hour and press MENU to confirm.

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/—
keys to change the minutes and press MENU to confirm.

In the same way, adjust the shutdown times. The program is
confirmed by pressing the MENU button when ‘Save OK’ ap-
pears on the display. When confirming the “Weekly program’
the day to which the program is to apply must be selected:

1 Mon; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them
with the + and — keys, confirm by pressing MENU and
proceed with the settings of the programs in the same way
as for the ‘Daily program’, selecting whether or not to
enable a program for each day of the week and choosing

the number and times of interventions.

Should you make a mistake whilst setting the programs

you can exit without saving by pressing the 0/1 key.

Note on flame variability

The flame may vary depending on the type of pellets
used, in addition to normal variability of the solid fuel
flame and regular cleaning of the combustion chamber
carried out automatically by the stove.

N.B. The automatic cleaning process performed by the
stove does not replace the need for the user to vacuum the
stove when cold, prior to ignition).

Pellet reserve warning

Stoves are equipped with an electronic pellet detection

system. The detection system is integrated into the electronic
control board, allowing the stove to monitor how many kilos
of pellets are left. This verification is implemented at any point
whilst the stove is in operation mode. For correct system ope-
ration, it is important that the following procedure is adhered
with during the first ignition (that must be implemented by the
DEALER). Before starting to use the pellet detection system,
you must load and consume a full sack of pellets. This allows
for a brief running-in of the loading system. Hence, load 15 kg
of pellets. Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing
the data into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets

as they decrease in kg (15...14...13).

Each time pellets are reloaded you must enter the quantity.
E.g. when loading 15 kg, simply press the ‘pellet load” button
to enter this into the memory. For other quantities, or in the
event of an error, you can specify the quantity using the pellet
reserve menu as follows:

Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or — consecutively to view RESERVE.

Pressing the + key increases the Kg to be loaded, pressing the -
key reduces the Kg, pressing the - key repeatedly sets the load
to 00Kg (R on the display), which makes it possible to cancel
the residual load.
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Confirm by pressing MENU and the remaining quantity

of pellets will be displayed + that being loaded (default is 15
and can be changed using the +/- keys). Should the hopper run
out of pellets, the stove will block and ‘Stop/Flame’ will appear
(see page 35).

Note: Every now and again remember to reset the “pellet
reserve warning” for it to function in a more reliable

manner. For any clarification please contact the authorised
DEALER who performed the first 1st ignition.

This provides a reference indicator. Greater precision is
obtained by regularly zeroing the system before filling it again.
Edilkamin does not accept any responsibility for differences
from what is indicated (which may be due to external factors).

Environmental temperature adjustment

this comfortable and simple adjustment feature, as standard in
this line of products, allows you to manage the stove power
based on the environmental temperature.

After activating the “Clima Comfort” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre - TAC), we
can use this function to switch off the stove when it reaches the
set temperature. This function is combined with the AUTO-
MATIC stove setting. MANUAL mode operation will in any
case remain unchanged.

After the Comfort Clima function has been enabled by the
TAC, you can activate/deactivate it from the user menu. Press
the SET key, look for the “Comfort Clima” menu with the

+/- keys, select it with the SET key, set ON/OFF with the +/ -
buttons, save the desired setting and exit using the 0/1 button.

Operation details Comfort Clima ON

when set on AUTOMATIC, the stove modulates its power
by following the temperature set by the user. On reaching
environmental temperature, the stove switches off and then
switches on again independently when the temperature drops.

Temperature selection

In “Comfort Clima” mode, by pressing the +/ - buttons on the
synoptic panel or on the remote control, you can set the display
to the desired environmental temperature. So we will have the
following situations:

-At environmental temperatures below the setting, the stove
switches on independently, modulating the power automatical-
ly.

-With environmental temperature reached (+2°C) the stove
switches to stand-by. The environmental temperature is sent
from the remote control; the remote control transmitter must
be visually aligned with the receiver of the synoptic panel.

If the remote control is incorrectly positioned, it cannot send
its recorded temperature. The stove therefore independently
switches to use of its on-board temperature sensor and conti-
nues thus until the connection with the remote is restored

Temperature adjustment with external thermostat

another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. You can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output
contact) easily available one.

The stove will automatically recognise the connection with the
serial port of the thermostat under the following conditions:
With environmental temperature lower than the thermostat
setting (contact closed), the stove modulates power normally to
follow the set temperature
-With environmental temperature reached by the thermostat
(contact open), the stove switches to stand-by mode.

Temperature
. TerTlperature provided by No adjustment
Configuration | provided by the external .
. (factory setting)
remote control | environmental
thermostat
"Comfort
Clima" ON ON ON
parameter
SONDA IR ON OFF ON
parameter
Connection to NO .Yes NO
with blue

serial port

no connection

serial cable

no connection
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REMOTE CONTROL cod. 633310

Key to buttons and display:

WP : ignition / shutdown button

+ : button to increase the power/operating temperature (when inside a menu, it increases the displayed variable)

= : button to decrease the power/operating temperature (when inside a menu, it decreases the displayed variable)
A :button to switch to the “EASY TIMER ” program
M : button to toggle from automatic to manual mode and vice versa

Indicates data transmission between the remote control and the
control board.

blocked keypad; avoid turning on the remote control
for no reason (press “A” and “M” simultaneously for
a few seconds to block/unblock the keypad)

flat battery (3 mini alkaline batteries type AAA)

Indicates that ignition / shutdown is being via the “EASY
TIMER” program

Indicates the room temperature detected by the remote control
(it indicates the values of the set parameters during its technical
set-up).

Indicates that a setting has been transmitted for
the stove to ignite

pellet/air stove remote control setting indicator

automatic function
(the temperature value appears on the display)

manual adjustment function
(the operating power value appears on the display)

TEMPERATURE DETECTED BY THE REMOTE CONTROL

The remote control is equipped with an internal sensor to detect the room temperature and display it in real time.

The detected temperature is transmitted periodically to the control board of the insert/stove if the transmission LED of
the remote control and the receiving sensor of the synoptic panel of the insert/stove are in each other’s field of view.
If the temperature of the remote control does not reach the control board of the insert/stove for over 30 minutes, the
temperature detected by the sensor connected to the synoptic panel is used.

SELECTING THE OPERATING MODE
The following functions can be scrolled through and set by briefly pressing the “M” button:

. automatic power adjustment
. manual power adjustment
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TEMPERATURE DETECTED BY THE REMOTE CONTROL .

With the remote control it is possible to use the very quick and intuitive time programming function.

- If the stove is on: a delayed shutdown can be set using the remote control — from one to twelve hours. The remaining time befo-
re the scheduled shutdown is shown on the synoptic panel’s display.

- If the stove is off: a delayed ignition can be set using the remote control — from one to twelve hours. The remaining time before
the scheduled ignition is shown on the synoptic panel’s display.

- Setting: proceed as follows to set the timer:

a) Press the “A” button and the icon @ wil light up on the display, thereby confirming the “Easy timer” program has been acces-
sed.

b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

c¢) Point the remote control towards the synoptic panel receiver

d) Confirm the setting by pressing the “A” button for a few seconds; the icon @ win go off and the remaining time before the
scheduled intervention will appear on the synoptic panel.

e) Repeat points a), b), c), d) to cancel the setting, and set the hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD .

The remote control buttons can be blocked so as to prevent it from going on accidentally.

Press the A and M buttons simultaneously and the key symbol will light up confirming that the keys have been
blocked. Press the A and M buttons simultaneously once again to unblock the keypad.

|
LOW BATTERY INDICATOR
When the battery icon lights up it indicates that the batteries inside the remote control are almost flat. Replace them
with three new batteries of the same model (size AAA 1.5V).
- Do not use new batteries with used ones.
- Do not mix brands and different types as every type and brand has a different capacity.
- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;
- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as this can cause them to break and/or a liquid leakage.

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives:
2002/95/EC, 2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and
electronic equipment, as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the
packaging indicates that the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the
equipment’s useful life, the user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or
return it to the retailer when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.
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MAINTENANCE

Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

Regular maintenance is required for the stove to function correctly.
FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONALDbasis, could lead to poor functionality.
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: After every 800 kg, “Mainten.” will appear to remind the user to clean the smoke channels, which is the user’s
responsibility. This message will disappear by pressing the “‘TURBQO” button for 5 seconds. Upon reaching 2000 kg of pel-
lets, a ““‘Mainten.-dealer”” message will appear which will not disappear because the assistance of a DEALER is required.
This message can be reset from the parameters menu.

N.B.

- Any unauthorised modification is forbidden

- Use spare parts recommended by the manufacturer

- The use of pirate parts results in the guarantee becoming null and void

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stove is off, cold and unplugged from the power supply

* Cleaning must be carried out with a vacuum cleaner. (see optional extras page 47).

* The whole procedure takes up a few minutes every day.

* Open the door and remove and empty the ash pan (** - fig. B).

* DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

* Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides.

* Remove the combustion chamber (1) (fig. C) and scrape with a spatula. Clean any obstructions in the apertures.
* Suction the combustion chamber holder, clean the contact edges.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

Never vacuum hot ash, it can make the vacuum cleaner breakdown and puts the household rooms at risk of fire.

fig. B fig. C

WEEKLY MAINTENANCE

¢ Clean the hearth (with a brush) after having removed the smoke deviators (3 - fig. D/E).

e Use the swabs (* - fig. E).

* Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum cleaner.

* When cleaning the combustion chamber, lift the smoke caps (2 - fig. F) and suction the four pipes underneath (4 - fig. F).
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SEASONAL MAINTENANCE (implemented by the DEALER)

Consists in:

* Clean the stove internally and externally

* Carefully clean the heat exchange tubes

* Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

* Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct (see weekly cleaning)

* Clean smoke extraction fan compartment.

* Clean smoke flow sensor.

* Clean smoke check thermocouple.

* Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
* Clean/check the Synoptic Panel

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

* Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly

* Replace the door seal

* Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the stove is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRECT coupling of the upper (A) (figura 1) and lower
(B) (figura 1) combustion chambers can compromise the stove’s performance.
Before igniting the stove, make sure the combustion chambers are correctly paired as indicated in (fig. 2) without ash or
unburnt material present on the support perimeter.
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

Should it block, to restart the stove you will need to allow the turn-off procedure to take place (600 seconds with
audible signal), and then press the button 0/1 .

Do not turn the stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:
1) Signalling: Verific./air flow: (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).
Problem: Turns off for lack of depression
Air flow may be insufficient because the door is open, the door does not close properly (e.g. bad seal), there is an
air intake or smoke extraction problem, or the combustion chamber is clogged.
Actions: Check:
e door closure;
e combustion air intake duct (clean, paying attention to the flow sensor components);
e clean the flow sensor with dry air (like that used for PC keyboards);
e stove location: it must not be installed against a wall;
e combustion chamber position and cleanliness (clean regularly according to the type of pellet);
¢ smoke duct (clean);
« installation (if it does not comply with regulations or the smoke outlet has more than 2-3 bends);
If you suspect the sensor is malfunctioning, carry out cold tests. If the conditions are changed (for example by
opening the door) and the value does not change, there is a sensor problem.

N.B.: The no depression alarm may also occur during ignition, since the flow sensor starts monitoring 90 seconds after
the ignition cycle begins.

2) Signalling: Verific./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Problem: Shutdown for smoke extraction speed fault detection
Actions: ¢ Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).

* Check smoke channel for dirt
* Verify the electrical system and earthing system.
e Check eletronic circuit board (DEALER).

3) Signalling: Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set, which it
interprets as the absence of flames)
Problem: Turns off due to drop in smoke temperature
Actions: e lack of pellets

* too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)
e the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)

4) Signalling: Block_FI/NO Start: (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes, or if ignition
temperature is not reached).
Problem: Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Actions: * Check: - combustion chamber position and cleanliness;

e arrival of combustion air in the combustion chamber;

¢ if the heating element is working (DEALER);

* room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
Try to light with a firelighter (see page 38).

Flames appear, but AF appears on the display after Ar
Actions: * Check: (only by the Dealer)

« if the thermocouple is working (DEALER);

e start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

* Repeat start up after having emptying the brazier.

5) Signalling: Black Out: (not a defect of the stove).

Problem: Turns off due to lack of electricity
Actions: * Check electricity connection and drops in voltage.
6) Signalling: Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
Problem: Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
Actions: * Check connection of thermo coupling to board: check function in cold test (DEALER).
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7) Signalling:
Problem:
Actions:

8) Signalling:
Actions:
9) Signalling:

Actions:

10) Signalling:

Problem:
Actions:

11) Problem:
Actions:

12) Problem:
Actions:

13) Problem:
Actions:

14) Problem:
Actions:

NOTA

smoke °C/high.

turns off due to exceeding maximum smoke temperature.

* Check the pellet type

* Check for anomalies with the smoke extraction motor

* Check to see if there are any obstructions in the smoke channel
* Check correct installation

* Check gear motor “drift”

* Check to make sure there is an air intake in the room

ALARM - HIGH CURRENT: Activated when anomalous, excessive current absorption is detected on the
gear motor..
Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board.

ALARM - LOW CURRENT: Activated when anomalous, insufficient current absorption is detected on the
gear motor.

Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and electro-
nic board

“Battery check”
The insert does not stop but the error appears on the display.
* The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).
Remember that this component is subject to regular wear and so it is not covered by the guarantee.

Remote control not working
e closer to the receiver of the insert
e check the battery and if necessary, replace it.

Outlet air not hot
* clean heat exchanger from inside the firebox.

During ignition, the differential switch trips (DEALER):
e check moisture content of ignition resistance

Does not ignite:
¢ clean combustion chamber.

Warnings are shown until you intervene and press the 0/1 key on the control panel.
Do not ignite the stove until the problem has been checked and resolved.

N.B.:

The combustion chambers and smoke ducts connected to the solid fuel appliances must be cleaned once a year (check
if your country has specific legislation covering this).
Failure to regularly check and clean increases the likelihood of a fire in the chimney pot.

IMPORTANT!!!

In the case of a fire in the stove, in the flue or in the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply

- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher

- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.
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CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications

Positioning and installing

. First ignition performed by authorised CAT who released the guarantee certificate
. Aerazione nel locale
. Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della stufa

* Room ventilation

* Only the stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue

¢ The smoke channel has: a maximum of 2 curves, a maximum 2 horizontal metres

* Chimney pot that is high enough to avoid downdraft areas

* The discharge pipes are made of a suitable material (stainless steel is recommended)

* When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard

Use

* Good quality, dry pellets are used

* The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned

* The door is closed properly

* The combustion chamber is inserted properly into the relevant compartment

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEPHONE COMBINER FOR REMOTE IGNITION (code 281900)
The stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the stove via the
optional cable (code 640560).

KIT 11 for channelling hot air into an adjacent room, with max channelling pipe length 1.5 m (code 645700).

KIT 11 BIS for channelling hot air into a non-adjacent room, with max channelling pipe length 5 m (code 645710).

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner
without motor
(code 275400)

GlassKamin
(code 155240)

Used for cleaning the

ceramic glass User for cleaning

the hearth
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FRANCAIS

Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I'utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com & la rubrique REVENDEUR.

NOTE

- Apres avoir désemballé le poéle, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (revétement, télécommande avec écran,
poignée “main froide” pour ouverture porte, llivret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule, sels déshumidifiants, clé a 6
pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué [’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu’elle
est décrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d opérations de de controle effectuées lorsque le poéle est
installé et qui ont pour but de vérifier que le systéeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les réglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.

- Le numero du coupon de contréle, nécessaire pour [’identification le poéle, est indiqué:

- Sur le haut de ['emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a [’arriere de I’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

DECLARATION DE CONFORMITE
La societée EDILKAMIN S.p.A. ayant son siége légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PIVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
que les poéles a pellets de bois décrit ci-dessous est conforme a la Directive 89/106/CEE (Produits de Construction)
POELE A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques ANNEE DE FABRICATION: Réf. Plaque des caractéristiques

La conformité aux critéres de la Directive 89/106/CEE est en outre déterminée par la conformité a la norme européenne:
EN 14785:2006

La sociéteé declare également:

que les poéles a pellets de bois FANTASY - FATA - SIRENA - STORY est conforme aux critéres des directives européennes.
2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de l’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans [’autorisation préalable de la
sociéte.
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PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Les potles chauffent I’air en utilisant comme combustible le
pellet de bois, dont la combustion est gérée électroniquement.
Ci-dessous est illustré le fonctionnement (les lettres font
référence a la figure 1).

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stockage
(A) et, grace a une vis sans fin (B) activée par

un motoréducteur (C), il est transporté dans le creuset de
combustion (D).

L’allumage du pellet se fait grace a de I’air chaud produit par
une résistance électrique (E) et aspiré dans le creuset par un
extracteur de fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites du
foyer grace a ce méme ventilateur centrifuge (F), et expulsées
par le raccord (G) situé en bas a I’arriere du poele.

Les potles permettent de canaliser 1’air chaud, de maniere a
le véhiculer pour chauffer les pieces attenantes.

Deux raccords de @ 10 cm male se trouvent a I’arriere des
poeles pour le raccordement de la canalisation d’air chaud.
Pour canaliser I’air chaud dans une ou deux pieces voisines,
le potle est équipé de deux raccords a I’arriere auxquels il
faut raccorder des tuyaux spéciaux en aluminium.

Afin de faciliter la distribution de I’air chaud les KIT 11 et
KIT 11BIS sont disponibles en option (voir page 57-58-59).
La quantité de combustible et I’extraction des fumées/alimenta-
tion air comburant, sont réglées par une carte électronique
dotée d’un software avec systeme Leonardo® afin d’obtenir une
combustion a rendement élevé et a basses émissions.

Le panneau synoptique (M) est installé sur le haut et il permet
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement.
Les phases principales peuvent étre gérées également avec la
télécommande.

Le potle est doté d’une prise sérielle a I’arriere (avec cable
en option cod. 640560) pour le raccordement avec des di-
spositifs d’allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Les potles sont réalisés avec une structure interne complete-
ment en fonte.

M

INFORMATIONS POUR LA SECURITE

Le potle a été congu pour chauffer, grace a une combustion
automatique du pellet dans le foyer, la piece dans laquelle il se
trouve, par rayonnement et par mouvement de I’air qui sort de
la grille frontale.

* Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par les enfants
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales sont réduites. Les enfants doivent étre surveillés
pour s’assurer qu’ils ne jouent pas avec 1’appareil.

* Les seuls risques découlant de I’emploi des poéles sont liés a
un non respect de I’installation ou a un contact direct avec les
?arties électriques en tension (internes) ou a un contact avec le

eu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie air chaud) a
I’introduction de substances étrangeres, a des combustibles non
recommandés, a un entretien non approprié.

* Comme combustible, utiliser seulement des pellets de bois de
6 mm de diamétre, d’excellente qualité et certifié

* Si des composants ne fonctionnent pas les po€les sont
dotés de dlsfp_os1t1fs de sécurité qui garantissent I’extinction,
qul doit se faire sans intervenir.

* Pour un bon fonctionnement le poéle doit étre installé en
respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le fon-
ctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

* En aucun cas des substances ¢étrangéres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

* Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit

qui relie le raccord de sortie des fumées du poéle avec le con-

gilit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits inflamma-
es.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent étre aspirées
uniquement a FROID.

* La vitre peut étre nettoyée AFROID avec un produit spécial
(ex. GlassKamin Edilkamin) et un chiffon.

* Ne pas nettoyer a chaud.

* S’assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edﬂkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche ; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du poéle, les tuyaux d’évacuation
et la porte atteignent des températures ¢levées (ne pas toucher
sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout pres
du poéle.

* Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le poéle ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les ouvertures d’aération dans la pi¢ce d’in-
stallation, ni les entrées d’air du poéle.

* Ne pas mouiller le poéle, ne pas s’approcher des parties
¢lectriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation
des fumées.

* Le poéle doit étre installé dans des picces adaptées a la
sécurité contre les incendies et dotées de tous les services

§alim_entation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
onctionnement correct et slr

¢ Si Pallumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant
d’avoir vidé le creuset.

* ATTENTION: LE PELLET QUI A ETE ENLEVE
DU CREUSET NE DOIT PAS ETRE DEPOSE
DANS LE RESERVOIR.
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DIMENSIONS ET FINITIONS

- FANTASY: en pierre ollaire

- FATA: céramique blanc creme, rouge, leather.

- SIRENA: céramique blanc creme, rouge, leather.
- STORY: acier peint gris.

FRONT
68

D
EJ

A

115

COTE

T

—
-

Canalisation air
chaud @ 100 mm

RETOUR

104

xxxxxx
xxxxx

xxxxxx
xxxxx

PLAN

MESURES VALABLES POUR LES 4 MODELES
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CARACTERISTIQUES

* APPAREILS ELECTRONIQUES

LEONARDO® est un systeme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement
optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relevent le niveau de pression dans
la chambre de combustion et la température des fumées. LEONARDO
Ces deux parametres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de maniere a corriger en temps

réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systtme LEONARDO® obtient une combustion

constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-

rbes, longueur, forme, diametre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression

atmosphérique, installation en haute altitude etc..).

Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées.

Le systtme LEONARDO® est, en outre, capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automati-

quement I’afflux pour garantir instant apres instant le niveau de combustion demandé.

sistema ®

e CARTE ELECTRONIQUE
Capteur
flux N
CONSOLLE inti%l E‘
%l:looo *000 :E g
] i

AUX

RPMFUMI

Mandes ||D 00 || ||: Sonde air

e He— ambian
o o :flo 1
Vacuometre

batterie tampon
cr2032

Points de

<
m § éseau 230 vac lecture
* I50Hz +/-10%

FUSE 2A

=5k

Prise arriere potle

Mot. Exp. Fumées 1s sans fi

Ventllatlon

Res allumage

FUSIBLE *

sur la prise avec interrupteur située a
I’arriere du poéle, deux fusibles sont
inseres, 1’un est fonctionnel * et I’autre
est de réserve®*,

PORT SERIE

Sur le port AUX vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option
permettant le contrdle de I’allumage et de I’extinction (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derriere le poéle. Peut &tre connecter ~_°
avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme 1’usure
normale) est indiqué par “Contrdle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.
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CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES en conformité avec EN 14785
Puissance nominal Puissance réduite

Portée thermique brilée kw
Puissance thermique 13,2 51 kw
Rendement / Performance 92,5 93,3 %

Emissions CO 13% 02 0,019 0,038 %
Température maximum des fumées 96,4 69,85 °C
Tirage minimum 12 10 Pa
Portée en masse des fumées 13,5 7,4 gls
Consommation combustible 2,9 11 ka/h
Capacité réservoir 23,5 kg
Autonomie 7 18,5 heures
Volume de chauffe * 345 m3
Diametre conduit fumées (A male) 80 mm
Diamétre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm
Poids avec emballageo FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 202 /262 /262 /240 kg

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m?3 par heure.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interrupteur on/off oui

Puissance absorbée moyenne 100 W
Puissance absorbée a I’allumage 400 w
Fréquence télécommande Infrarouges
Protection sur alimentation générale * (voir page 51) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Protection sur carte électronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) il faut prendre en considération que des appareils externes peuvent perturber le fonctionnement de la carte électronique.
2) attention: parties sous tension, faire impérativement effectuer les entretiens et/les vérifications par des techniciens
spécialisés.

Les données reportées ci-dessus sont indicatives.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.

DISPOSITIFS DE SECURITE
e THERMOCOUPLE:

Situé sur I’évacuation des fumées, il lit leur température. En fonction des parametres établis il contrdle les phases d’allumage, de
travail et d’extinction.

* VACUUM GAUGE:
positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum value (compared to the installation environment) in the combustion chamber.

* CAPTEUR FLUX D’AIR:

Situé dans le canal d’aspiration, il intervient quand le flux de I’air comburant n’est pas correct, causant par conséquent des pro-
blemes de dépression dans le circuit des fumées et provoquant 1’extinction du poéle.

e THERMOSTAT DE SECURITE:

Il intervient si la température a I’ intérieur du po¢le est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant I’extinction du poéle.
.59



MONTAGE REVETEMENTS FATA/SIRENA

G
EJET/

j=p}
" ®

fig. 11

PETITES PIECES FOURNIES:

2 vis M6x25

2 vis M6x12

4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondelles M6

2 douilles

16 entretoises en silicone pour céramiques

2 plaques de fixation céramiques

MONTAGE DES PETITS CARREAUX LATERAUX
(fig. 1-2)

* Démonter le panneau arriere (33) “et les deux profils (75).
* Fixer les deux plaques (29) sur les flancs zingués.

“pour le modele FATA (fig. 3-4)

* Fixer la plaque gauche au trou central et a celui supérieur

et la plaque droite au trou central et a celui inférieur.

* Chausser les carreaux de céramique(138-139) sur les plaques
(29)

* Intercaler 2 entretoises siliconées (150) dans la partie po-
stérieure entre le socle en fonte et le carreau inférieur droit
(139) (voir détail Y - fig. 4).

* Pour fixer correctement le carreau en céramique latéral
supérieur droit et le carreau en céramique latéral inférieur gau-
che, intervenir sur les vis de réglage d’arrét présentes sur les
flancs zingués de la structure (fig. 5-6).

* Flanc D (fig. 5) : Régler la vis de fixation en butée au carreau
en céramique latéral supérieur droit (138).

¢ Flanc G (fig. 6) : Retirer le carreau en céramique supérieur
gauche (139) et régler la vis de fixation en butée au carreau en
céramique latéral inférieur gauche (138).

* Remonter le carreau en céramique supérieur gauche (139).

pour le modele SIRENA (fig. 8-9)
* Fixer les deux plaques au trou central et a celui inférieur.
* Chausser les carreaux de céramique(61) sur les plaques (29)”

REMARQUE : Les carreaux étant réalisés par collage, la
hauteur peut éventuellement varier Iégerement de I’un a ’autre.
Pour remédier a I’éventuelle variation de hauteur, il est pos-
sible d’intercaler les entretoises en silicone (150 - fig. 4-9) sans
pour autant nuire a ’esthétique du potle.

* Remonter les profils (75) et le panneau postérieur (33).

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE FATA/SIRENA (fig. 10-11)

* Poser le frontal avant supérieur en céramique (62) sur le sup-
port du frontal (24) situé sur la porte.

* Fixer la fagcade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant la clé a

six pans) avant d’effectuer cette opération il faut ouvrir le petit
volet.

REMARQUE : Pour monter correctement le frontal avant
supérieur (62), veuillez intercaler la douille fournie entre celui-
ci et le frontal (24), de la maniere indiquée dans le détail “Z”
fig. 11.

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE FATA/SIRENA (fig. 10-12)

» Dévisser, avec la clé a six pans fournie, les vis de blocage

de la grille inférieure en fonte (4) et I’enlever.

¢ Positionner la facade (62) et la fixer avec les 2 vis M6x12

(en utilisant la clé a six pans) comme indiqué dans le détail “X”
(fig. 12).
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MONTAGE REVETEMENTS FATA/SIRENA

2 Visses

PART. X

fig. 12

L\ =y

140

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE FATA/SIRENA

(fig. 13)

e Enfiler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en
céramique (140)

e ]a ol c’est nécessaire, appliquer une rondelle entre |’ entretoi-
se en silicone et le top en fonte.

NOTE:

* ’émail rouge avec poudre cristalline, appliqué

sur la faience, craquelle uniformément (craquelures) sur

toute la surface. Ces craquelures ne sont pas un défaut,

mais une caractéristique de 1’émail appliqué sur la faience.

* Les éléments en céramique (faience) sont coulés et

émaillés a la main et ils peuvent présenter de petites
imperfections qui ne portent aucun préjudice a leur qualité
(petits creux ou porosité de 1’émail), mais, au contraire, indique
leur élaboration manuelle.

MONTAGE REVETEMENTS STORY

fig. 1

i

PART. Z

/

dou;lles

2 Visses

fig. 2

PART. X

fig. 3

\ =n

PETITES PIECES FOURNIES:

2 vis M6x25

2 vis M6x12

4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondelles M6

2 douilles

Le potle est livré avec les cotés latéraux en métal déja
montés, alors que les facades en céramique supérieure et
inférieure (62) et le top (140) doivent etre montées en
procédant de la maniere suivante:

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE (fig. 1-2)

* Poser le frontal avant supérieur en céramique (62) sur le sup-
port du frontal (24) situé sur la porte.

e Fixer la facade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant la clé a

six pans) avant d’effectuer cette opération il faut ouvrir le petit
volet.

NOTE:
REMARQUE : Pour monter correctement le frontal avant
supérieur (62), veuillez intercaler la douille fournie entre celui-

ci et le frontal (24), de la maniere indiquée dans le détail “Z”
fig. 8.

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE (fig. 1-3)

* Dévisser, avec la clé a six pans fournie, les vis de blocage

de la grille inférieure en fonte (4) et ’enlever.

* Positionner la facade (62) et la fixer avec les 2 vis M6x12

(en utilisant la clé a six pans) comme indiqué dans le détail “X”
(fig. 3).

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE (fig. 4)

* Enfiler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en
céramique (140)

* Si nécessaire, appliquer entre I’entretoise en silicone et le
haut en fonte, une rondelle fournie.
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INSTALLATION

L’installation et ’utilisation de 1’appareil doivent satisfaire tou-
tes les lois locales et nationales et les Normes Européennes. En
Italie, se référer a la norme UNI 10683/2012, et aux éventuelles
indications régionales ou des ASL locaux.

De toute manicére, il faut faire référence aux lois en vigueur
dans chaque Pays. En cas d’installation en copropriété, deman-
der un avis de prévention a I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE AVEC D’AU-
TRES DISPOSITIFS

La poéle NE doit PAS étre installée dans le méme local ou se
trouvent des équipements de chauffage a gaz de type B (ex.
chaudiére a gaz, poéle et dispositifs raccordés a une hotte aspi-
rante) puisque la poéle pourrait mettre en dépression le local,
en compromettant le fonctionnement de ces dispositifs ou bien
en étre influencée.

VERIFICATION BRANCHEMENT ELECTRIQUE
(placer la fiche a un endroit accessible)

Le poéle est pourvu d’un cable d’alimentation électrique a
brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique. Des variations de tension supérieu-
res a 10% peuvent compromettre le poele (s’il n’est pas déja
prévu, prévoir un interrupteur différentiel adapté). L’installa-
tion électrique doit étre aux normes; érifier en particulier I’effi-
cacité du circuit de terre. La ligne d’alimentation doit avoir une
section adaptée a la puissance de I’appareil. Le mauvais état
de marche du circuit de terre provoque un mauvais fonctionne-
ment qu’Edilkamin ne peut prendre en charge.

POSITIONNEMENT
Pour un fonctionnement correct le po¢le doit etre
positionné a niveau. Vérifier la capacité portante du sol.

DISTANCES DE SECURITE CONTRE LES INCENDIES
Le poele doit etre installé dans le respect des conditions de
sécurité suivantes:

- distance minimum sur les cotés et sur le dos de 20 cm des
matériaux inflammables

- ne placer aucun matériel facilement inflammable devant le
poele, a une distance inférieure a 80 cm.

S’il n’est pas possible de prévoir les distances mentionnées
cidessus, il faut mettre en oeuvre des dispositions techniques et
de construction pour éviter tout risque d’incendie.

En cas de liaison avec des parois en bois ou autre matériau
inflammable, il faut calorifuger de maniere adéquate le conduit
d’évacuation des fumées.

PRISE D’AIR

Le local ou se trouve le potle doit impérativement avoir une
prise d’air d’une section d’au moins 80 cm?, garantissant leréta-
blissement de 1’air consommé par combustion.

Dans I’alternative, I’air pour le poéle pourra &tre prélevé di-
rectement de 1’extérieur a travers le prolongement en acier du
tuyau de 4cm de diametre. Dans ce cas, des problemes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger I’entrée
de I’air avec unfilet, dont une section libre d’au moins 12 cm?
devra étre garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure
a 1 metre et il ne doit présenter aucun coude.Le tuyau doit
terminer avec segment a 90° degrés vers le bas ou avec une
protection contrer le vent.

En tout cas, tous les conduits d’admission d’air doit &tre ainsi
section libre d’au moins 12 cm? doit etre garantie.

Le terminal externe du conduit de prise d’air doit &tre protégé
par un grillage contre les insectes qui toutefois ne doit pas
réduire la section passante utile de 12 cm?.
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EVACUATION DES FUMEES

Le systeme d’évacuation doit étre unique pour le poéle
(des conduits d’évacuation dans un conduit de cheminée
commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8§ cm de
diametre situé a I’arriere. Le conduit d’évacuation des fumées
doit etre relié avec I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier
ou noirs certifiés EN 1856. Le tuyau doit étre scellé herméti-
quement. Pour I’étanchéité des tuyaux et leur isolation éven-
tuelle il faut utiliser des matériaux aux températures élevées
(silicone ou mastics pour températures élevées).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a 2 m.

On peut avoir jusqu’a 2 coudes avec une amplitude maximum
de 90°.

Il est nécessaire (si le systeme d’évacuation ne s’insere pas
dans un conduit de cheminée) de disposer d’ un trongon vertical
d’au moins 1,5 m et d’un embout coupe-vent (référence UNI
10683/2012). Le conduit vertical peut &tre interne ou externe.
Si le conduit de fumées est a I’extérieur il doit etre calorifugé
de maniere adéquate. Si le conduit de fumées s’insere dans

un conduit de cheminée, celui-ci doit étre autorisé pour les
combustibles solides et s’il fait plus de 150 mm de diametre,

il faut I’assainir en le tubant avec des tuyaux de section et de
matériaux adaptés (ex. acier 80 mm de diametre). Tous les
segments du conduit de fumées doivent pouvoir étre inspectés.
Les cheminées et les conduits de fumée auxquels sont reliés
les appareils qui utilisent des combustibles solides doivent &tre
nettoyés une fois par an (vérifier s’il existe dans son pays une
reglementation a ce sujet). Si on omet de contrdler et de netto-
yer régulierement on augmente la probabilité d’un incendie de
la cheminée. Dans ce cas procéder ainsi : ne pas éteindre avec
de I’eau; vider le réservoir du pellet; S’adresser au personnel
spécialisé apres I’incident avant de redémarrer la machine.

La poéle est congue pour fonctionner par toute condition
météo. En cas de conditions particuliéres, comme en cas de
vent fort, les systémes de sécurité pourraient se déclencher en
causant la coupure de la poéle. Dans ce cas, ne pas allumer
I’appareil avec le systeme de sécurité désactivé. Si le probléme
n’est pas réglé, contacter le Centre d’Assistance Technique.

CAS TYPIQUES

=
a2
[S=Y

Fig. 2

A: conduit de cheminée en acier calorifug
B: Hauteur minimum 1,5 m et en tout cas au-dela de la hauteur de
I’avant-toit
: prise d’aire de la piece (section passante de 80 cm? minimum)
D: conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant dans le mur

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux., au-dessus du faite du toit et en-dehors des
zones de reflux.
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INSTALLATION

* raccords sortie air
chaud

avant

intermédiaire

arriere

CIRCULATION AIR CHAUD

Le débit d’air chaud dans la piece d’installation se fait par la
grille installée sur le devant dans la partie supérieure (fig. E).

Pour canaliser I’air chaud dans une ou deux pieces voisines,
le poele est équipé de deux raccords a I’arriere (fig. A)
auxquels il faut raccorder des tuyaux en aluminium spéciaux.

Pour faciliter 1a distribution de 1’air chaud les KIT 11 et KIT 11
BIS sont disponibles en option (voir page 57-58-59).

Il est important de rappeler I’importance d’un bon calorifu-
geage du tuyau dans lequel passe 1’air chaud pour éviter les
dispersions.

11 faut éviter le plus possible de courber ce tuyau.

N.B.: LES TUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES

SUR LES RACCORDS DE SORTIE D’AIR CHAUD
AVANT D’APPLIQUER LE REVETEMENT ET
APRES AVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL
SUPERIEUR EN FONTE. LA PARTIE INITIALE

DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE”
COMPLETEMENT DE MANIERE A ELIMINER

LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAME-
TRE INTERNE S’ELARGIRA SENSIBLEMENT

CE QUI FAVORISERA L’ENTREE.

La distribution de I’air canalisé est réglable manuellement
grace a des leviers “ L “ (fig. D).

Pour les actionner il faut enlever les plaques de fixation “P*
fixées avec les vis (fig. B-C).

Apres avoir enlevé les plaques, I’air chaud peut étre dirigé

soit dans la partie supérieure frontale fig. E (levier en position
tout en arriere - voir fig. D) soit dans la partie postérieure fig.

F (levier en position tout en avant - voir fig. D) soit la moitié
dans la partie supérieure frontale et I’autre moitié dans la partie
postérieure (levier dans la position intermédiaire - voir fig. D).

N.B.: SI LE POELE N’EST PAS CANALISE LES
PLAQUES (P) NE DOIVENT PAS ETRE ENLEVEES.




INSTALLATION

lere SOLUTION: KIT 11 (code 645700) - SEULEMENT PIECE VOISINE

N.B.: LES TUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES SUR LES RACCORDS DE SORTIE D’AIR CHAUD AVANT
D’APPLIQUER LE REVETEMENT ET APRES AVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL SUPERIEUR EN
FONTE. LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE” COMPLETEMENT DE
MANIERE A ELIMINER LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAMETRE INTERNE S’ELARGIRA
SENSIBLEMENT CE QUI FAVORISERA L’ENTREE.

Définir le positionnement du pogle par rapport au mur (fig. a).

- Démonter la partie supérieure du panneau arriere (132) et enlever un des deux bouchons prédécoupés au niveau des raccords de
sortie d’air chaud (fig. b).

- Activer le levier de commande de la canalisation d’air chaud (13) en enlevant la plaquette de verrouillage (133) (fig. b).
- Couper le cache conduit aux mesures adéquates (6) en intervenant sur la partie du coté du mur (fig. c).

- Placer le poele dans sa position définitive.

- Etendre le tuyau en aluminium (3) pour la canalisation de I’air chaud, sans le brancher au raccord du potle.

- Mettre en place préalablement sur le tuyau en aluminium la rosace (5) et le cache tuyau (6a), sans le bloquer (fig. c).

- Mettre en place le tuyau en aluminium sur le raccord de sortie d’air chaud a I’arriere du potle (8) (fig. d).

- Remonter la partie supérieure du panneau arriere (132).

- Placer le cache tuyaux (6) dans sa position définitive et le fixer a I’arriere du potle avec les vis fournies (7) (fig. d).

- Installer la goulotte terminale (4) et le tuyau en aluminium correspondant (3) (fig. d).

- Fixer la rosace murale (5) avec du silicone (fig. d).

5
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fig. a i ol fig. b
N
i)
N
fig. d 5, ®
N
5 @
7
n° KIT 11
1 Boite 1 645740
3 | Tuyau @ 10 1 162520
4 Goulotte terminale 1 293430
5 Rosace murale 1 644190
6a | Cache conduit 1 645730
7 Vis de fixation cache conduit 4 168260
8 | Collier de blocage des tuyaux 2 46160
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2eme SOLUTION: KIT 11 BIS (code 645710) - SEULEMENT PIECE NON VOISINE

N.B.: LES TUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES SUR LES RACCORDS DE SORTIE D’AIR CHAUD AVANT
D’APPLIQUER LE REVETEMENT ET APRES AVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL SUPERIEUR EN
FONTE. LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE” COMPLETEMENT DE
MANIERE A ELIMINER LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAMETRE INTERNE S’ELARGIRA
SENSIBLEMENT CE QUI FAVORISERA L’ENTREE.

- Définir le positionnement du potle par rapport au mur (fig. a).

- Démonter la partie supérieure du panneau arriere (132) et enlever un des deux bouchons prédécoupés au niveau des
raccords de sortie d’air chaud (fig. b).

- Activer le levier de commande de la canalisation d’air chaud (13) en enlevant la plaquette de verrouillage (133) (fig. b).
- Couper le cache conduit aux mesures adéquates (6) en intervenant sur la partie du coté du mur (fig. c).

- Placer le potle dans sa position définitive.

- Etendre le tuyau en aluminium (2) pour la canalisation de I’air chaud, sans le brancher au raccord du potle.

- Mettre en place préalablement sur le tuyau en aluminium la rosace (5) et le cache tuyau (6a), sans le bloquer (fig. ¢).

- Mettre en place le tuyau en aluminium sur le raccord de sortie d’air chaud a ’arriere du potle (8) (fig. d).

- Remonter la partie supérieure du panneau arriere (132).

- Placer le cache tuyaux (6) dans sa position définitive et le fixer a I’arriere du potle avec les vis fournies (7) (fig. d).

- Installer la goulotte terminale (4) et le tuyau en aluminium correspondant (2) en le fixant avec le collier mural (9) et les chevilles
avec vis (10-11) (fig. d).

- Fixer la rosace murale (5) avec du silicone (fig. d).

fig. a ) fig. b
¢ 7
SSTTIL
S
N
fig.c
e}
N
fig. d 5, 8 '
-
7
of|®
[0} ‘T
"IN
N
n° KIT 11 BIS
1 Boite 1 643910
2 | Tuyau @ 10 1 643900
4 Goulotte terminale 1 293430
5 Rosace murale 1 644190
6a | Cache conduit 1 645730
7 Vis de fixation cache conduit 4 168260
8 | Collier de blocage des tuyaux 2 46160
9 Collier mural 2 645750
10 | Vis 4 8410
11 | Chevilles 4 8520
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3eme SOLUTION: KIT 11 (code 645700) et KIT 11 BIS (code 645710) - LES DEUX PIECES

N.B.: LES TUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES SUR LES RACCORDS DE SORTIE D’AIR CHAUD AVANT
D’APPLIQUER LE REVETEMENT ET APRES AVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL SUPERIEUR EN
FONTE. LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE” COMPLETEMENT DE
MANIERE A ELIMINER LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAMETRE INTERNE S’ELARGIRA
SENSIBLEMENT CE QUI FAVORISERA L’ENTREE.

- Définir le positionnement du pogle par rapport au mur (fig. a).

- Démonter la partie supérieure du panneau arriere (132) et enlever les bouchons prédécoupés au niveau des raccords de sortie
d’air chaud (fig. b).

- Activer les leviers de commande de la canalisation d’air chaud (13) en enlevant les plaquettes de verrouillage (133) (fig. b).
- Couper le cache conduit aux mesures adéquates (6) en intervenant sur la partie du coté du mur (fig. c).

- Placer le potle dans sa position définitive.

- Etendre les tuyaux en aluminium (2-3) pour la canalisation de I’air chaud, sans les brancher au raccord du potle.

- Mettre en place préalablement sur les tuyaux en aluminium les rosaces (5) et les cache tuyaux (6a), sans le bloquer (fig. c).

- Mettre en place le tuyaux en aluminium sur les raccords de sortie d’air chaud a I’arriere du potle (8) (fig. d).

- Remonter la partie supérieure du panneau arriere (132).

- Placer le cache tuyaux (6) dans sa position définitive les cache tuyaux définitive et les fixer a 1’arriere du potle avec les vis
fournies (7) (fig. d).

- Installer les goulottes terminales (4) et les tuyaux en aluminium correspondants (2-3) en les fixant avec les collier mural (9) et
les chevilles avec vis (10-11) (fig. d).

- Fixer les rosaces murales (5) avec du silicone (fig. d).

7
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 Boite 1 645740 643910
2 | Tuyau @ 10 1 - 643900
3 Tuyau @ 10 1 162520 -
4 Goulotte terminale 2 293430 293430
5 Rosace murale 2 644190 644190
6a | Cache conduit 2 645730 645730
7 Vis de fixation cache conduit 8 168260 168260
8 | Collier de blocage des tuyaux 4 46160 46160
9 Collier mural 2 - 645750
10 | Vis 4 - 8410
11 | Chevilles 4 - 8520
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

La mise en service doit étre réalisée par le Centre d’Assistan-
ce Technique autorisé Edilkamin (CAT) au moment du pre-
mier allumage et de 1’essai, dans le respect de la norme UNI
10683/2012.

Cette norme indique les opérations de contrdle a effectuer sur
place ayant pour but d’établir le fonctionnement correct du
systéme.

AVANT D’ALLUMER.

Pour le premier allumage, il est indispensable de s’adresser au
Centre d’Assistance Technique Edilkamin le plus prés (CAT),
(pour toute information, consulter le site Internet www.edilka-
min.com) qui réglera la poéle sur la base du type de pellet et
des conditions d’installation, en activant ainsi la garantie.

Dans le cas ou I’allumage ne soit pas effectué par un Centre
d’ Assistance Technique autorisé, Edilkamin ne pourra pas
garantir son bon fonctionnement.

Pendant les premiers allumages de légeres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier :

e [’installation correcte

e [’alimentation électrique

 La fermeture de la porte, qui doit &tre étanche

¢ Le nettoyage du creuset

e La présence sur le display de I’indication de stand-by
(date, puissance ou température clignotante).

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR
Le couvercle du réservoir s’ouvre et se ferme grace au systeme
de click-clack pratique en exercant une 1égere pression sur la
partie antérieure du couvercle en fonte. (fig. 1).

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poele pendant
qu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

NOTE sur le combustible

Le potle est congu et programmées pour bruler du pellet. Le
pellet est un combustible qui se présente sous forme de petits
cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des valeurs
élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux étrangers.
I est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des pogles il
est indispensable de NE PAS bruler autre chose. L’emploi
d’autres matériaux (bois compris), qui peut etre relevé avec des
analyses en laboratoire, entraine 1’expiration de la garantie.
Edilkamin a congu, testé et programmé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux
caractéristiques suivantes :

diametre : 6 mm

longueur maximum : 40 mm

humidité maximum : 8%

rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins

L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des potles, ana-
logue a celui que fait le revendeur au ler allumage.
L’utilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminu-
tion du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages
par obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut &tre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliere, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, tres
poussiéreux, longueur tres variable et avec présence de corps
étrangers.
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TABLEAU SYNOPTIQUE

(b appuyer pendant 2’ pour allumer et éteindre

SET

+ pour augmenter les différents réglages

pour diminuer les différents réglages

niveau plus énergique appelé “Turbo”.

1 2 3 4 5 touches +/-.”

Appuyer brievement pour commuter le fonctionnement du poéle de manuel a automatique. L’appui prolongé (pen-
dant 2”) permet d’accéder aux différents menus de programmation.

Q Chaque pression informe la mémoire de la carte électronique que 15 kg ont été introduits dans le réservoir, une pres-
sion continue pendant 57 efface les kg résiduels ou ceux précédemment introduits

Un appui bref commute alternativement la ventilation du poéle d’un niveau plus silencieux appelé “Confort” a un

“Toucher en correspondance des points leds pour sélectionner la puissance de travail désirée.
Dans I’alternative, vous pouvez utiliser la programmation traditionnelle en intervenant sur les

= & U

B & O

Remplissage vis sans fin.

Si on vide completement le réservoir du pellet, il est nécessaire
de remplir la vis sans fin en méme temps sur les touches + et

- (sur la télécommande ou sur le panneau synoptique) pendant
quelques secondes apres quoi on relache les touches du display
et RECHARGE apparait. L’opération doit s’effectuer avant
I’allumage si le poele s’est arrété a cause de 1’épuisement du
pellet. II est normal qu’il reste une quantité résiduelle de pellet
dans le réservoir que la vis sans fin ne réussit pas a aspirer.
Une fois par mois aspirer completement le réservoir pour
éviter d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique

Quand le potle est en stand-by, si on appuie pendant 2’ sur la
touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécommande)
on met en marche la procédure d’allumage et on voit s’afficher
Allumage et un compte a rebours en secondes (1020). La phase
d’allumage n’est cependant pas a durée prédéterminée : sa
durée est automatiquement abrégée si la carte releve la réus-
site de certains tests. Au bout de 5 minutes environ la flamme
apparait.

Allumage manuel

En cas de température inférieure a 3°C qui ne permet pas

a la résistance électrique de devenir brulante ou si la résistance
ne fonctionne pas temporairement on peut utiliser des cubes
allume-feu pour allumer le po¢le. Introduire un petit cube allu-
me-feu bien allumé dans le creuset, fermer la porte et appuyer
sur 0/1 sur le panneau synoptique ou sur la télécommande.

Régimes de fonctionnement

Manuel: I’utilisateur regle la puissance de travail souhaitée
(de 1 minimum a 5 maximum).

Automatique: programmer la température souhaitée dans la
piece avec les touches +/- ou avec la télécommande, le potle la
lira et modulera la puissance jusqu’a I’obtention de la tempéra-
ture programmeée, pour se placer ensuite en puissance 1.

Fonctionnement manuel a partir du panneau synoptique/
télécommande

Quand le poele est en marche ou en stand-by et qu’on

appuie une fois sur la touche MENU sur le panneau synopti-
que/télécommande le display affiche Puissance (avec la
puissance a laquelle le poele travaille), e en appuyant sur la
touche + de la télécommande on peut augmenter la puissance
de fonctionnement (de Puissance 1 a Puissance 5).
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Fonctionnement automatique a partir du panneau synopti-
que/télécommande

En appuyant sur la touche MENU 2 fois on passe de fonction-
nement manuel a fonctionnement automatique en réglant la
temperature qu’on souhaite atteindre dans la piece (pour régler
la température de 10°C a 29°C utiliser les touches + et - avec
la télécommande) et le poele regle la puissance de travail pour
I’atteindre.

Si on programme une température inférieure a celle de la
piece, le potle travaille en Puissancel.

Extinction
Pour un plus grand confort, le potle s’éteint avec les ventila-

teurs d’air ambiant a la méme puissance a laquelle il travaillait.

Quand le poele est en marche en appuyant pendant 2°” sur la
touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécommande)
on démarre la procédure d’extinction et le compte a rebours
s’affiche, et cela est variable selon la puissance a laquelle se
trouvait le poéle lorsque la phase d’extinction a été démarrée.
La phase d’extinction (qui a pour objectif d’éteindre la flamme,
ne pas laisser de non brulés dans le creuset et de refroidir le
poele) prévoit:

e Interruption de la chute du pellet

* Ventilation active au niveau auquel le poele était en train

de travailler

* Moteur expulsion fumées actif.

Ne jamais débrancher la prise pendant les phases d’extinction.

Réglage horloge

En appuyant pendant 2 ** sur la touche MENU et en suivant
avec les touches + et - les indications du display, on accede
au MENU “ Horloge “. En permettant de régler ’horloge a
Iintérieur de la carte électronique.

En appuyant successivement sur la touche MENU les données
suivantes apparaissent ensuite et peuvent etre réglées :

Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la semaine.
L’affichage Sauvegarder ?? a confirmer avec le MENU permet
de vérifier I’exactitude des opérations accomplies avant de les
confirmer (il s’affiche alors Sauvegarde OK sur le display).

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine

En appuyant pendant 2 secondes sur la touche MENU avec

la télécommande on accede au réglage de I’horloge et en
appuyant sur la touche + on accede a la fonction de program-
mation horaire hebdomadaire, identifiée sur le display avec la
description “ Program. ON/OFF *.

La programmation permet d’établir un nombre d’allumages et
d’extinctions par jour (jusqu’a trois au maximum) pour chaque
jour de la semaine.

En confirmant sur le display avec la touche “ MENU * une
des possibilités suivantes apparait :

“No Prog. ““ (aucun programme établi)

“ Program. journal. *“ (programme unique pour tous les jours)
“ Program. Semaine *“ (programme différent pour chaque jour).
On passe de I'une a I’autre avec les touches + et -.

En confirmant avec la touche MENU les options “ Program.
journal. ““ on accede au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant étre effectués en un jour.

En utilisant “ Program. journal. *“ le/les programme(s) établi(
8) sera le méme pour tous les jours de la semaine.

En appuyant successivement sur + on peut voir :

-No Programmes

-ler Programme journalier (un allumage et une extinction

par jour), 2eme Programme journalier (idem), 3eme Program-
me journalier (idem)

Utiliser la touche MENU pour visualiser dans le sens inverse.
Si on sélectionne le ler programme 1’heure de I’allumage s’affiche.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec la touche
+/- on change I’heure et on confirme avec MENU.

Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la
touche +/- on change les minutes et on confirme avec MENU.
De la méme maniere on regle I’heure des extinctions. La
confirmation du programme est donnée en appuyant sur la
touche MENU quand on lit “ Sauvegarde OK” sur le display.
En confirmant “ Programme semaine ““ on devra choisir quel
jour effectuer la programmation:
1Lu;2Ma;3Me;4Je;5Ve;6Sa;7Di

Une fois qu’on a sélectionné le jour, en les déroulant avec les
touches +/- et en confirmant avec la touche MENU, on continue-
ra avec la programmation avec la méme modalité avec laquelle
on effectue un “ Programme journalier *“, en choisissant pour
chaque jour de la semaine si on va activer une programmation en
établissant le nombre d’interventions et quelles heures. En cas
d’erreur a tout moment de la programmation on peut sortir du
programme sans sauvegarder en appuyant sur la touche 0/1.

Note sur la variabilité de la flamme

Eventuali variazioni dello stato della fiamma dipendono dal
Des éventuelles variations de 1’état de la flamme dépendent du
type de pellet employé, ainsi que de la variabilité normale de
la flamme d’un combustible solide et des nettoyages périodi-
ques du creuset que le potle effectue automatiquement

N.B. le nettoyage automatique effectué par le potle ne rempla-
ce pas I’aspiration a froid qui est nécessaire et doit &tre

faite par I’utilisateur avant I’allumage.

Signalisation réserve pellet

Les potles sont dotés d’une fonction électronique de détection
de la quantité de pellet. Le systeme de détection de pellet,
intégré a I’intérieur de la carte électronique permet au potle de
contrdler a tout moment pendant le fonctionnement combien de
kilos il reste avant I’épuisement du chargement de pellet effec-
tué. Pour un fonctionnement correct du systeme il est important
qu’au ler allumage (qui doit étre effectué par le revendeur) la
procédure suivante soit effectuée. Avant de commencer a utili-
ser le systeme de détection du pellet il faut charger et consom-
mer completement un premier sac de pellet, afin d’obtenir un
bref rodage du systeme de chargement.

Charger donc 15 kg de pellet.

Ensuite appuyer une fois sur la touche “ réserve “, ainsi il reste-
ra en mémoire que 15 kg ont été chargés.

A partir de ce moment le display affiche ce qui reste de pellet
avec une indication décroissante en kg (15...14...13).

A chaque recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suffira d’appuyer sur
la touche “ chargement pellet “ ; pour une quantité différen-

te ou en cas d’erreur on peut indiquer la quantité a travers le
menu réserve pellet comme indiqué ci-dessous. En appuyant
pendant 2 “° sur la touche MENU il apparait REGLAGES.

En appuyant sur la touche + ou - consécutivement il apparait
RESERVE.
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En confirmant avec la touche MENU la quantité de pellet
présente apparait + la quantité chargée (de default 15, variable
avec les touches +/-).

Appuyer sur la touche + pour augmenter les kg a introduire et
sur la touche - pour les diminuer. Appuyer sur la touche de ma-
niere prolongée pour atteindre la charge 00 kg (R a I’afficheur)
et effacer ainsi la charge résiduelle.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, le poele se bloque et
affiche Stop/Flamme (voir page 53).

N.B.: De temps en temps ne pas oublier de remettre a zéro la

“ signalisation réserve pellets “, pour permettre une meilleure
fiabilité de cette fonction.

Pour tout éclaircissement contacter le Revendeur qui a effectué
le premier allumage.

Il s’agit d’une valeur indicative. Pour avoir plus de précision il
faut remettre a zéro avant d’effectuer le nouveau chargement.
Edilkamin ne répondra, en aucune maniere, en cas de varia-
tion par rapport a ce qui a été indiqué (cela peut dépendre de
facteurs extérieurs).

Réglage de la température ambiante

un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de
produits permet de gérer la puissance du thermopogle en fon-
ction de la température ambiante.

Avant d’activer la fonction “Comfort Clima” a partir du menu
parametres (demander au CAT), il est possible d’utiliser cette
fonction pour éteindre le poele une fois que la température con-
figurée a été atteinte. Cette fonction est associée a la configura-
tion du poéle en AUTOMATIQUE, le fonctionnement en mode
MANUEL restera inchangé quoiqu’il en soit.

Suite a I’habilitation effectuée par le CAT, il est possible
d’activer/de désactiver la fonction Comfort clima a partir du
menu utilisateur ; enfoncer la touche SET, chercher le menu
“Comfort clima” avec les touches +/-, le sélectionner avec la
touche SET, configurer ON/OFF avec les touches +/-, sauve-
garder la configuration souhaitée en sortant avec la touche 0/1.

Détail fonctionnement Comfort clima ON

le potle, quand il est mis en AITOMATIQUE, régule sa puis-
sance en suivant la température configurée par I’utilisateur ;
une fois la température ambiante atteinte, le poéle s’éteint pour
ensuite se rallumer lorsque la température descend.

Sélection température

En mode “Comfort Clima”, en enfongant les touches +/- sur le
panneau synoptique ou sur la télécommande, on configure, sur
I’écran, la température souhaitée dans la piece, on aura donc les
situations suivantes :

- Avec une température ambiante inférieure a la configuration,
le potle s’allume de maniere autonome en régulant automati-
quement la puissance.

- Quand la température ambiante a été atteinte (+ 2°C), le
poele se met en phase de stand-by, la température ambiante

est transmise par la télécommande fournie ; le transmetteur de
la télécommande doit se trouver dans 1’alignement visuel du
récepteur du panneau synoptique.

Si, en raison d’un positionnement incorrect de la télécomman-
de, I’envoi de la température enregistrée par cette derniere ne
se fait pas, le poele décide de maniere autonome de passer a
I’utilisation de la sonde de température installée a bord et ce,
jusqu’a ce que la connexion avec la télécommande soit rétablie.

Le réglage de la température avec thermostat extérieur

un systeme de contrdle de la température ambiante autre que
la t€lécommande est disponible ; en effet, il est possible de
connecter au port série le propre thermostat d’ambiance de la
maison ou ou un autre dispositif quelconque (sortie en contact
sec) facile a trouver.

Le potle reconnaitra automatiquement la connexion au port
série du thermostat en observant les conditions suivantes :
- Avec une température ambiante inférieure a la configuration

du thermostat (contact fermé), le poéle régule normalement les

puissances pour suivre la température paramétrée.
- Une fois que le thermostat a atteint la température ambiante
(contact ouvert), le potle se met en phase de stand-by.

Température
Température fournie par Aucun réglage
Configuration fournie par la le thermostat | (configuration
télécommande d'ambiance en usine)
extérieur
Parametre
"Comfort ON ON ON
Clima"
Parametre ON OFF ON
"SONDA IR"
. NON Oui, NON
Connexion au A
L. aucune avec cable aucune
port série . L .
connexion série bleu connexion
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

TELECOMMANDE cod. 633310

Légende touches et display:
WP : touche allumage/extinction

+ :touche pour augmenter la puissance/température de travail (a I’intérieur d’un menu elle augmente la variable affichée)

= :touche pour diminuer la puissance/température de travail (a I’intérieur d’un menu elle diminue la variable affichée)
A :touche pour passer a la programmation “EASY TIMER ”
M : touche pour passer alternativement de la fonction automatique a la fonction manuelle et vice versa.

Indique une transmission de données de la télécommande
a la carte.

Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées
(appuyer sur “A” et “M” en méme temps pendant
quelques secondes pour bloquer/débloquer le clavier).

batterie déchargée (3 piles alcaline mini stylo AAA)

Indique qu’on est en train de régler un allumage/extinction avec
le programme “EASY TIMER”

Indique la température ambiante relevée par la télécommande
(lors de la configuration technique de la télécommande indique les
valeurs des parametres réglés).

Indique qu’un ordre d’allumage de poéle a été transmis.

Indicateur du réglage de la télécommande pour un potle a
pellets/air.

Fonction automatique
(la valeur de la température apparait sur I’écran)

Fonction de réglage manuel
(la valeur de la puissance de travail apparait sur I’écran)

TEMPERATURE RELEVEE PAR LA TELECOMMANDE

La télécommande est dotée de sonde interne pour relever la température ambiante qui s’affiche en temps réel sur I’écran.

La température relevée est transmise périodiquement a la carte électronique de I’insert/poele si le led transmetteur de la télécom-
mande et le capteur récepteur du panneau synoptique de I’insert/poéle se trouvent dans le champ de vision I’un de 1’autre.

Si la température de la télécommande n’arrive pas a la carte de I’insert/poele, pendant plus de 30 minutes, on utilise la température
provenant de la sonde reliée dans le panneau synoptique.

PROCEDURES DE SELECTION A L’OPERATION
En appuyant brievement sur la touche “ M “ on peut faire défiler et régler les fonctions suivantes:

. réglage automatique de la puissance
. réglage manuel de la puissance
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UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER”

Il est possible d’utiliser, au moyen de la télécommande, une programmation horaire tres intuitive et rapide :

- Si le poele est allumé : il est possible de programmer 1’extinction avec un temps différé, réglable entre une et douze heures ; sur
I’afficheur du panneau synoptique sera affiché le temps restant avant I’extinction programmée.

- Si le potle est éteint : il est possible de programmer I’allumage avec un temps différé, réglable entre une et douze heures ; sur
I’afficheur du panneau synoptique sera affiché le temps restant avant 1’allumage programmé.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:

a) Appuyer sur la touche “ A “, I’icone & s’ allume sur I"écran ce qui confirme 1’acces a la programmation “Easy
timer”.

b) Avec les touches +/- régler le nombre d’heures souhaité, exemple:

0

5

c¢) Diriger la télécommande vers le récepteur du panneau synoptique.

d) Confirmer la programmation en appuyant sur la touche “A” pendant au moins deux secondes, I’icone & s’ steindra et I'indica-
tion du temps restant avant |’ intervention programmé apparaitra sur le panneau synoptique.

e) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d) en réglant le nombre d’heures a “ O0H “.

FRANCAIS

VERROUILLAGE CLAVIER .

On peut verrouiller le clavier de la télécommande pour éviter des mises en route accidentelles non contrdlées par 1’utilisateur.
En appuyant en méme temps sur les touches A et M, le symbole de la clé s’allumera pour confirmer que le

clavier a bien été verrouillé. Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur les touches A et M en méme temps.

\
INDICATION PILES DECHARGEES
Lorsque I’icone de la batterie s’allume cela indique que les piles a I’intérieur de la télécommande sont presque a plat,
les remplacer avec trois piles du méme modele (size AAA 1,5V).
- Ne pas mélanger dans la télécommande des piles neuves avec des piles partiellement utilisées.
- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car chaque type et marque a des capacités différentes.
- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechargeables.
- Ne pas essayer de recharger des piles alcalines et zinc-carbone car risque de cassures ou d’écoulements de liquide.

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant I’art.13 du décret 1égislatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en oeuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE et 2003/108/
CE, concernant la réduction de I'utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi que le
traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur 1’appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive
en fin de vie utile il doit &tre traité séparément des autres déchets. L utilisateur devra donc donner I’appareil arrivé en fin de vie
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au
moment de I’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, a raison de un par un.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du poéle
L’ABSENCE D’ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problemes dus a ’absence d’entretien entraineront I’expiration de la garantie.

NOTE: Tous les 800 kg I’inscription * Entret.” apparait pour rappeler au particulier qu’il doit nettoyer les conduits de
fumeée; ce message disparait en appuyant pendant 5 secondes sur la touche *“ TURBO *.

Une fois atteints les 2000 kg de pellets, I’inscription * Entret.-revend. “ apparait, elles ne disparait plus et donc I’interven-
tion d’un revendeur est nécessaire. Ce message se réinitialise a partir du menu parametres.

N.B.:

- Toute modification non autorisée est interdite

- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le constructeur

- L’utilisation de composants non originaux implique la déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le poéle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.

* Le nettoyage doit etre effectué en s’aidant d’un aspirateur (voir option page 47).

* Toute la procédure ne demande que quelques minutes par jour.

* Ouvrir le petit volet, extraire et vider le tiroir cendres (** - fig. B).

* NE PAS DECHARGER LES RESIDUS DANS LE TIROIR DU PELLET.

* Enlever le creuset ou enlever les croutes avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
* Enlever le creuset (1) (fig. C) et le désincruster avec la petite spatule, nettoyer les éventuelles occlusions des fentes.

* Aspirer la niche du creuset, nettoyer les bords de contact.

* Si nécessaire nettoyer la vitre (a froid)

Ne jamais aspirer les cendres chaudes, car cela compromet I’aspirateur utilisé et il y a un risque d’incendie des pieces de la maison

fig. B fig. C
ENTRETIEN HEBDOMADAIRE

* Nettoyage du foyer (avec écouvillon) apres avoir enlevé les déviateurs de fumée (3 - fig. D/E).

e Agir sur les écouvillons (* - fig. E).

* Vider le réservoir et aspirer le fond.

* Pendant le nettoyage du creuset, soulever les bouchons de la fumée (2 - fig. F) et aspirer les quatre tuyaux situés en dessous (4 - fig. F)




ENTRETIEN

ENTRETIEN SAISONNIER (par le revendeur)

Consiste en:

* Nettoyage général interne et externe

* Nettoyage minutieux des tuyaux d’échange situés a I’intérieur de la grille de sortie d’air chaud située dans la partie supérieure de
la face de la poéle.

* Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche

* Nettoyage des ventilateurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

* Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur le tuyau évacuation fumées)

* Nettoyage conduit de fumées (voir nettoyage hebdomadaire)

* Nettoyage niche ventilateur extraction fumées

* Nettoyage niche nettoyage capteur de flux

* Nettoyage niche contréle thermocouple

* Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire
* Nettoyage/controle du Panneau Synoptique

* Inspection visuelle des cables électriques, des raccordements et du céble d’alimentation.

* Inspection visuelle des cables électriques, des branchements et du céble d’alimentation

* Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur

* Remplacement garniture porte

* Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

5
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Si vous utilisez tres fréquemment le poéle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fumées tous les 3 mois.

ATTENTION !!!
Apres le nettoyage normal, ’accouplement NON CORRECT du creuset supérieur (A) (figura 1) avec le creuset inférieur
(B) (figura 1) peut compromettre le fonctionnement du poéle.
Puis, avant I’allumage du pogle, s’assurer que les creusets soient correctement assemblés comme ’indique la fig. 2, sans la
présence de cendres ou de substances non briilées sur le périmetre d’appui.
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INCONVENIENTS POSSIBLES

En cas de probleme, poéle s’arréte automatiquement en effectuant ’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche
une indication relative a la raison de ’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer potle, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis
appuyer sur la touche 0/1.

Ne pas rallumer poele avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :
1) Signalisation:  Verific. flux air (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).
Inconvénient: arrét pour manque dépression
Le flux peut &tre insuffisant si la porte est ouverte, si I’étanchéité de la porte n’est pas parfaite (ex. joint), s’il y
a un probleme d’aspiration de I’air ou d’évacuation des fumées, ou si le creuset est encrassé.
Actions: Controler:
e la fermeture de la porte;
* le canal d’aspiration de I’air comburant (nettoyer en faisant attention aux éléments du capteur de flux);
* nettoyer le capteur de flux a I’air sec (type pour clavier de PC);
e position du potle: le potle ne doit pas étre adossé a un mur;
* position et nettoyage du creuset (avec une fréquence liée au type de pellets);
* canal de fumée (nettoyer);
* installation (si I’installation n’est pas aux normes et qu’elle présente de nombreux coudes, 1’évacuation des
fumées n’est pas réguliere);
Si vous suspectez un dysfonctionnement du capteur, faire un essai a froid. Par exemple, si en variant les
conditions ou en ouvrant la porte, la valeur affichée ne change pas, c’est un probleme de capteur.

N.B.: L’alarme dépression peut aussi se vérifier durant la phase d’allumage, car le capteur de flux commence a
contrdler 90” apres le start cycle d’allumage

2) Signalisation: Verific.extract.: (I’alarme intervient si le capteur de tours de I’extracteur de fumées détecte une anomalie).
Inconvénient: Extinction pour relevement d’anomalie des tours de ’extracteur de fumées
Actions: * Controler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche (Revendeur)
* Contr0ler nettoyage conduit de fumées
* Controler I’installation €lectrique et la mise a la terre.
e Controler carte électronique (Revendeur)

3) Signalisation:  Stop flamme (intervient si le thermocouple releve une température des fumées inférieure a la valeur pro
grammée, en interprétant cela comme une absence de flamme)
Inconvénient: arrét pour chute de la température des fumées.
Actions: il n’y a plus de pellet,
¢ il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)
¢ le thermostat de maximum est intervenu
(cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

4) Signalisation: ECHEC/ALLUMAGE : (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme n’apparait

pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)

Inconvénient: arrét a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
La flamme NE s’est PAS allumée

Actions: e Vérifier:
* le positionnement et la propreté du creuset;
e Iarrivée d’air comburant au creuset;
¢ le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
* la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et I’humidité
Essayer d’allumer avec un allume feu (voir page 61).
La flamme s’est allumée, mais apres ’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché

Actions: e Vérifier (Revendeur):
¢ le bon fonctionnement du thermocouple;
* la température de démarrage programmée dans les parametres.
* Recommencer I’allumage apres avoir vidé le brasero.

5) Signalisation: NO electr.: (ce n’est pas un défaut de potle)
Inconvénient: Arrét pour manque d’énergie électrique
Actions: Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

6 ) Signalisation: Panne télécom.: (I’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
Inconvénient: Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté
Actions: e Vérifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du test a froid
(Revendeur). "



INCONVENIENTS POSSIBLES

7) Signalisation: °C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
Inconvénient: arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.
Actions: e Vérifier le type de pellet,
e Vérifier anomalie du moteur d’extraction des fumées
e Vérifier la présence d’éventuelles obstructions sur le canal de fumée
o Vérifier si I’installation est correcte,
e Vérifier I’éventuelle «dérive» du motoréducteur
o Vérifier I’existence prise d’air dans la piece.

8) Signalisation: ALARME TENSION ELEVEE: se déclenche en cas de détection d’absorption de courant
irréguliére ou excessive du moto-réducteur.
Actions: Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte électronique.

9) Signalisation: ALARME TENSION FAIBLE: se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
et insuffisante du moto-réducteur.
Actions: Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
¢lectriques et carte ¢électronique.
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10) Signalisation: Controle/ batterie:
Inconvénient: ne s’arréte pas, mais le message s’affiche sur le display.
Actions: * La batterie tampon sur la carte doit etre remplacée (Revendeur).
11 est rappelé qu’il s’agit d’un composant sujet a usure et donc il n’est pas couvert de garantie.

11) Inconvénient: Télécommande inefficace:
Actions: e rapprocher le récepteur de le poele
e remplacer par des piles alcalines.

12) Inconvénient:  Air a la sortie non chaud
Actions: e nettoyer 1’échangeur depuis I’intérieur de le potle.

13) Inconvénient: Pendant la phase d’allumage ¢ le différentiel saute * (pour le revendeur)
Actions: e vérifier humidité de la résistance d’allumage

14) Inconvénient: Allumage non réussi:
Actions: e clean combustion chamber.

REMARQUE
Les signalisations restent affichés jusqu’a ce qu’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur la touche 0/1.
Il est recommandé de ne pas faire repartir le poéle avant d’avoir vérifié que le probleme est éliminé.

NOTE:

Les pots de cheminée et les conduits de fumées auxquels sont reliés les appareils utilisant des combustibles solides doivent
étre nettoyés une fois par an (vérifier si dans votre pays il existe une normative sur le sujet).

Si vous oubliez de controler et de nettoyer régulierement, la probabilité d’incendie de la cheminée du toit augmente.

MPORTANT !!!

Dans le cas out un début d’incendie se vérifierait dans la poéle, dans le conduit de fumée ou dans la cheminée, procéder comme suit :
- Débranchez Ualimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez Uintervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la vérification de Uappareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et faites
vérifier la cheminée par un technicien autorise.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture complete de la fiche technique

Pose et installation
* Mise en service effectuée par le revendeur habilité qui délivrer la garantie
 Aération dans la piece
* Le conduit de fumées/conduit de cheminée recoit seulement 1’évacuation du po¢le
* Le conduit de fumées présente : maximum 2 courbes
maximum 2 metres en horizontal
* cheminée au-dela de la zone de reflux
* Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
* En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour
* éviter des incendies.

Utilisation

* Le pellet utilisé est de bonne qualité et non humide.

* Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.
e La porte est bien fermée.

e Le creuset est bien inséré dans sa niche

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si I’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRAN TELEPHONIQUE POUR ALLUMAGE A DISTANCE (code 281900)
On peut obtenir I’allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique a la porte sérielle derriere le poele, avec
un petit cable en option (code 640560).

KIT 11 pour la canalisation de I’air chaud dans une piece voisine, avec une longueur du tuyau de canalisation de 1,5 m maxi-
mum (code 645700).

KIT 11 BIS pour la canalisation de I’air chaud dans une piece non voisine, avec une longueur du tuyau de canalisation de 5 m
maximum (code 645710).

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

Bidon pour aspirer les
cendres sans moteur
(code 275400)

Glasskamin
(code 155240)

Utile pour le nettoyage de

la vitre céramique Utile pour le nettoya-

ge du foyer
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente
esta ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mads aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite
nuestro sitio internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la estufa, asegurese de que el aparato esté integro y completo (revestimiento, mando a distancia
con pantalla,manilla “mano fria” para apertura de puerta pequena, libro de garantia, guante, CD/ficha técnica, espadtula, sales
deshumidificadoras, llave Allen)

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de garantia y
del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Debera ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDORE de lo contrario decaerda la garantia. La puesta en servicio como lo
describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la estufa instalado y con el objetivo
de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El numero de cupon de control, necesario para la identificacion de la estufa, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible intervencion de man-
tenimiento;

- las piezas representadas son grdfica y geométricamente indicativas.

DECLARACION DE CONFORMIDAD
El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Codigo fiscal PIVA 00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:
La estufa de pellet de lefia descrita a continuacion cumple la Directiva 89/106/CEE (Productos de Construccion)
ESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominada FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos ANO DE FABRICACION: Ref. Etiqueta datos

La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE ha sido ademas determinada por la conformidad a la norma europea:

EN 14785:2006

Asimismo declara que:

la estufa de pellet de lefia FANTASY - FATA - SIRENA - STORY respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion de la bajo firmante.
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

Las estufas calientan el aire utilizando como combustible el
pellet de leha, cuya combustion se controla electronicamente.
A continuacion se ilustra el funcionamiento (las letras hacen
referencia a la figura 1). El combustible (pellet) se recoge

del depdsito de almacenaje (A) y, a través de una coclea (B)
activada por un motorreductor (C), se transporta en el crisol de
combustion (D).

El encendido del pellet se efecttia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el
crisol por un extractores de humos (F), y se expulsan a través
de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte posterior de
las estufas.

Las estufas permiten la canalizacion del aire caliente, para tran-
sportarlo y calentar locales adyacentes. En la parte posterior de
las estufas hay dos bocas de 10 cm de diametro macho para la
conexion de la canalizacion del aire caliente.

Para canalizar el aire caliente en uno o dos locales contiguos,
la estufa est4 equipada con dos bocas en la parte posterior a las
cuales se les conectan tubos de aluminio.

Para facilitar la distribucidn del aire caliente estan disponibles
los KIT 11 y KIT 11 BIS opcional (ver pag. 80-81-82).

La cantidad de combustible y la extraccion de humos/alimenta-
cion aire comburente, se regulan por medio de la ficha elec-
tronica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
En la tapa esté instalado el panel sindptico (M) que permite la
gestion y la visualizacidn de todas las fases de funcionamiento.
Las principales fases pueden ser controladas también por me-
dio del mando a distancia.

La estufa esta equipada en la parte posterior con una toma

de serie para la conexion (con cable opcional cdd. 640560)

a dispositivos de encendido remoto (p. ej. conmutador telefoni-
co, termostato ambiente).

Las estufas estan realizadas con una estructura interna comple-
tamente en hierro fundido.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

La estufa esta proyectada para calentar, a través de una com-
bustidn automatica de pellet en el hogar, el local en el cual se
encuentra, por radiacidon que por movimiento de aire sale de las
rejillas de la parte frontal.

* The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

* Los unicos riesgos que derivan del uso de las estufas estan
relacionados con el incumplimiento de | instalacién o con

un contacto directo con partes eléctricas en tension (internas), o
con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio, tubos,
salida de aire caliente) a la introduccion de sustancias extrafas,
a combustibles no recomendados, a un mantenimiento no
correcto.

* Only use certified, high quality, 6mm diameter wooden pellets
for fuel.

* Si no funcionasen los componentes, las estufas estan dotadas
de dispositivos de seguridad que garantizan su apagado, que

se efectuara sin intervenir en ninglin momento. Para un funcio-
namiento regular la estufa ha de ser instalada respetando lo
indicado en esta ficha y durante su funcionamiento la puerta
no debera abrirse: de hecho la combustion es controlada au-
tomaticamente y no necesita ninguna intervencion.

* En ningtin caso han de introducirse en el hogar o en el deposi-
to sustancias extrafias.

* Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que
conecta la boca de salida de humos de la estufa con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

* Las partes del hogar y del depdsito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede limpiarse en FRIO con el producto adecuado
(por ej. GlassKamin Edilkamin) y un pafio.

* No limpie en caliente.

* Asegurarse de que la estufa es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segun las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

* Durante el funcionamiento de la estufa, los tubos de descarga
y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el guante
apropiado).

* No deposite objetos no resistentes al calor cerca de la estufa

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender la
estufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las aperturas de aireacion del local de instala-
cion, ni las entradas de aire de la misma estufa.

* No moje la estufa, no se acerque a las partes eléctricas con
las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

* La estufa debe ser instalada en locales adecuados para la
seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios
(alimentacién y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido
antes de haber vaciado el crisol

+ ATENCION: EL PELLET VACIADO DEL CRISOL
NO DEBE COLOCARSE EN EL DEPOSITO.



DIMENSIONES Y ACABADOS

- FANTASY: piedra ollar

- FATA: ceramica blanco nata, roja, cuero.

- SIRENA: cerdmica blanco nata, roja, cuero.
- STORY: acero pintado gris.
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MEDIDAS VALIDAS PARA LOS 4 MODELOS
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CARACTERISTICAS

* APARATOS ELECTRONICOS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacion de la combustion que permite un funcionamien-

to optimo en cualquier condicidon gracias a dos sensores que detectan el nivel de presion en la camara

de combustion y la temperatura de los humos. La deteccion y la consiguiente optimi

sistema ®

zacionde losdos LEONARDO

parametros se efectlian en continuo para corregir en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento.
El sistema LEONARDO® obtiene una combustion constante regulando automaticamente el tiro segtin
las caracteristicas del tubo de humos (curvas, longitud, forma, didmetro etc.) y las condiciones ambien-

tales (viento, humedad, presion atmosférica, instalaciones en alta cota, etc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO® puede reco-
nocer el tipo de pellet y regular automaticamente el aflujo para garantizar a cada momento el nivel de

combustion solicitado.

* FICHA ELECTRONICA
Sensor
de flujo
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PUERTA DE SERIE

En la puerta AUX el Distribuidor puede instalar una pieza opcional para controlar los
encendidos y apagados (p. ej. conmutador telefonico, termostato ambiente), el puerto
esta situado en la parte de atras de la estufa.

Se conecta con un puente opcional (cdd. 640560).

BATERIA COMPENSADORA

En la tarjeta electronica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
mal funcionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal) se sehala con las indicaciones “Control bateria”. Para mayores informaciones

al respecto, contactar con el distribuidor que ha efectuado el primer encendido.
-74.

detras estufa

FUSIBILES

en la toma con interruptor colocada
detras de la estufa, hay introducidos dos
fusibiles, de los cuales uno funciona* y el
otro de reserva®*,




CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS con arreglo a la norma EN 14785
Potencia nominal Potencia reducida

Capacidad térmica quemada kw
Potencia térmica 13,2 51 kw
Rendimiento / Eficiencia 92,5 93,3 %
Emisiones CO 13% 02 0,019 0,038 %
Temperatura maxima humos 96,4 69,85 °C
Tiro minimo 12 10 Pa
Flujo en Masa de los humos 13,5 7,4 als
Consumo combustibil 2,9 1,1 kg/h
Capacidad dep6sito 23,5 kg
Autonomia 7 18,5 horas
Volumen calentable * 345 m?
Diametro conducto humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 40 mm
Peso con embalaje FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 202 /262 /262 /240 kg

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-
ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m3 hora

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor on/off sf

Potencia media absorbida 100 W
Potencia absorbida en el encendido 400 w
Frecuencia mando a distancia infrarrojos
Proteccion en alimentacion general * (voir page 74) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccion en ficha electronica* Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
ADVERTENCIA:

1) tener en consideracion que equipos externos pueden provocar averias al funcionamiento de la tarjeta electronica.

2) Atencion: Los trabajos con tension de red, mantenimiento y controles deben realizarse por parte de personal cualificado.

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

e TERMOPAR:

Situada en la descarga de humos detecta la temperatura.

Segtn los parametros programados controla las fases de encendido, trabajo y apagado.

* VACUOMETRO:
Detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de instalacidon) en la cAmara de combustion.

* SENSOR FLUJO DE AIRE:
colocado en el canal de aspiracion, interviene cuando el flujo del aire comburente no es correcto, con consiguientes problemas de
depresion en el circuito de humos provocando el apagado de la estufa.

TERMOSTATO DE SEGURIDAD:
Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la estufa.

Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de la estufa.
=75
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MONTAJE REVESTIMIENTOS FATA/SIRENA

L

casquillo

—~

fig. 11

Tornillo

ACCESORIOS VARIOS SUMINISTRADOS:

2 tornillos M6x25

2 tornillos M6x12

4 distanciadores de silicona para la ceramica de la parte superior
8 arandelas M6

2 casquillos

16 distanciadores de silicona para ceramicas

2 placas de fijacion cerdmicas

MONTAJE DE LAS PLACAS LATERALES (fig. 1-2)
* Desmontar el panel posterior (33) y los dos perfiles (75).
* Fijar las dos placas (29) a los laterales galvanizados.

para el modelo FATA (fig. 3-4)

e La placa de la izquierda se tiene que fijar en los agujeros cen-
tral y superior, mientras que la placa de la derecha se tiene que
fijar a los agujeros central e inferior.

* Colocar las losetas de ceramica (138-139) sobre las placas
(29)

* Poner en la parte trasera 2 distanciadores siliconados (150),
entre la base de fundicion y la loseta inferior derecha (139)
(véase el detalle Y - fig. 4).

Para una fijacion correcta de la loseta de ceramica lateral supe-

rior derecha y de la loseta de ceramica lateral inferior izquierda
es oportuno actuar sobre los tornillos de regulacion de tope pre-
sentes en los laterales galvanizados de la estructura (fig. 5-6)

* Lateral derecho (fig. 5): Ajustar el tornillo de sujecion a tope
contra la loseta de ceramica lateral superior derecha (138).

* Lateral izquierdo (fig. 6): Quitar la loseta de cerdmica
superior izquierda (139) y ajustar el tornillo de sujecion a tope
contra la loseta de ceramica lateral inferior izquierda (138).

* Montar de nuevo la loseta de ceramica superior izquierda
(139)

para el modelo SIRENA (fig. 8-9)

e ambas placas se tienen que fijar a los agujeros central e
inferior.

* Poner las losetas de ceramica (61) sobre las placas (29)”

NOTA: La altura de las baldosas, al estar realizadas en vaciado,
podria resultar ligeramente diferente entre ellas. Para resolver
la posible variacion de altura, se puede interponer distancia-
dores de silicona (150 - fig. 4-9) sin perjudicar la estética de la
estufa.

* Montar de nuevo los perfiles (75) el panel posterior(33).

“MONTAJE DEL FRONTAL SUPERIOR DELANTERO
FATA/SIRENA (fig. 10-11)

* Colocar el panel frontal delantero superior de ceramica (62)
apoyado sobre el soporte (24) situado encima de la portilla.”

* Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
llave Allen) antes de efectuar dicha operacion es necesario
abrir la puerta pequena.

NOTA: Para montar correctamente el panel frontal delantero
superior (62) es necesario poner entre éste y el frontal (24) el
casquillo incluido en el suministro, tal y como mostrado en el
detalle “Z” de la fig. 11.

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR FATA/SIRENA (fig. 10-12)

e Desatornillar con la llave Allen suministrada los tornillos

de tope de la rejilla inferior en fundicion (4) y extraerla.

* Posicionar la parte frontal (62) y fijarla con los 2 tornillos
M6x12 (utilizando llave Allen) como se indica en la figura “X”
(fig. 12).
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MONTAJE REVESTIMIENTOS FATA/SIRENA

2 Tornillo

Part. “X”

fig. 12

\ =

140

MONTAJE DE LA TAPA DE CERAMICA FATA/SIRENA (fig. 13)
* Introducir los 4 distanciadores para ceramica (*) en los 4
orificios libres correspondientes de la parte superior de arrabio
y colocar la parte superior de ceramica (140)

* donde sea necesario colocar entre el distanciador de silicona
y la tapa de fundicion una arandela.

NOTA:

* el esmalte rojo con cristalina, aplicado en la maydlica, sutiliza
de manera uniforme (grietas) en toda la superficie. No se trata
de un defecto, sino que es una caracteristica del esmalte aplica-
do sobre la mayolica denominada “cracle”.

* Las piezas de ceramica, (mayolica) se pegan y esmaltan
manualmente y pueden presentar pequenas imperfecciones

que no perjudican la calidad (pequefios hundimientos o porosi-
dades del esmalte), es mas, demuestra su elaboracion manual.

MONTAJE REVESTIMIENTOS STORY

L

casquillo

N

fig. 2

Tornillo

Part. “X”

ACCESORIOS VARIOS SUMINISTRADOS:

2 tornillos M6x25

2 tornillos M6x12

4 distanciadores de silicona para la ceramica de la parte superior
8 arandelas M6

2 casquillos

La estufa se entrega con los laterales de metal ya montados,
mientras que los frontales de ceramica superior e inferior (62) y
la encimera (140) estan empaquetados por separado y se tienen
que montar procediendo como sigue:

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL SUPERIOR
ANTERIOR (fig. 1-2)

e Colocar el panel frontal delantero superior de ceramica

(62) apoyado sobre el soporte (24) situado encima de la portil-
la.”

* Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
llave Allen) antes de efectuar dicha operacidn es necesario
abrir la puerta pequena.

NOTA:

Para un correcto funcionamiento de la parte frontal anterior
superior (62) es necesario interponer entre esta y la

parte frontal (24) el casquillo que se su ministra, como se
indica en la figura “Z” (fig. 2).

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR (fig. 1-3)

e Desatornillar con la Ilave Allen suministrada los tornillos

de tope de la rejilla inferior en fundicion (4) y extraerla.

* Posicionar la parte frontal (62) y fijarla con los 2 tornillos
M6x12 (utilizando llave Allen) como se indica en la figura “X”

(fig. 3).

MONTAJE DE LA TAPA DE CERAMICA (fig. 4)

e Introducir los 4 distanciadores para ceramica (*) en los 4
orificios libres correspondientes de la parte superior de arrabio
y colocar la parte superior de ceramica (140)

* Donde sea necesario, colocar entre el distanciador de silicona
y la parte superior de arrabio una arandela en dotacion.

-77 -

ESPANOL



ESPANOL

INSTALACION

Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de la instalacion y uso del
aparato. En Italia haga referencia a la norma UNI 10683/2012,
asi como a posibles indicaciones regionales o de las ASL
locales. De todas maneras es indispensable hacer referencia

a las leyes vigentes en cada pais. En caso de instalacion en
comunidad de propietarios, solicite el visto bueno previo al
administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD CON OTROS
DISPOSITIVOS

La estufa NO se tiene que instalar en el mismo ambiente donde
hay aparatos da calefaccién con gas del tipo B (por ej. calderas
de gas, estufas y aparatos con campana extractora) ya que la
estufa podria poner en depresion el ambiente perjudicando el
funcionamiento de dichos aparatos o bien sufrir su influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La estufa esta dotada de un cable de alimentacion eléctrica que
se conectard a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente con
interruptor magnetotérmico. Las variaciones de tension supe-
riores al 10% pueden estropear la estufa (si no existe hay que
prever un interruptor diferencial adecuado). El sistema eléctri-
co debe ser seglin norma de ley, comprobar de manera particu-
lar la eficiencia del circuito de tierra. La linea de alimentacion
debe tener una seccion adecuada a la potencia del aparato. La
ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal funcionamien-
to del cual Edilkamin no se hace responsable.

COLOCACION

Para el correcto funcionamiento la estufa tiene que ser colocada
en posicion normal. Comprobar la capacidad de sustentacion
del suelo.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO
La estufa debe ser instalada respetando las siguientes condicio-
nes de seguridad:

- distancia minima en los lados y en la parte posterior de 40 cm
de los materiales inflamables.

- delante de la estufa no pueden colocarse materiales inflama-
bles a menos de 80 cm.

Si no fuera posible prever las distancias arriba indicadas, es ne-
cesario poner en acto medidas técnicas y de construccion para
evitar cualquier riesgo de incendio. En caso de conexidon con
pared de madera u otro material inflamable, es necesario aislar
adecuadamente el tubo de descarga de humos.

TOMA DE AIRE

Es necesario que el local donde se coloca la estufa tenga una
toma de aire con una seccion de al menos 80 cm2 que garantice
el cambio de aire consumado por la combustion.Como alterna-
tiva, es posible coger el aire para la estufa directamente del
exterior a través de una prolongacion del tubo, en acero, y con
un didametro de 4 cm. En este caso pueden existir problemas

de condensacion y es necesario proteger con una red la entrada
de aire, garantizando una seccion libre de al menos 12 cm?. El
tubo tiene que tener un largo inferior a 1 metro y no tiene que
tener curvas.Tiene que acabar con un tramo de 90° hacia abajo
0 con una proteccion para el viento. En cualquier caso, todo

el aire de manera conducto de admision debe ser garantizada
una seccion libre al menos de 12 cm?. El terminal externo del
conducto toma de aire debe ser protegido con una red contra
insectos que no reduzca la seccion pasante Gtil de 12 cm?.

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser @inico para la
estufa (no se admiten descargas en salida de humos comiin
a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de diametro 8
cm situado en la parte posterior. La descarga de humos debe
conectarse con el exterior utilizando apropiados tubos de acero
certificados EN 1856. El tubo debe estar sellado hermética-
mente. Para el cierre hermético de los tubos y su eventual
aislamiento es necesario utilizar materiales resistentes a altas
temperaturas (silicona o masilla de altas temperaturas).

El Ginico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m. Es posible un nimero de hasta 2 curvas con ampli-
tud max 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
humos) un tramo vertical externo de al menos 1,5 m y un
terminal anti-viento (referencia UNI 10683/2012). El conducto
vertical puede ser interior o exterior. Si el canal de humo esta
en el exterior debe estar aislado adecuadamente. Si el canal de
humo se introduce en un tubo de salida de humos, éste debe
estar autorizado para combustibles solidos y si tiene el didme-
tro mas grande de 150 mm es necesario sanearlo entubandolo
con tubos de seccidon y materiales idoneos (por ej: acero 80 mm
de diametro). Todos los tramos del conducto de humos deben
ser accesibles. Las chimeneas y los conductos de humo a lo que
estan conectados los aparatos que usan combustibles solidos
deben limpiarse una vez al ano (verificar si en el propio pais
existe una normativa al respecto).

La ausencia de control y limpieza regulares aumenta la proba-
bilidad de un incendio de la chimenea. Si asf fuera, proceder de
la siguiente manera: no apague con agua; vaciar el depdsito del
pellet; Contactar a personal especializado después del accidente
antes de poner en marcha la maquina.

La estufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier con-
dicion climatica. En caso de condiciones particulares, como
viento fuerte, puede que actlien los sistemas de seguridad que
llevan a apagar la estufa.

En este caso no ponga en funcionamiento el aparato con las
protecciones desactivadas, si no se solucionara el problema
contacte con su Vendedor.

CASOS TIPICOS

=
LS
[

Fig. 2

A:
B: altura minima 1,5 m y mas de la altura de canaldn del techo
C-E: toma de aire del ambiente (seccion de conexion minimo 80 cm?2)

tubo de salida de humos de acero aislado

D: tubo de salida de humos de acero, interno al tubo de salida de

humos existente de obra

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccidn interna en la base igual que la del tubo de humos

- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de humos
- posicion a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo, por encima de la cumbrera y por fuera de las
zonas de reflujo.
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INSTALACION

* bocas salida aire
caliente

CIRCULACION AIRE CALIENTE

La erogacion de aire caliente en el local de instalacion se
efectlia con la rejilla instalada frontalmente en la parte superior
(fig. B).

Para canalizar el aire caliente en uno o dos locales contiguos,
la estufa esta equipada con dos bocas en la parte posterior
(fig.A) a las cuales se les conectan tubos de aluminio.

Para facilitar la distribucion del aire caliente estan disponibles
los KIT 11 y KIT 11 BIS opcional (ver pag. 80-81-82).

Recuerde la importancia del aislamiento oportuno del tubo en el
cual pasa el aire para evitar dispersiones.
Se deben evitar curvas del mismo tubo.

N.B.: LOS TUBOS EN LAS BOCAS DE SALIDA DE AIRE
CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTES DE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE
DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTEN-
DIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE
EL PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTER-
NO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORE-
CIENDO LA ENTRADA.

La distribucion del aire canalizada es regulable manualmente
por medio de las palancas “L” (fig. D).

Para ser desplazadas es necesario extraer las lacas de bloqueo
“P” fijadas con tornillos (fig. B-C).

Una vez eliminadas las placas, el aire caliente puede ser diri-
gido o en la parte superior frontal Fig. E (palanca en posicion
toda atrés - ver Fig. D) o en la parte posterior Fig. F (palanca en
posicion toda adelante - ver fig. D) o mitad en la parte superior
frontal y mitad en la parte posterior (palanca en la posicion
intermedia -ver fig. D).

N.B.: SI LA ESTUFA NO ES CANALIZADA LAS
PLACAS (P) NO DEBEN SER EXTRAIDAS
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INSTALACION

1° SOLUCION: KIT 11 (cod. 645700) - SOLO LOCAL CONTIGUO

N.B.: LOS TUBOS EN LAS BOCAS DE SALIDA DE AIRE CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTES DE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE EL
PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORECIENDO
LA ENTRADA.

- Definir el posicionamiento de la estufa con respecto a la obra de albaiileria (fig. a).

- Desmontar la parte superior del respaldo (132) y e liminar uno de los dos tapones preincididos a nivel de las bocas de salida de
aire caliente (fig. b).

- Activar la palanca de mando de la canalizacion del aire caliente (13) eliminando las placas de bloqueo (133) (fig. b).

- Cortar el cubretubo a medida (6) interveniendo en la parte del lado de la pared (fig. c).

- Colocar la estufa en la posicion definitiva

- Extender el tubo de aluminio (3) para la canalizacion del aire caliente, sin conectarlo a la boca de la estufa.

- Calzar preventivamente en el tubo de aluminio el roseton (5) y el cubretubo (6a), sin bloquearlo (fig. c).

- Calzar el tubo de aluminio en la boca de salida del aire caliente en la parte trasera de la estufa (8) (fig. d).

- Volver a montar la parte superior del respaldo (132).

- Colocar en posicion definitiva el cubretubo (6) y fijarlo en la parte posterior de la estufa con los tornillos suministrados (7) (fig. d).
- Instalar la boca terminal (4) y el tubo de aluminio correspondiente (3)(fig. d).

- Fijar el roseton en la pared (5) con silicona (fig. d).

fig. a i ol fig. b
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n° KIT 11
1 | Caja 1 645740
3 | Tubo 109 1 162520
4 | Boca terminal 1 293430
5 | Roseton de pared 1 644190
6a | Cubretubo 1 645730
7 | Tornillos de fijacion cubretubo 4 168260
8 | Abrazadera de bloqueo de tubos 2 46160
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INSTALACION

2° SOLUCION: KIT 11 BIS (cod. 645710) - SOLO LOCAL NO contiguo

N.B.: LOS TUBOS EN LAS BOCAS DE SALIDA DE AIRE CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTES DE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE EL
PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORECIENDO
LA ENTRADA.

- Definir el posicionamiento de la estufa con respecto a la obra de albahileria (fig. a).

- Desmontar la parte superior del respaldo (132) y e liminar uno de los dos tapones preincididos a nivel de las bocas de salida de
aire caliente (fig. b).

- Activar la palanca de mando de la canalizacion del aire caliente (13) eliminando las placas de bloqueo (133) (fig. b).

- Cortar el cubretubo a medida (6) interveniendo en la parte del lado de la pared (Fig.)

- Colocar la estufa en la posicion definitiva

- Extender el tubo de aluminio (2) para la canalizacion del aire caliente, sin conectarlo a la boca de la estufa.

- Calzar preventivamente en el tubo de aluminio el roseton (5) y el cubretubo (6a), sin bloquearlo (fig. c).

- Calzar el tubo de aluminio en la boca de salida del aire caliente en la parte trasera de la estufa (8) (fig. d).

- Volver a montar la parte superior del respaldo (132).

- Colocar en posicion definitiva el cubretubo (6) y fijarlo en la parte posterior de la estufa con los tornillos suministrados (7) (fig. d).
- Instalar la boca terminal (4) y el tubo de aluminio correspondiente (2) fijandolo con el anillo de pared (9) y los

tacos con tornillos (10-11) (fig. d).

- Fijar el roseton en la pared (5) con silicona (fig. d).

fig. a HHHHHD® ®
NSNS
Shom
Y
02
. @
fig.c i ©
e} ®2 " 2
3
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3
n° KIT 11 BIS
1 | Caja 1 643910
2 | Tubo 100 1 643900
4 | Boca terminal 1 293430
5 | Rosetdn de pared 1 644190
6a | Cubretubo 1 645730
7 | Tornillos de fijacion cubretubo 4 168260
8 | Abrazadera de bloqueo de tubos 2 46160
9 | Anillo de pared 2 645750
10 | Tornillos 4 8410
11 | Tacos 4 8520
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3° SOLUCION: KIT 11 (cod. 645700) con KIT 11 BIS (cod. 645710) - AMBOS LOCALES

N.B.: LOS TUBOS EN LAS BOCAS DE SALIDA DE AIRE CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTES DE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE EL
PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORECIENDO
LA ENTRADA.

-Definir el posicionamiento de la estufa con respecto a la obra de albanileria (fig. a).

-Desmontar la parte superior del respaldo (132) y eliminar los tapones preincididos a nivel de las bocas de salida

de aire caliente (fig. b).

-Activar las palancas de mando de la canalizacion del aire caliente (13) eliminando las placas de bloqueo (133) (fig. b).

-Cortar el cubretubo a medida (6) interviniendo en la parte del lado de la pared (fig.c)

-Colocar la estufa en la posicion definitiva

-Extender los tubos de aluminio (2-3) para la canalizacion del aire caliente, sin conectarlos a las bocas de la estufa.

-Calzar preventivamente en los tubos de aluminio los rosetones (5) y los cubretubos (6a), sin bloquearlos (fig. c¢).

-Calzar los tubos de aluminio en las bocas de salida del aire caliente en la parte trasera de la estufa (8) (fig. d).

-Volver a montar la parte superior del respaldo (132).

- Colocar en posicion definitiva los cubretubos (6) y fijarlos en la parte posterior de la estufa con los tornillos suministrados (7) (fig. d).
-Instalar bocas terminales (4) y los relativos tubos in alluminio (2-3) fijandolos con los anillos de pared (9) y los

tacos con tornillos (10-11) (fig. d).

-Fijar los rosetones en la pared (5) con silicona (fig. d).
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 | Caja 1 645740 643910
2 | Tubo 10Q 1 - 643900
3 | Tubo10Q 1 162520 -
4 | Boca terminal 2 293430 293430
5 | Roseton de pared 2 644190 644190
6a | Cubretubo 2 645730 645730
7 | Tornillos de fijacion cubretubo 8 168260 168260
8 | Abrazadera de bloqueo de tubos 4 46160 46160
9 | Anillo de pared 2 - 645750
10 | Tornillos 4 - 8410
11 | Tacos 4 - 8520
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INSTRUCCIONES DE USO

La puesta en marcha la tiene que efectuar un Centro de
Asistencia Técnica autorizado por Edilkamin (CAT) con primer
encendido y ensayo con arreglo a la norma UNI 10683/2012.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

Antes de encender.

Para el primer encendido es indispensable acudir al Centro

de Asistencia Técnica de Edilkamin de la zona (CAT), (para
informacion consultar el sitio web www.edilkamin.com) que
se encargara de ajustar la estufa segun el tipo de pellets y segiin
las condiciones efectivas de instalacion, activando también la
garantia.

Si el encendido no lo efectua un C.A.T. autorizado, Edilkamin
no puede garantizar que la estufa funcione correctamente.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

e La correcta instalacion

* La alimentacion eléctrica.

* El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

 La limpieza del crisol

» La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espe
ra (fecha, potencia o temperatura intermitente).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

La tapa del deposito se abre y se cierra a través del practico
sistema de clic-clac ejerciendo una ligera presion en la parte
delantera de la tapa de fundicion (fig. 1).

ATENCION:

utilizar el guante apropiado suministrado si se carga la
estufa mientras esta en funcionamiento y por lo tanto
caliente.

NOTA sobre el combustible.

La estufa esta proyectada y programada para quemar pellet de
madera de 6 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quenos cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extrahos.

Se comercializa en sacos de 15 Kg. Para NO poner en peligro
el funcionamiento de las estufas es indispensable NO quemar
otras cosas. La utilizacion de otros materiales (incluida lena),
detectable a través de analisis de laboratorio, dejaria sin efecto
la garantia. EdilKamin ha proyectado, probado y programado
sus propios productos para que garanticen las mejores presta-
ciones con pellet de las siguientes caracteristicas:

diametro: 6 milimetros

longitud maxima: 40 mm

humedad maxima: 8 %

rendimiento calorico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la ne-
cesidad de un especifico ajuste de las estufas, analogo al que
realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstrucciodn, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple anilisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: con grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extrafos.

-83-

ESPANOL



ESPANOL

INSTRUCCIONES DE USO

PANEL SINOPTICO

(1) presionado durante 2” enciende y apaga

SET

+ para aumentar las distintas regulaciones

para disminuir las distintas regulaciones

cia con los puntos LED.

botones +/-.”

Si se pulsa brevemente se pasa del funcionamiento manual de la estufa al funcionamiento automatico; si se mantiene
apretado (durante unos 2”’) se puede acceder a los varios menis de programacion

Cada vez que se pulsa da a conocer a la memoria de la tarjeta electronica que en el depdsito se han puesto 15Kg; una
presion continua durante 5 borra los Kg que quedan o que se han ingresado anteriormente

Si se pulsa brevemente conmuta de manera alterna la ventilacion de la estufa entre un nivel mas silencioso, denomina-
do “Comfort”, y un nivel mas fuerte denominado “Turbo”.

“Para seleccionar la potencia de funcionamiento que se desea hay que tocar en corresponden-

En alternativa se puede utilizar la configuracion tradicional que se realiza mediante unos

= & U

B & O

Llenado coclea.

En el primer uso o en caso de vaciado completo del deposito de
pellet, para llenar la cdclea presionar las teclas “+” e “—" del
mando a distancia contemporaneamente, durante algiin segun-
do, a continuacion, una vez soltadas las teclas, en la pantalla
aparece la anotacion “CARGAR”. La operacion debe efec-
tuarse antes del encendido si la estufa se ha parado porque se
ha consumido el pellet, al final de la operacion vaciar el crisol
antes de girar. Es normal que en el depdsito quede una cantidad
residual de pellet que la coclea no consigue aspirar.

Encendido automatico

Con la estufa en estado en espera, presionando durante 2” la
tecla 0/1 (desde el panel sindptico o desde el mando a distan-
cia) se pone en marcha el procedimiento de encendido y se
visualiza la opcion Encedido y una cuenta atras en segundos
(1020) La fase de encendido sin embargo no esta en tiempo
predeterminado. Su duracion se acorta automaticamente si la
ficha detecta la superacion de algunas pruebas. Después de
aproximadamente 5 minutos aparece la llama.

Encendido manual

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permita
a la resistencia eléctrica encandecer o de momentanea no fun-
cionalidad de la resistencia es posible utilizar para el encendido
la “diavolina”. Introducir en el crisol un cubito de diavolina
bien encendido, cerrar lapuerta y presionar 0/1 desde el panel
sindptico o desde el mando a distancia.

Regimenes de funcionamiento

Manual: el usuario programa la potencia de trabajo

deseada (de 1 minima a 5 maxima)

Automatico: el usuario configura, mediante un botdon +/- o con
el mando a distancia, la temperatura que desea en la habitacion;
la estufa capta dicha temperatura y modula la potencia en vistas
de alcanzar la temperatura configurada, para seguidamente
situarse en la potencia 1.

Funcionamiento manual desde panel sinoptico/mando a
distancia

Con la estufa en funcionamiento o en estado en espera presio-
nando una vez la tecla MENU desde el panel sindptico/mando
a distancia se visualiza en la pantalla la opcion Potencia (con
la potencia en la cual la estufa esta trabajando), presionando
la tecla + desde el mando a distancia es posible aumentar la

potencia de funcionamiento (de potencia 1 a Potencia 5).




INSTRUCCIONES DE USO

Funcionamiento automatico desde panel sinoptico/mando a
distancia

Presionando la tecla Ment 2 veces se conmuta desde funcio-
namiento manual a funcionamiento automatico regulando la
temperatura que se desea alcanzar en el local (para regular

la temperatura de 10°C a 29°C utilizar las teclas + y — con el
mando a distancia) y la estufa regula la potencia de trabajo para
alcanzarla. Si se programa una temperatura inferior a la del
local, la estufa trabaja en Potencia 1.

Apagado

Para el mayor confort, la estufa se apaga con los ventiladores
aire ambiente a la misma potencia en la que estaba trabajando.
Con la estufa en funcionamiento, presionando durante 2” la tecla
0/1 (desde el panel sinoptico o desde el mando a distancia) se pone
en marcha el procedimiento de apagado y se visualiza la cuenta
atras, variable seglin la potencia en la cual se encontraba cuando se
habfa puesto en marcha la fase de apagado.

La fase de apagado (que tiene el objetivo de apagar la llama, no
dejar materiales incombustos en el crisol y enfriar la estufa) prevé:
e Interrupcion caida pellet.

* Ventilacion activa al nivel en el que la estufa estaba funcionando.
* Motor expulsion humos activado

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado.

Regulacion del reloj

Presionando durante 2” la tecla MENU vy siguiendo con las
teclas + y — las indicaciones de la pantalla, se accede al Ment
“Reloj” Permitiendo programar el reloj interno en la ficha elec-
tronica. Presionando la tecla MENU sucesivamente, aparecen
en secuencia y pueden ser regulados los siguientes datos:
Dia, Mes, Ao, Hora, Minutos, Dia de la semana. La opcion
(. Guardado?? que confirmar con MENU permite verificar la
exactitud de las operaciones realizadas antes de confirmarlas
(entonces se visualiza en la pantalla la anotacion Guardado
OK).

Programador de encendidos y apagados horarios durante
la semana

Presionando durante 2 segundos la tecla MENU desde el
mando a distancia se accede a la regulacion del reloj y
presionando la tecla + se accede a la funcién de programacion
horaria semanal, identificada en la pantalla con la

descripcion “Program. ON/OFF”. La programacion permite
programar un niimero de encendidos y apagados al dia

(hasta un maximo de tres) en cada uno de los dias de la
semana.

Confirmando en la pantalla con la tecla MENU aparece una
de las siguientes posibilidades: - “No Prog.” (ningin programa
programado) - “Programa diar.” (nico programa para

todos los dias) - Programa sem.”(programacion para cada
dfa) Se pasa de uno a otro con las teclas +y -.

Confirmando con la tecla MENU la opcidén “Programa diario”
se accede a la seleccion del niimero de programas
(encendidos/apagados) que se efectlian en un dia.

Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os
sera el mismo para todos los dias de la semana.

Presionando sucesivamente + se pueden visualizar: - No pro-
gramas

- 1° Programa diar. (un encendido y un apagado al

dia), 2° Programa diario. (idem), 3er Programa diario (idem)

Usar la tecla MENU para visualizar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualiza la hora del encendi-
do.

En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con

la tecla +/— se cambia la hora y se confirma con MENU.
En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con la
tecla + /- se cambian los minutos y se confirma con la tecla
MENU. Del mismo modo se regula la hora de los apagados.
La confirmacion del programa se efectia presionando la
tecla MENU cuando se lee “Guardado OK” en la pantalla.
Confirmando “Programa semana.” se debera elegir el dia en
el cual efectuar la programacion:

1 Lu; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab; 7 Dom

Una vez seleccionado el dfa, utilizando las teclas +y -y
confirmando con la tecla MENU, se proseguira con la
programacion con la misma modalidad con la cual se efectia
un “Programa diario”, eligiendo si activar una programacion
para cada dia de la semana estableciendo un nimero de
intervenciones y a qué horarios. En caso de error

en cualquier momento de la programacion se puede salir del
programa sin guardar presionando la tecla 0/1.

Nota sobre la variabilidad de la llama

Posibles variaciones del estado de la llama depende del tipo
de pellet utilizado, y de una normal variabilidad de la llama
de combustible solido y de las limpiezas periddicas del crisol
que la estufa efectlia automéaticamente.

N.B. las limpiezas automaticas efectuadas por la estufa no
sustituyen la necesaria aspiracion en frio por parte del
usuario antes del encendido).

Senalizacion reserva pellet

Las estufas estan dotadas de funcidn electronica de deteccion
de cantidad pellet.

El sistema de deteccion pellet, integrado dentro de la ficha elec-
tronica permite monitorizar en cualquier momento durante el
funcionamiento cuantos kg faltan para agotar la carga de pellet
efectuada.

Es importante para el correcto funcionamiento del sistema que
en el primer encendido (que debe ser efectuado por el DISTRI-
BUIDOR) se efectte el siguiente procedimiento.

Antes de empezar a utilizar el sistema de deteccion pellet es
necesario cargar y consumir completamente un primer saco de
pellet, esto sirve para obtener un breve rodaje del sistema de
carga.

Cargar 15 kg de pellet.

A continuacion presionar una vez la tecla “reserva” asf se intro-
duce en la memoria que se han cargado 15 kg.

Desde este momento en la pantalla se visualiza la cantidad

que queda de pellet con indicacidn decreciente en kg
(15...14,13) Cada vez que se recarga se introduce en

la memoria la cantidad de pellet cargada. Para introducir en la
memoria si la recarga de 15 kg es suficiente, presionar la tecla
“carga pellet”, para cantidades diferentes o en caso de errores
se puede indicar la cantidad por medio del ment reserva pellet
de la siguiente manera.

Presionando durante 2” la tecla MENU se visualiza

AJUSTES.

Presionando la tecla + o — consecutivamente se visualiza
RESERVA.
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Confirmando con la tecla ment aparece la

cantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto

15, variable con las teclas +/-).

Al apretar el boton + se aumentan los Kg que se ingresan, pul-
sando el boton - se disminuyen; si se pulsa repetidas veces el
boton - se llega a la carga 00Kg (R en el display) que permite
borrar la carga que queda.

Si el pellet se agotase en el depdsito, la estufa se bloquea

con la opcidn “Stop/Llama” (ver pag. 71).

N.B.: Recuerde de vez en cuando poner a cero la “sehalizacion
reserva pellet”, para permitir una mejor fiabilidad de la misma
funcion.

Para cualquier informacidn contactar con el Distribuidor autori-
zado que ha efectuado el primer encendido. Se trata de una
referencia estimativa. Se logra una mayor precision con una
puesta a cero antes de efectuar una nueva carga. Edilkamin no
responde de ninguna manera en caso de variaciones con respec-
to a cuanto indicado (puede depender de factores externos).

Regulacion de temperatura ambiente

una comoda y sencilla regulacion que se ofrece de serie en esta
linea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en funcion de la temperatura ambiente.

Previa activacion de la funcion “Comfort Clima” desde el
men( de parametros (solicitar al CAT), podemos utilizar dicha
funcion para apagar al estufa al alcanzar la temperatura confi-
gurada. Dicha funcion estad combinada con la configuracion de
la estufa en modo AUTOMATICO. En todo caso, el funciona-
miento en modo MANUAL permanecera invariado.

Tras la habilitacion realizada por el CAT, se puede activar/
desactivar la funcion Comfort clima desde el men( de usuario;
pulsar la tecla SET, buscar el menti “Comfort clima” con las
teclas +/-, seleccionarlo con la tecla SET, configurar ON/OFF
con las teclas +/- y guardar la configuracion deseada saliendo
con la tecla 0/1.

Detalle de funcionamiento Comfort clima ON

la estufa, cuando esta en modo AUTOMATICO, modula su
potencia intentando alcanzar la temperatura configurada por
el usuario. Al alcanzar la temperatura ambiente, la estufa se
apaga, para después volverse a encender de manera autdbnoma
cuando vuelve a bajar la temperatura.

Seleccion de temperatura

En modo “Comfort clima”, pulsando las teclas +/- en el panel
sindptico o en el mando a distancia, se configura en el display
la temperatura deseada en el ambiente. Por tanto, se obtendran
las siguientes situaciones:

-Con temperatura ambiente inferior a la configuracion, la
estufa se enciende de manera autbnoma modulando la potencia
automaticamente.

-Con la temperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa
pasa al modo stand-by -La temperatura ambiente se transmite
a través del mando a distancia en dotacion; el transmisor del
mando a distancia debe encontrarse en alineacion visual con el
receptor del panel sindptico.

En caso de que, debido a una colocacidn incorrecta del mando
a distancia, no se produzca el envio de la temperatura registra-
da por el mismo, la estufa decide de manera autonoma pasar al
uso de la sonda de temperatura instalada a bordo hasta que se
restablezca la conexion con el mando a distancia.

Regulacion de la temperatura con termostato externo
disponible un sistema de control de la temperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera

(salida en contacto limpio) facil de encontrar.

La estufa reconocera automaticamente la conexion al puerto

serial del termostato cumpliendo las siguientes condiciones:

-Con temperatura ambiente inferior a la configuracion del ter-
mostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente las
potencias para lograr el ajuste de temperatura.
-Con la temperatura ambiente alcanzada por el termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa al modo stand-by.

Temperatura .
Temperatura roporcionada Ninguna regu-
. proporcionada prop lacion
Configuracion por termostato .
por el mando . (configuracion
. . ambiente o
a distancia de fabrica)
externo
Pardmetro
“Comfort ON ON ON
Clima”
Pardmetro
ON OFF ON
“SONDA IR”
. NO Nit NO
Conexion al . .
. ninguna con cable ninguna
puerto serial . . .
conexion serial azul conexion
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INSTRUCCIONES DE USO

MANDO A DISTANCIA cod. 633310

Leyenda teclas y pantalla:

P : tecla encendido/apagado

+ :tecla para aumentar la potencia/temperatura de trabajo (dentro de un men aumenta la variable visualizada)

= :tecla para disminuir la potencia/temperatura de trabajo (dentro de un ment disminuye la variable visualizada)
A :tecla para pasar a la programacion “EASY TIMER ”
M :tecla para pasar alternativamente de la funcidén automatica a la manual y viceversa

Indica una transmision de datos del mando a distancia a la
tarjeta.

teclado bloqueado, evita activaciones no deseadas (pulsar “A”
y “M” al mismo tiempo durante algunos segundos para blo-
quear/desbloquear el teclado).

bateria descargada (n°3 pilas alcalinas mini stilo A A A)

Indica que se esta programando un encendido/apagado con el
programa “EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente detectada por el mando a distancia
(durante la configuracion técnica del mando a distancia indica los
valores de los parametros configurados).

Indica que se ha transmitido una orden de encendido de estufa.

indicador de configuracion mando a distancia para una estufa
de pellet/aire

funcion automatica
(aparece en la pantalla el valor de la temperatura)

funcidn de regulacion manual
(aparece en la pantalla el valor de la potencia de trabajo)

TEMPERATURA DETECTADA POR EL MANDO A DISTANCIA

El mando a distancia esta equipado con una sonda externa para la deteccidon de la temperatura ambiente visualizada en

tiempo real en la pantalla del mismo. La temperatura detectada es transmitida periddicamente a la tarjeta electronica del inserta-
ble/estufa si el led transmisor del mando a distancia y el sensor receptor del panel sinoptico del insertable/estufa se encuentran
reciprocamente en campo visual. Si la temperatura del mando a distancia no llega a la tarjeta del insertable/estufa, transcurridos
mas de 30 minutos, se utiliza el dato de la temperatura que proviene de la sonda conectada en el panel sindptico.

SELECCION MODALIDAD FUNCIONAMIENTO
Pulsando brevemente la tecla “M” podemos desplazar y regular las siguientes funciones:

. regulacion automatica de la potencia

regulacion manual de la potencia
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INSTRUCCIONES DE USO

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER” .

Por medio del mando a distancia se puede utilizar programacion horaria muy intuitiva y rapida:

- Si la estufa esta encendida: se puede programar un apagado con un reenvio regulable entre una y doce horas; en la pantalla del
panel sindptico se visualizara el tiempo que falta para el apagado programado.

- Si la estufa esta apagada: se puede programar un encendido con un reenvio regulable entre una y doce horas, en la pantalla del
panel sindptico se visualizara el tiempo que falta para el encendido programado.

- Programacion: para programar el temporizador proseguir de la siguiente manera:
a) Pulsar la tecla “A”, se enciende en la pantalla el icono & confirmando el acceso a la programacion “Easy timer”.
b) Con las teclas +/- programar el nimero de horas deseado, ejemplo:

¢) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel sindptico
d) Confirmar la programacion pulsando la tecla “A” durante un par de segundos, se apagara el icono e y se vera en el panel
sindptico la indicacion del tiempo que falta para la intervencion programada.

e) Para anular la programacion repetir los puntos a),b),c),d) programando el nimero de horas a “00H”

BLOQUEO DEL TECLADO .

Se puede bloquear el teclado del mando a distancia para evitar activaciones accidentales no controladas por el usuario.
Pulsando al mismo tiempo las teclas A y M, se encendera el simbolo de la llave confirmando que se ha efectuado el bloqueo
del teclado. Para desbloquear el teclado presionar de nuevo las teclas A y Mal mismo tiempo.

INDICACION BATERIAS DESCARGADAS

El encendido del icono de la bateria indica que las pilas dentro del mando a distancia estan casi agotadas, proveer con
su sustitucion con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).

- No mezcle en el mando a distancia baterias nuevas con baterias parcialmente agotadas.

- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cada tipo y marca tiene capacidades diferentes.

- No mezcle pilas tradicionales y recargables;

- No intente recargar pilas alcalinas y cinc-carbon pues se pueden producir roturas o pérdidas de liquido.

INFORMACIONES A LOS USUARIOS
Conforme al art.13 del decreto legislativo 25 julio 2005, n.151 “Actuacion de las Directivas 2002/95/CE,2002/96/CE y
2003/108/CE, relativas a la reduccion del uso de sustancias peligrosas en los equipos eléctricos y electronicos, asi como a la
eliminacion de los residuos”. El simbolo del contenedor barreado indicado en el equipo o en el embalaje, sefala que el producto
al final de su vida atil debe ser eliminado por separado de los demés residuos.Por lo tanto, el usuario debera entregar el equipo
al final de su vida atil a apropiados centros de recogida seleccionada de residuos electronicos y electrotécnicos, o entregarlo al
distribuidore en el momento de la compra de otro nuevo equipo equivalente, cambiando el uno por el otro.
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MANUTENCION

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de la estufa.
LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar el mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento haran que decaiga la garantia.

NOTA: Cada 800 kg aparece la anotacion “Manten.” para recordar la limpieza de los canales de humos a cargo del
particular; el mensaje desaparece pulsando durante 5 segundos la tecla “TURBO”.

Cuando se alcanzan 2000 kg de pellet aparece la anotacion “Manten. profes.” que no desaparece mas y por lo tanto es
necesaria la intervencion de un distribuidor. Dicho mensaje se reajusta desde el menti parametros.

NOTAS:

- Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.

- Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.
- El uso de componentes no originales anula la garantia.

MANTENIMIENTO DIARIA

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desenchufada de la red eléctrica.

* La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcional pag. 93)

* Todo el procedimiento requiere pocos minutos al dia.

e Abrir la puerta y extraer y vaciar el cajon de las cenizas (** - fig. B).

* NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO DEL PELLET.

e Quitar el crisol y desincrustarlo con la pequena espatula, limpiar eventuales obstrucciones de los orificios en todos los lados.
e Sacar el crisol (1) (fig. C) y desincrustarlo con la espatula, limpiar posibles oclusiones de los orificios.

e Aspirar el compartimento crisol, limpiar los bordes de contacto.

* Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frio)

No aspire la ceniza caliente, puede danar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

fig. B fig. C
MANTENIMIENTO SEMANAL

* Limpieza del hogar (con escobillon) después de haber eliminado los desviadores de humos (3 - fig. D/E).

* Trabajar en los escobillones (* - Fig. E).

* Vaciar el deposito y aspirar el fondo.

* Durante la limpieza del crisol, elevar los tapones de humo (2 - fig. F) y aspirar los cuatro tubos de abajo (4 - fig. F).
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MANUTENCION

LIMPIEZA ESTACIONAL (a cargo del DISTRIBUIDOR)

Consiste en la:

* Limpieza general interna y externa

* Limpieza esmerada de los tubos de intercambio de calor situados dentro de la rejilla de salida del aire caliente, situada en la parte
alta de la parte frontal de la estufa.

e Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo espacio -

* Limpieza ventiladores, comprobacion mecanica de los juegos y de las fijaciones -

* Limpieza canal de humo (eventual sustitucion de la empaquetadura en el tubo de descarga de humos)

* Limpieza conducto de humos (ver limpieza semanal)

» Limpieza del hueco ventilador extraccion humos.

» Limpieza del sensor de flujo.

* Limpieza del control termopar.

» Limpieza, inspeccion y desincrustacion del hueco de la resistencia de encendido, eventual sustitucion de la misma.

» Limpieza /control del Panel Sinoptico Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentacion
» Limpieza deposito pellet y comprobacion juegos conjunto coclea-motorreductor

¢ Sustitucion de la empaquetadura del portillo

» Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

Si existe una utilizacion muy frecuente de la estufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

iiiATENCION!!!:
Después de la limpieza normal, el INCORRECTO acoplamiento del crisol superior (A) (figura D) al crisol inferior (B)
(figura D) puede poner en peligro el funcionamiento de la estufa.
Por lo tanto antes del encendido de la estufa, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se indica
en la fig E sin presencia de cenizas o incombustos en el perimetro de apoyo.
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CONSEJOS PARAPOSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la estufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se visualiza
una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes senalizaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la estufa es necesario dejar acontecer el proceso de
apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento estufa antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:
1) Senalizacion: Cont./flu.aire (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Inconveniente: Apagado por falta depresion
El flujo puede ser insuficiente si la puerta est4 abierta, no cierra perfectamente (p. e. junta), si existe un
problema de aspiracion de aire o de expulsion de humos, o si el crisol esta obstruido.
Acciones: Comprobar:
e cierre de la puerta;
* canal de aspiracion aire comburente (limpiar poniendo atencion a los elementos del sensor de flujo);
* limpiar el sensor de flujo con aire seco (tipo para teclado de ordenador);
* posicion estufa: no se debe arrimar a la pared;
* posicidn y limpieza crisol (con frecuencia vinculada al tipo de pellet);
* canal de humos (limpiar);
¢ instalacion (si no esta en regla y presenta mas de 2-3 codos, la salida de humos no es regular);
Si se sospecha un funcionamiento inadecuado del sensor, proceder a una prueba en frio. Si tras cambiar las
condiciones, abriendo la puerta por ejemplo, el valor visualizado no cambia, se trata de un problema del sensor.

N.B.: La alarma de depresion puede aparecer también durante la fase de encendido, dado que el sensor de flujo
empieza a funcionar a partir del segundo 90 tras el inicio de la fase de encendido.

2) Senalizacion:  Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).
Inconveniente: Apagado por descenso de temperatura humos
Acciones: * Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
* Controlar limpieza canal de humo
¢ Controlar la instalacion eléctrica y puesta a tierra.
¢ Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

3) Senalizacion:  Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor configurado, lo
cual se interpreta como ausencia de llama).
Inconveniente: apagado por descenso de temperatura humos
» falta pellet,
* demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
¢ ha intervenido el termostato de maxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva
temperatura de humos) (DISTRIBUIDOR).

4) Senalizacion: BloqueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llama y no se consigue la

temperatura de puesta en marcha).

Inconveniente: apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama

Acciones e Comprobar:
* posicidn y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
e llegada al crisol de aire comburente
* funcionalidad resistencia
e temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.

Intentar encender con pastillas (ver pag. 84).

Ha aparecido llama pero tras la indicacion Ar ha aparecido AF
Acciones * Comprobar: (s6lo para el DISTRIBUIDOR)
e funcionamiento termopar;
e temperatura de puesta en marcha ajustada en los parametros.
* Repetir el encendido después de haber vaciado el brasero.

5) Senalizacion: Falta/Energia: (no es un defecto la estufa).
Inconveniente: apagado por falta de energia eléctrica
Acciones: » Comprobar conexion eléctrica y bajadas de tension

6 ) Senalizacion: Averia/TC: (interviene si el termo par esté averiado o desconectado).
Inconveniente: apagado por termopar averiado o desconectado

Acciones: * Comprobar conexion del termopar en la ﬁch%.] Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).
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CONSEJOS PARAPOSIBLES INCONVENIENTES

7) Senalizacion: °C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
Inconveniente: apagado por superacion temperatura maxima humos.
Acciones: * Verificar tipo de pellet,
e Verificar anomalfa del motor extraccion de humos
* Verificar existencia de posibles obstrucciones en el canal de humo
¢ Verificar la correcta instalacion,
e Verificar posible “derivacion’ del motorreductor
e Verificar la existencia de toma de aire en el local

8) Seiializacion: ALARMA CORRIENTE ALTA: Acttia cuando se detecta una absorcion anémala y excesiva de corriente
por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electronica.

9) Seiializacion: ALARMA CORRIENTE BAJA: Actla cuando se detecta una absorcion anémala e insuficiente de corriente
por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presostato - termostato depdsito - conexiones eléctri-
cas y tarjeta electronica.

10) Senalizacion: ““Control bateria”:
Inconveniente: Estufa no se para, pero si presenta la opcion en la pantalla.

Acciones: ¢ Debe ser sustituida la bateria compensadora en la tarjeta. Cabe recordar que se trata de un elemento sujeto a
desgaste y por consiguiente no estd amparado por la garantia.

11) Inconveniente: Mando a distancia ineficiente:
Acciones: * més cerca del receptor de la estufa
e sustituir con pilas alcalinas (3 mini stilo AAA)

12) Inconveniente: Aire no caliente en salida:
Acciones: e limpiar el intercambiador desde dentro del hogar.

13) Inconveniente: Durante la fase de encendido ‘‘salta el diferencial” (DISTRIBUIDOR):
Acciones: e verificar humedad de la resistencia de encendido

14) Inconveniente: Mancata accensione:
Acciones: e Pulire crogiolo.

NOTA
Las senalizaciones se visualizan hasta que no se interviene en el panel, apretando la tecla 0/1.
Se recomienda no volver a poner en marcha la estufa si antes no se comprueba la eliminacion del problema.

ADVERTENCIA:
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que estan conectados los aparatos que usan combustibles solidos deben
limpiarse una vez al afio (verificar si en el propio pais existe una normativa al respecto).

En caso de omision de regulares controles y la limpieza, aumenta la probabilidad de un incendio de la chimenea.

JIMPORTANTE!
En caso de que se manifieste un principio de incendio en la estufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los pasos siguientes:
- Cerrar la alimentacion eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhidrido carbonico CO>.
- Llamar a los Bomberos.

/NO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacion y comprobacion del aparato.
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LISTA DE COMPROBACION

A completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacion e instalacion
* Instalacion realizada por el Distribuidor habilitado que ha expedido la garantia
¢ El canal de humo
¢ El tubo de salida de humos recibe so6lo la descarga de la estufa
¢ El canal de humo presenta: maximo 2 curvas maximo
2 metros en horizontal
e chimenea al otro lado de la zona de reflujo
¢ los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)
e en el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para evitar
incendios.

Uso

¢ El pellet utilizado es de buena calidad y no himeda

¢ El crisol y el hueco cenizas estan limpios y bien colocados
* El portillo esta bien cerrado

¢ El crisol est4 bien introducido en el hueco correspondiente

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

OPCIONAL

COMBINADOR TELEFONICO PARA ENCENDIDO A DISTANCIA (cod. 281900)
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefonico a la puerta de serie detras de la
estufa, por medio del cable opcional (cdd. 640560).

KIT 11 para la canalizacion aire caliente en un local contiguo, con longitud del tubo de canalizacion max 1,5 m (cod. 645700).

KIT 11 BIS para la canalizacion aire caliente en un local contiguo, con longitud del tubo de canalizacion max 5 m (cod. 645710).

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidon aspira
cenizas sin motor
(cod. 275400)

GlassKamin
(cod. 155240)

Util para la limpieza
del vidrio cerdmico Util para la limpieza

del hogar
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DEUTSCH

Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken Thnen und beglickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufimerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den
Kauf getiitigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Ofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (Verkleidung, Fernbe-
dienung mit Display, ,, Kalthandgriff “‘fiir Offnung der Tiir, Garantieheft, Handschuh, CD/technische Beschreibung, Spachtel,
Entfeuchtungssalz, Inbusschliissel).

Im Fall von Storungen wenden Sie sich bitte sofort an den Héindler, bei dem der Kauf getdtigt wurde und héindigen Sie ihm Kopie
des Garantiehefts und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verfdllt die Garantie.

Die Inbetriebnahme besteht gemdf3 der UNI 10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Heizofen
durchgefiihrt werden und darauf abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden
Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdyfs ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfser Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung des Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerdts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunfisbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMITATSERKLARUNG
Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

erkldrt hiermit eigenverantwortlich, dass:
der nachgenannte Pellet-Heizofen im Einklang mit der EU-Richtlinie 89/106/EWG (Bauprodukte-Richtlinie) steht:
PELLET-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten BAUJAHR: Typenschild-Daten

Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich auflerdem aus der Entsprechung mit der Europanorm:
EN 14785:2006

AufSerdem wird erkldrt, dass

der Holzpellet-Heizofen FANTASY - FATA - SIRENA - STORY den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

2004/108/CE — Richtlinie iiber elektromagnetische Vertrdglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schlieft im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wurden, jede Haftung fiir Funktionsstorungen des Gerdtes aus.
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BETRIEBSWEISE

Die Ofen erwiarmen die Luft, indem sie Holz-Pellet als Brennstoff
verwenden, dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.
Nachfolgend wird deren Betriebsweise beschrieben (die Bu-
chstaben beziehen sich auf die Abbildung 1).

Der Brennstoff (Pellet) wird dem Brennstoffbehalter (A)
entnommen und mittels einer durch einen Getriebemotor (C)
angetriebenen Forderschnecke (B) in den Verbrennungstiegel
(D) befordert.

Das Anzuinden des Pellet erfolgt durch von einem elektrischen
Widerstand (E) erzeugte Hei3luft, die mittels eines Rau-
chabzugsgeblases (F), in den Tiegel gesaugt wird. Die durch
die Verbrennung erzeugten Rauchgase werden durch denselben
Fliehkraftventilator (F) aus dem Feuerraum abgezogen und vom
Stutzen (G) auf der unteren Riickseite des Ofen ausgestof3en.
Die Ofen ermoglichen die Kanalisierung der Warmluft, sodass
diese fur die Erwarmung der benachbarten Raume dorthin
befordert wird. Auf der Ruckseite der Ofen befinden sich
Steck-Stutzen mit @ 10 cm fur den Anschluss der Warmluftka-
nalisierung. Um die Warmluft in einen oder zwei benachbar-

te Raume zu leiten, ist der Ofen mit zwei Stutzen auf der
Riuckseite versehen, an die die entsprechenden Aluminiumroh-
re anzuschliefen sind.

Um die Verteilung der Warmluft zu begtinstigen, sind die Kit 11
und KIT 11 BIS als Optional erhaltlich (siehe S. 103-104-105).
Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische

Karte gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo®
ausgestattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad
und mit niedrigem Schadstoffausstof3 zu erhalten.

Auf dem Oberteil des Ofens ist ein Display (M) eingebaut, das
den Betrieb und die Anzeige aller Betriebsphasen ermoglicht.
Die Hauptphasen konnen auch mit der Fernbedienung vorge-
nommen werden. Der Ofen ist auf der Ruickseite mit einem se-
riellen Anschluss fur die Verbindung (mittels des auf Wunsch
erhiltlichen Kabels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Die Ofen sind mit einem vollig aus Gusseisen bestehendem
inneren Aufbau versehen.

SICHERHEITSHINWEISE

Der Heizofen wurde entwickelt, um den Raum, in dem er sich
befindet, durch die automatische Verbrennung von Pellet im
Feuerraum sowohl durch Abstrahlung als auch durch Bewe-
gung von Warmluft, die vorne aus dem Gitter austritt, zu
erwarmen.

* Das Geriit ist nicht dazu geeignet, durch Personen mit kor-
Berlgch, sensoriell oder geistig eingeschrénkten Fahigkeiten

etrieben zu werden - Kinder eingeschlossen. Kinder sind zu
Uberwachen, damit sichergestellt wird, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Ofens ausgehenden Gefahren
riihren von einer mangelnden Einhaltung der Installationsvor-
schriften oder einer direkten Beriihrung von (inneren) elekri-
schen Teilen oder einer Bertihrung des Feuers und heif3er Teile
Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt) Beim Einfiihren fremder
toffe, bei falschen Brennstoffen, bei unzureichender Wartung.

* Als Brennmaterial nur Holzpellets mit einem Durchmesser
von 6 mm verwenden, von sehr guter Qualitdt und mit Zertifikat

* Fiir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Ofen mit
Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren Abschalten
gewahrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des Benutzers
automatisch erfolgen.

* Fiir einen ordnungsgeméBen Betrieb muss der Ofen unter
Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen
Angaben Installiert werden. Wahrend des Betriebs darf die
Tiir nicht ge6fthet werden: Die Verbrennung wird ndmlich
automatisch verwaltet und bedarf keines Eingriffs.

* In keinem Fall diirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehélter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

* Fiir die Reinigung des Rauchablasses (Rohrabschnitt, der
den Rauchablassstutzen des Ofens mit dem Schornstein ver-
bm(}jet) diirfen keine entflammbaren Erzeugnisse verwendet
weraen

« Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehalters diirfen
nur KALT abgesaugt werden.

* Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem besonde-
ren Erzeugnis (z.B. GlassKamin Edilkamin) und einem Tuch
gereinigt werden.

* Nicht in warmem Zustand reinigen.

« Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemaf
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fiir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wihrend des Betriebs des Ofens erreichen die Abzugsrohre
und die Tur sehr hohe Temperaturen (nicht ohne den entspre-
chenden Handschuh beriihren).

* Keine nicht hitzebestindigen Gegensténde in unmittelbarer
Né&he des Ofens ablegen.

* NIEMALS fliissige Brennstoffe verwenden, um den
Ofen anzuziinden oder die Glut zu entfachen.

» Die Beliiftungsoffnungen im Installationsraum, noch die
Lufteinlasse des Ofens selbst verschlielRen.

* Den Ofen nicht néssen, sich den elektrischen Teilen nicht
mit nassen Handen néhern.

* Keine Reduzierstiicke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

* Der Ofen ist in Rdumen zu installieren, die den
Brandschutzvorschriften entsprechen und die mit allen fir den
ordnungsgemafen und sicheren Betrieb des Geréts erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abziige) versehen sind.

e Im Fall von erfolglosem Anziinden, dieses NICHT wie-
derholen, ohne den Brenntiegel geleert zu haben.

* ACHTUNG: DAS AUS DEM BRENNTIEGEL ENTLE-
ERTE PELLET DARF NICHT IN DEN PELLETBEHAL-
TER GEGEBEN WE RDEN
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ABMESSUNGEN UND FINISHES

- FANTASY:

Specksteinverkleidung.

- FATA: Keramik cremeweiB, rot, ledereffekt.

- SIRENA: Keramik cremeweil3, rot, ledereffekt.

- STORY: grau lackierter Stahl.

FRONT 6
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, 53
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Kanalisierung
Warmluft @ 100mm

ZURUCK

104

xxxxxx
xxxxx

xxxxxx
xxxxx

GRUNDISS

FUR DIE 4 MODELLE GULTIGE ABMESSUNGEN
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MERKMALE

* ELEKTROAPPARATE

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen

optimalen Betrieb gewidhrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam- sistema ®
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb. LEONARDO

Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt standig, sodass even-
tuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden konnen.

Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug
auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser, usw.) und
der Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in gro3er Hohe, usw.) regelt.
Es ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden. Das System LEONARDO® ist
dartiber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Beschickung automatisch zu regeln,
um in jedem Augenblick das Maf der erforderlichen Verbrennung zu gewihrleisten.

* ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE

Flusssensor

=
CONSOLLE Juhehor £
%l:loomoool:l% g
g
| | ‘ L
h
AUX
ES i
RPM Umdrehungen Rauchgasgeblise Raum
| | gou | | | E temperatur

-Sonde
{

Gl B =

Unterdruckmesser

pufferbatterie
cr2032

S
§ netz 230 Vac
* [50Hz +/-10%

Forderschnecke

FUSE 2A

=——0E

Ruckseitiger Stromanschluss

Rauchabzugsmotor

beliiftung

Zundungswiders tand

SICHERUNG
am Stromanschluss mit Schalter auf der
Ruckseite des Ofens sind zwei Siche-
rungen eingesetzt, davon einer funktion-
sfahig*, der andere als Reserve™*.
SERIELLEN PORT
Auf dem AUX-Portal ist es moglich, von Handler ein Optional fur die Kontrolle der
Registrierungen und Loschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Warmere-
gler - installieren zu lassen, an der Ruckseite des Heizofens. Anschliebar mit entspre-
chendem Biigel, als Optional erhaltlich (Art.-Nr. 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “Batterie leerPruf” angezeigt. Fur nahere
diesbezuigliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Handler, der die Erstinbetriebnahme
vorgenommen hat.
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MERKMALE

HEIZTECHNISCHE MERKMALE gemaf3 EN 14785

Nennwérmeleistung Reduzierte Leistung
Holzdurchsatz kw
Heizleistung 13,2 51 kW
Wirkungsgrad / Effizienz 92,5 93,3 %
Emissionen CO 13% 02 0,019 0,038 %
Maximale Rauchtemperatur 96,4 69,85 °C
Mindestzug 12 10 Pa
Rauchdurchsatz 13,5 7,4 als
Brennstoffverbrauch Pellets 2,9 1,1 kg/h
Fassungsvermdgen des Brennstoffbehélters 23,5 kg
Betriebsdauer 7 18,5 Stun-den
Beheizbares Raumvolumen* 345 m?
Durchmesser des unabhéngigen Rauchabzugrohrs (Steckerteil) 80 mm
Durchmesser des unabhingigen Aufenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm
Gewicht mit Verpackung FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 202 /262 /262 /240 kg

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlieBenden Anderun-
gen und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m3 pro Stunde.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schalter AN/AUS ja
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 100 W
Leistungsaufnahme bei Ztindvorgang 400 w
Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgungl * (siche S.97) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte * Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
ACHTUNG:

1) daran denken, dass externe Gerate den Betrieb der elektronischen Schaltkarte storen konnen.
2) Eingriffe nur von geschultem Fachpersonal durchfithren lassen.

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.
EDILKAMIN s.p.a. behilt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlieBlich nach eigenem Er-
messen zu Andern.

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

e THERMOELEMENT:

Am Rauchabzug installiert, ermittelt es die Rauchgastemperatur am Abzug. In Abhéangigkeit von den eingegebenen Parametern
steuert es die Zund-, Betriebs- und Abschaltphasen.

* UNTERDRUCKMESSER:
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installationsumgebung) in der Brennkammer.

* FLUSSSENSOR LUFT:
Im Luftansaugkanal angebracht, greift dieser ein, wenn der Fluss der Verbrennungsluft nicht einwandfrei ist, mit daraus resultie-
renden Unterdruckproblemen im Rauchgaskreislauf, wodurch das Erloschen des Ofens bewirkt wird.

* SICHERHEITSTHERMOSTAT:
Schreitet ein, wenn die Temperatur im Inneren des Ofens zu sehr ansteigt. Er verhindert die Versorgung mit Pellet und

bewirkt das Erloschens des Ofens. %



MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN FATA/SIRENA

DETAIL. Z

/

L

Buchsen

]

Abb. 11

Schrauben

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:

2 Schrauben M6 x 25

2 Schrauben M6 x 12

4 Silikon-Abstandshalter fur die Aufsatzplatte aus Keramik
8 flache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6

2 Buchsen

16 Abstandsstucke aus Silikon fur Keramikteile

2 Befestigungsplattchen Keramikteile

MONTAGE DER SEITLICHEN KACHELN (Abb. 1-2)
 Die Ruckwand (33) abbauen und die beiden Profile (75).

¢ Die beiden Plattchen (29) auf den verzinkten Seitenteilen
festmachen.

“fur das Modell FATA (Abb. 3-4)

e Das linke Plattchen ist am mittleren und oberen Loch fe-
stzumachen, wahrend das rechte Plattchen am mittleren und
unteren Loch festzumachen ist.

e Die Keramikfliesen (138-139) auf die Plattchen (29) streifen
» 2 silikonhaltige Abstandsstiicke (150) im hinteren Teil
zwischen dem Gusseisensockel und der unteren rechten Fliese
(139) anordnen (siehe Detail Y - Abb. 4).

* Zur korrekten Befestigung der oberen rechten Seitenfliese aus
Keramik sowie der unteren linken Seitenfliese aus Keramik

die Feststellschrauben entsprechend einstellen, die sich auf den
verzinkten Seitenteilen der Struktur befinden (Abb. 5-6)

* Rechte Seite (Abb. 5): Die Klemmschraube regulieren, die
als Anschlag fur die obere rechte Seitenfliese aus Keramik
fungiert (138)

e Linke Seite (Abb. 6): Die obere linke Seitenfliese aus Kera-
mik abnehmen (139) und die Klemmschraube regulieren, die
als Anschlag fur die untere linke Seitenfliese aus Keramik dient
(138)

¢ Die obere linke Seitenfliese aus Keramik wieder einbauen
(139)

fur das Modell SIRENA (Abb. 8-9)

¢ Beide Plattchen muissen am mittleren und unteren Loch befe-
stigt werden.

* Die Keramikfliesen (61) auf die Plattchen (29) streifen”

HINWEIS: Da die Plattchen gussgefertigt sind, konnten sie
in der Hohe voneinenander abweichen. Um den eventuellen
Hohenunterschied auszugleichen, konnen die Silikon-Ab-
standshalter (150 - Abb. 4-9) dazwischen gelegt werden, ohne
ubrigens das Aussehen des Ofens zu beeintrachtigen.

¢ Die Profile (75) wieder montieren die Ruckwand (33) wieder
anbauen.

“MONTAGE DES OBEREN FRONTPANEELS

VORN FATA/SIRENA (Abb. 10-11)

* Das vordere obere Frontpaneel aus Keramik (62) abgestutzt
auf die Frontpaneel Halterung (24) in Position bringen, wurde
oberhalb der Tur positioniert”

* Die Blende mit den mitgelieferten 2 Schrauben M6x25
(mittels eines Inbusschliissels) zuvor ist die Tur zu offnen.

HINWEIS: Zur korrekten Montage des oberen vorderen
Frontpaneels (62) ist es notwendig, dass zwischen diesem und
dem Frontpaneel (24) der mitgelieferte Einsatz platziert wird,
so wie es im Detail “Z” auf Abb. 11 angegeben ist.

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE
FATA/SIRENA (Abb. 10-12)

* Mit dem Inbusschliissel die Befestigungsschrauben des
Sockelgitters aus Gusseisen (4) ausschrauben und dieses
abnehmen.

* Die Blende (62) platzieren und sie mit den mitgelieferten
2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines Inbusschliissels) wie im
Detail “X” angegeben, befestigen (Abb. 12).
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN FATA/SIRENA

2 Schrauben

DETAIL. X

Abb. 12

L\ =y

140

MONTAGE DES KERAMIKAUFSATZES FATA/SIRENA
(Abb. 13)

* Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier
freien Offnungen des Gusseisen-Oberteils stecken und die
Keramik-Ablage (140) aufsetzen

e Falls erforderlich, zwischen dem Abstandshalter aus Silikon
und dem Gusseisenaufsatz eine Unterlegscheibe legen.

HINWEIS:

* Die rote Kristallinemaille auf den Steingutkacheln bildet
einheitliche Haarrisse auf der gesamten Flache. Diese Haarrisse
stellen keinen Mangel dar, sondern ein typisches Merkmal der
Emaille auf Steingutkacheln (“Craclé”-Effekt).

* Die Keramikteile (Steingutkacheln) sind von Hand gegos-

sen und emailliert und konnen daher geringfugige Unre-
gelmaBigkeiten aufweisen (kleine Mulden oder Poren in der
Emailleschicht), die ihre Qualitat jedoch nicht beeintrachtigen,
sondern bezeugt dessen Bearbeitung von Hand.

MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN STORY

Abb. 1

DETAIL. Z

Abb. 2

Schrauben

2 Schrauben

DETAIL. X

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:

2 Schrauben M6 x 25

2 Schrauben M6 x 12

4 Silikon-Abstandshalter fur die Aufsatzplatte aus Keramik
8 flache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6

2 Buchsen

Der Ofen wird mit bereits montierten Metallseitenteilen ausge-
liefert, wahrend das obere und untere (62) Frontpaneel aus
Keramik und das Top (140) separat verpackt sind und wie folgt
montiert werden mussen:

MONTAGE DER OBEREN VORDEREN BLENDE (Abb.
1-2)

* Das vordere obere Frontpaneel aus Keramik (62) abgestutzt
auf die Frontpaneel Halterung (24) in Position bringen, wurde
oberhalb der Tur positioniert.

¢ Die Blende mit den mitgelieferten 2 Schrauben M6x25
(mittels eines Inbusschliissels) zuvor ist die Tur zu offnen.

HINWEIS: Zur korrekten Montage des oberen vorderen
Frontpaneels (62) ist es notwendig, dass zwischen diesem und
dem Frontpaneel (24) der mitgelieferte Einsatz platziert wird,
so wie es im Detail “Z” in Abb. 2 angegeben ist.

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE
(Abb. 1-3)

* Mit dem Inbusschlussel die Befestigungsschrauben des
Sockelgitters aus Gusseisen (4) ausschrauben und dieses
abnehmen.

¢ Die Blende (62) platzieren und sie mit den mitgelieferten
2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines Inbusschliissels) wie im
Detail “X” angegeben, befestigen (Abb. 3).

MONTAGE DES KERAMIKAUFSATZES (Abb. 4)

¢ Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier
freien Offnungen des Gusseisen-Oberteils stecken und die
Keramik-Ablage (140) aufsetzen

* Wo erforderlich, zwischen dem Silikon-Abstandshalter und
dem Gusseisen-Oberteil eine mitgelieferte Unterlegscheibe
einlegen.
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INSTALLATION

Bei Installation und Gebrauch des Geriats mussen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie alle
etwaigen regionalen Vorgaben und Vorgaben der ortlichen
Gesundheitsaimter ASL. In jedem Fall sind die einschlagigen
nationalen Bestimmungen zu beachten. Bei der Installation in
einem Mehrparteienhaus sollte zunachst die Genehmigung des
Hausverwalters eingeholt werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT ANDEREN
GERATEN

Der Ofen darf NICHT in Raumen aufgestellt werden, in denen
Gasheizgeriate vom Typ B in Betrieb sind (z.B. Gas-Wasse-
rerhitzer, Ofen und Gerite, die itber Abzugshauben betrieben
werden), da der Ofen Unterdruck im Raum erzeugen und
dadurch den Betrieb solcher Gerite beeinflussen bzw. beein-
trachtigen kann.

PRUFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zuganglicher Stelle anbringen)

Der Ofen wird mit einem Netzversorgungskabel geliefert, das
an eine Steckdose mit 230 V 50 Hz anzuschlie3en ist, vor-
zugsweise mit einem Magnet-Thermoschutzschalter versehen.
Spannungsschwankungen von mehr als 10% konnen den
Ofen beeintrachtigen ( falls noch nicht vorhanden, einen geei-
gneten Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss
den Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit
des Erdungskreislaufs iiberpriifen. Die Versorgungsleitung
muss einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden
Querschnitt aufweisen.

AUFSTELLUNG

Fur einen ordnungsgeméfien Betrieb des Ofens, muss diese
mit der Wasserwaage ausgerichtet werden.

Die Tragfahigkeit des FuSbodens uiberpriifen.

BRANDSCHUTZSICHERHEITSABSTANDE

Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:

- Seitlich und auf der Riuickseite 20 cm Mindestabstand zu
entzundlichen Materialien lassen.

- vor dem Ofen durfen keine entziindlichen Materialien mit
einem Abstand von weniger als 80 cm aufgestellt werden.
Sollte es nicht moglich sein, die oben angegebenen Abstande
einzuhalten, mussen technische und bauliche Ma3nahmen ge-
troffen werden, um jede Brandgefahr auszuschlieen.

Fur den Fall der Montage auf einer Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen gedammt werden.

INSTALLATION LUFTEINLASS

Der Aufstellungsraum muss uiber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm? verfugen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft fur den Heizofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verlangert.In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schiutzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm? aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lange von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekriimmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt miinden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist.

In jedem Fall den ganzen Weg Luftansaugkanal muss ein freier
Querschnitt von mindestens 12 cm? gewahrleistet sein. Das
aullere Ende des Luftleiters muss mit einem Fliegengitter
geschuitzt werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cm?
nicht verringert werden darf.

RAUCHABZUGD

Der Abzug erfolgt tiber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf
der Ruckseite. Der Rauchabzug muss mit dem Aufleren mittels
geeigneter Stahlrohre Rohne Behinderungen EN 1856.

Das Rohr muss hermetisch versiegelt werden. Fur die Dich-
tigkeit der Rohre und gegebenenfalls deren Isolierung ist die
Verwendung von Material erforderlich, das hohen Temperaturen
widersteht (Silikon oder Dichtmasse fur hohe Temperaturen).
Eine eventuelle waagerechte Leitung kann eine Lange bis zu

2 Metern besitzen. Es sind 2 Kurven mit einem Hochstwinkel
von 90° moglich.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet
wird, sind ein senkrechtes Aufenstiick von mindestens 1,5 m
und ein abschlieBender Windschutz erforderlich (gemafl UNI
10683/2012). Das senkrechte Stiick kann innen oder auflen
verlaufen. Ist das Rohr aufien verlegt, muss es angemessen
gedammt sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein
eingeleitet, muss dieser fur Festbrennstoffe zugelassen sein
und, falls sein Durchmesser mehr als 150 mm betragt, muss
ein neues Rohr mit geeignetem Durchmesser und aus geei-
gnetem Material eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm
Durchmesser). Alle Rohrabschnitte miissen inspizierbar sein.
Die Schornsteine und die Rauchabziige, an die Festbrennstoff-
Verbraucher angeschlossen sind, sind ein Mal im Jahr zu reini-
gen (prufen, ob im eigenen Land eine entsprechende Regelung
gilt). Eine mangelnde Uberpriifung und regelmafBige Reinigung
erhoht die Wahrscheinlichkeit eines Schornsteinbrands.

In diesem Fall wie folgt vorgehen:

Nicht mit Wasser loschen; den Pelletbehalter leeren.

Sich nach dem Zwischenfall vor dem erneuten Betrieb des
Gerats an Fachpersonal wenden.

Der Ofen ist flr den Betrieb unter beliebigen klimatischen Be-
dingungen ausgelegt. Unter besonderen Bedingungen, etwa bei
starkem Wind, springen ggf. die Sicherheitseinrichtungen an und
der Ofen schaltet ab. Das Gerét in diesem Fall nicht mit deakti-
vierten Sicherheitsvorkehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei
anhaltendem Problem an den Technischen Kundenservice.

TYPISCHE FALLE
Abb. 1 Abb. 2
A =
_LR\K )
R ——
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A: Rauchabzug aus gedammten Stahl

B: Mindesthohe 1,5 m und jedenfalls tiber die Traufe des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von auflen (Mindestquerschnitt 80 cm?)

D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs
- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und auf3erhalb
der Ruckflussbereiche, Lage in vollem Wind, iiber den
Dachfirst hinaus und auflerhalb des Riickschlagbereichs.
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* Warmluft-
Auslass-Stutzen

Abb. D

WARMLUFTZIRKULATION

Die Abgabe von Warmluft in den Installationsraum erfolgt
durch das im oberen Teil frontal eingebaute Gitter (Abb. E).

Um die Warmluft in einen oder zwei benachbarte Raume
zu leiten, ist der Ofen mit zwei Stutzen auf der Ruickseite
versehen (Abb. A), an die entsprechende Aluminiumrohre
anzuschliefen sind.

Um die Verteilung der Warmluft zu erleichtern, sind die
KIT 11 und KIT 11 BIS auf Wunsch erhiltlich (siehe S. 103-
104-105).

Es ist wichtig, daran zu erinnern, dass das Rohr, durch

das die Warmluft flieit, zweckmaBigerweise gedammt

wird, um Warmeverluste zu vermeiden.

Es sind soweit wir moglich Kurven des Rohrs zu vermeiden.

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER
ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH

DEM AUSBAU DES OBEREN SEITENTEILS AUS
GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL

DES SCHLAUCHES MUSS VOLLKOMMEN
AUSGEZOGEN WERDEN, UM DIE FALTEN

ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET

SICH DER INNENDURCHMESSER MERKLICH

UND ERLEICHTERT DAS AUFSTECKEN.

Die Verteilung der kanalisierten Luft wird mittels der
Hebel “L” (Abb. D) geregelt.

Um diese bewegen zu konnen, mussen die mit Schrauben
befestigten Abdeckungen “P” entfernt werden (Abb. B-C).

Sind die Abdeckungen abgenommen, kann die Warmluft
entweder zum Frontgitter Abb. E (Hebel ganz nach hinten -
siehe Abb. D) oder zur Ruickseite Abb. F (Hebel ganz nach vor-
ne - siche Abb. D) oder zur Halfte nach vorne und zur Riicksei-
te (Hebel in Mittelstellung - siche Abb. D) geleitet werden.

NB: WIRD DER OFEN NICHT KANALISIERT, DUR-
FEN DIE ABDECKUNGEN (P) NICHT ENTFERNT
WERDEN.




INSTALLATION

1. LOSUNG: KIT 11 (Art.-Nr. 645700) - NUR BENACHBARTER RAUM

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH DEM

AUSBAU DES OBEREN SEITENTEILS AUS GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL DES SCHLAUCHES MUSS VOLLKOMMEN AUSGEZOGEN
WERDEN, UM DIE FALTEN ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNENDURCHMESSER
MERKLICH UND ERLEICHTERT DAS AUFSTECKEN.

-Die Stellung des Ofens gegenuiber der Mauer festlegen (Abb. a).

-Den oberen Teil der riickwartigen Abdeckung (132) abbauen und einen der beiden vorgestanzten Deckel der Warmluftau-
strittsstutzen entfernen (Abb. b).

-Den Hebel der Warmluftkanalisierung (13) betatigen, nachdem die Sperrabdeckungen (133) entfernt wurden (Abb. b).

-Die Rohrhulse (6) an der auf der Wand zugewandten Seite nach Maf3 abschneiden (Abb. ¢).

-Den Ofen in die endgultige Stellung setzen.

-Das Aluminiumrohr(3) fur die Warmluftkanalisierung ausrollen, ohne es an den Stutzen des Ofens anzuschlief3en.

-Auf das Aluminiumrohr die Rosette (5) und die Rohrhiilse (6a) aufstecken, ohne sie zu befestigen (Abb. c).

-Das Aluminiumrohr auf den Warmluftaustrittsstutzen auf der Riickseite des Ofens aufstecken (8) (Abb. d).

-Das Oberteil der ruckwartigen Abdeckung (132) wieder anbauen.

-Die Rohrhulse (6) in ihre endgultige Stellung bringen und auf der Riickseite des Ofens mit den mitgelieferten Schrauben (7)
befestigen (Abb. d).

-Den Abschlussstutzen (4) und das entsprechende Aluminiumrohr (3) einbauen (Abb. d).

-Die Rosette an der Wand (5) mit Silikon befestigen (Abb. d).

6
: ® n &
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Abb. d 5, |®
0
5 @
7
n° KIT 11
1 Schachtel 1 645740
3 | Rohr@ 10 1 162520
4 | Abschlussstutzen 1 293430
5 | Wandrosette 1 644190
6a | Rohrhulse 1 645730
7 | Befestigungsschrauben Rohrhiilse 4 168260
8 | Befestigungsschelle Rohr 2 46160
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2. LOSUNG: KIT 11 (Art.-Nr. 645710) - NUR NICHT BENACHBARTER

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH DEM

AUSBAU DES OBEREN SEITENTEILS AUS GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL DES SCHLAUCHES MUSS VOLLKOMMEN AUSGEZOGEN
WERDEN, UM DIE FALTEN ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNENDURCHMESSER
MERKLICH UND ERLEICHTERT DAS AUFSTECKEN.

-Die Stellung des Ofens gegenuiber der Mauer festlegen (Abb. a).

-Den oberen Teil der ruckwartigen Abdeckung (132) abbauen und einen der beiden vorgestanzten Deckel der Warmluftau-
strittsstutzen entfernen (Abb. b).

-Den Hebel der Warmluftkanalisierung (13) betatigen, nachdem die Sperrabdeckungen (133) entfernt wurden (Abb. b).

-Die Rohrhiilse (6) an der auf der Wand zugewandten Seite nach Maf} abschneiden (Abb. c).

-Den Ofen in die endgultige Stellung setzen.

-Das Aluminiumrohr(2) fur die Warmluftkanalisierung ausrollen, ohne es an den Stutzen des Ofens anzuschlief3en.

-Auf das Aluminiumrohr die Rosette (5) und die Rohrhiilse (6a) aufstecken, ohne sie zu befestigen (Abb. c).

-Das Aluminiumrohr auf den Warmluftaustrittsstutzen auf der Ruckseite des Ofens aufstecken (8) (Abb. d).

-Das Oberteil der ruckwartigen Abdeckung (132) wieder anbauen.

-Die Rohrhilse (6) in ihre endgultige Stellung bringen und auf der Riickseite des Ofens mit den mitgelieferten Schrauben (7)
befestigen (Abb. d).

-Den Abschlussstutzen (4) und das entsprechende Aluminiumrohr (2) einbauen, wobei dieses mit der Rohrmanschette (9) und den
Dubeln mit Schrauben (10-11) an der Wand befestigt wird (Abb. d).

-Die Rosette an der Wand (5) mit Silikon befestigen (Abb. d).

Abb. a HEHIIS) Abb. b
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n° KIT 11 BIS
1 Schachtel 1 643910
2 | Rohr @10 1 643900
4 Abschlussstutzen 1 293430
5 Wandrosette 1 644190
6a | Rohrhulse 1 645730
7 | Befestigungsschrauben Rohrhiilse 4 168260
8 | Befestigungsschelle Rohr 2 46160
9 Rohrmanschette 2 645750
10 | Schrauben 4 8410
11 | Dubel 4 8520
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3. LOSUNG: KIT 11 (Art.-Nr. 645700) und KIT 11 BIS (Art.-Nr. 645710) - BEIDE RAUME

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH DEM

AUSBAU DES OBEREN SEITENTEILS AUS GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN

GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL DES SCHLAUCHES MUSS VOLLKOMMEN AUSGEZOGEN
WERDEN, UM DIE FALTEN ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNENDURCHMESSER
MERKLICH UND ERLEICHTERT DAS AUFSTECKEN.

-Die Stellung des Ofens gegentiber der Mauer festlegen (Abb. a).

-Den oberen Teil der riickwartigen Abdeckung (132) abbauen und die beiden vorgestanzten Deckel der Warmluftaustrittsstutzen
entfernen (Abb. b).

-Die Hebel der Warmluftkanalisierung (13) betatigen, nachdem die Sperrabdeckungen (133) entfernt wurden (Abb. b).

-Die Rohrhulsen (6) an der auf der Wand zugewandten Seite nach Maf3 abschneiden (Abb. c).

-Den Ofen in die endgultige Stellung setzen.

-Die Aluminiumrohre (2-3) fur die Warmluftkanalisierung ausrollen, ohne sie an den Stutzen des Ofens anzuschlielen.

-Auf die Aluminiumrohre die Rosetten (5) und die Rohrhiuilsen (6a) aufstecken, ohne sie zu befestigen (Abb. c).

-Die Aluminiumrohre auf die Warmluftaustrittsstutzen auf der Ruckseite des Ofens aufstecken (8) (Abb. d).

-Das Oberteil der rickwartigen Abdeckung (132) wieder anbauen.

-Die Rohrhulsen (6) in ihre endgultige Stellung bringen und auf der Ruckseite des Ofens mit den mitgelieferten Schrauben (7)
befestigen (Abb. d).

-Die Abschlussstutzen (4) und die entsprechenden Aluminiumrohre (2-3) einbauen, wobei diese mit den Rohrmanschetten (9) und
den Duibeln mit Schrauben (10-11) an der Wand befestigt wird (Abb. d).

-Die Rosetten an der Wand (5) mit Silikon befestigen (Abb. d).
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 Schachtel 1 645740 643910
2 | Rohr @ 10 1 - 643900
3 Rohr @ 10 1 162520 -
4 Abschlussstutzen 2 293430 293430
5 Wandrosette 2 644190 644190
6a | Rohrhiilse 2 645730 645730
7 | Befestigungsschrauben Rohrhiilse 8 168260 168260
8 | Befestigungsschelle Rohr 4 46160 46160
9 Rohrmanschette 2 - 645750
10 | Schrauben 4 - 8410
11 | Dubel 4 - 8520
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Die Inbetriebnahme ist einem autorisierten Servicecenter
von Edilkamin zu tbertragen. Die erste Einschaltung und die
Abnahme hat nach UNI 10683/2012.

Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden Kon-
trolltatigkeiten, die den ordnungsgeméafen Betrieb des Systems
bestatigen sollen.

Vor dem Anziinden

Beim ersten Ziinden ist das zustidndige Servicecenter von
Edilkamin zu verstédndigen (Informationen auf der Website
www.edilkamin.com), das den Ofen in Funktion zum verwen-
deten Pellet und der Einbausituation justiert und die Garantie
fur den Ofen ausstellt..

Wenn das erste Ziinden nicht durch ein autorisiertes Service-
center erfolgt, kann Edilkamin den einwandfreien Betrieb des
Ofens nicht garantieren.

Wihrend der ersten Brennvorgiange konnen sich leichte
Farbgeruiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anzunden ist jedenfalls zu tiberprufen:
¢ Die ordnungsgemile Installation
* Die Stromversorgung
¢ Der Verschluss der Tur, die dicht sein muss
* Die Sauberkeit des Brenntiegels
* Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem
Display (blinkendes Datum, Leistung oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHALTER

Der Deckel des Behilters offnet und schlief3t sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck
auf das vordere Teil des Gusseisen-Deckels (fig. 1).

ACHTUNG :
Den beigefuigten Handschuh beim Laden des Ofens verwen-
den, wenn dieser in Betrieb und daher heif ist.

Abb. 1

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

De Ofen ist ausgelegt fur den Einsatz von Holz-Pellets zu
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser prasentiert, die durch
das Pressen von Sagemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Sacken
von 15 kg erhaltlich. Um den Betrieb des Ofens NICHT zu
beeintrachtigen, ist es unerlasslich, NICHTS anderes darin

zu verbrennen. Die Verwendung von anderen Materialien,
Brennholz inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festge-
stellt werden kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilka-
min hat seine Erzeugnisse dahingehend entwickelt, gepruft
und programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit Pellet
der folgenden Eigenschaften gewahrleisten:

Durchmesser: 6 Millimeter

Hochstliange: 40 mm

Hochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Eigenschaf-
ten erfordert eine spezifische Einstellung des Ofens, die der
entspricht, die der Handler bei der Erstanzundung vornimmt.
Der Gebrauch von ungeeignetem Pellet kann Folgendes verur-
sachen: Verringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstorungen;
Ausfall durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe;
Verbrennungsriickstande, usw. Eine einfache Sichtprufung
des Pellet kann Aufschluss tiber dessen Qualitat geben.

Gute Qualitat: Glatt, regelmaBige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr veranderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkorpern.
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BEDIENFELD
)

2 Sek. lang gedruckt, schaltet ein und aus

SET

Zur Erhohung der unterschiedlichen Einstellungen

e o e ©
1 2 3 4 5 Tasten +/- erfolgt.
L] «a & & @9

Zur Verminderung der unterschiedlichen Einstellungen

Nach kurzem Druck schaltet der Ofen von Handbetrieb auf Automatikbetrieb um; halt man die Taste hingegen etwas
langer gedruckt (2”), hat man Zugang zu den diversen Programmierments.

Bei jedem Druck informiert der Speicher der Leiterplatte den Bediener, dass 15Kg im Tank eingefullt wurden, ein
kontinuierliches Driicken von 57 16scht die restlichen oder vorher eingegebenen Kg

Bei kurzem Driicken wird die Beluftung des Ofens abwechselnd von einem gerauscharmeren Niveau mit dem Namen
“Comfort” auf ein energischeres Niveau mit dem Namen “Turbo” umgeschaltet.

In Ubereinstimmung mit den LED Punkten berithren um die gewiinschte Arbeitsleistung au-
szuwiahlen. Alternativ dazu kann man die traditionelle Einstellung benutzen, die mit Hilfe der

= & U

B & O

Befillen der Forderschnecke

Beim ersten Gebrauch oder bei volliger Entleerung des Pellet-
behalters mussen zur Befullung der Forderschnecke gleichzei-
tig die Tasten ,,+“ und ,,-*“ (des Bedienfelds oder der Fernbe-
dienung) einige Sekunden lang gedrickt werden; nach dem
Loslassen der Tasten erscheint die Anzeige NACHFULLUNG.
Der Vorgang ist vor dem Ziinden auszufuhren, wenn der Ofen
wegen Pelletmangels seinen Betrieb eingestellt hat.

Es ist normal, dass im Brennstoffbehalter eine Restmenge Pel-
let zurtickbleibt, die die Forderschnecke nicht ansaugen kann.
Einmal im Monat den Behilter vollstindig saugen, um die
Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anziinden

Bei Ofen in Standby, durch Driicken der Taste 0/1 (des Bedien-
felds oder der Fernbedienung) 2 Sekunden lang, beginnt das
Zindverfahren und es wird die Schrift ZUENDUNG ange-
zeigt, gleichzeitig beginnt eine Ruckwartszahlung in Sekun-
den (von 1020). Die Zundungsphase ist jedoch zeitlich nicht
vorbestimmt: IThre Dauer wird automatisch verkirzt, wenn die
Schaltkarte das Bestehen einiger Tests feststellt. Nach etwa 5
Minuten erscheint die Flamme.
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Manuelles Anziinden

Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand nicht
erlaubt, sich gentigend zu erhitzen oder bei zeitweiligen Ausfall
des Widerstands selbst, ist es moglich, fur den Zundvorgang
Zundhilfe zu verwenden. In den Tiegel ein gut brennendes
Stuck Zundhilfe geben, die Tur schliefen und 0/1 auf dem
Bedienfeld oder der Fernbedienung driicken.

Betriebsarten

Manuell: Der Benutzer stellt die gewtinschte Leistung ein (von
1 bis 5).

Automatisch: der Bediener stellt mit Hilfe der Taste +/- oder
mit der Fernbedienung die gewtinschte Raumtemperatur ein;
der Ofen liest diese, passt die Leistung an um die gewunschte
Temperatur zu erreichen und geht dann auf Leistungsstufe 1
uber.

Handbetrieb mittels Bedienfeld/Fernbedienung

Befindet sich der Ofen in Betrieb oder auf Stand-By, er-
scheint auf dem Dispaly nach einem einmaligen Drcken der
MENU Taste vom Bedienfeld/von der Fernbedienung aus die
Aufschrift Leistung (mit der Leistung, mit welcher der Ofen
gerade arbeitet); mit der Taste + kann man von der Fernbedie-
nung aus die Betriebsleistung steigern (von Leistungsstufe 1
bis 5).

DEUTSCH
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Automatischer Betrieb mittels Bedienfeld/Fernbedienung
Betatigt man die MENU Taste hingegen 2 Mal, schaltet man
von Handbetrieb auf Automatikbetrieb um und regelt die
Temperatur, die man im Raum erreichen mochte (zum Regeln
der Temperatur von 10°C auf 29°C die Tasten + und - auf der
Fernbedienung benutzen) und der Ofen regelt die Arbeitslei-
stung um diese zu erreichen. Gibt man eine Temperatur ein, die
geringer als die des Raumes ist, arbeitet der Ofen auf Lei-
stungsstufe 1.

Abstellen

Fir eine groBere Bequemlichkeit stellt sich der Ofen mit
der gleichen Geblasestufe ab, mit der er arbeitet.

Bei Ofen in Betrieb 2 Sekunden lang die Taste 0/1 dricken (auf
dem Bedienfeld oder der Fernbedienung):

Es startet das Abstellverfahren und es wird die Ruckzahlung ange-
zeigt, die je nach der Leistung verschieden ist, in der sich der Ofen
beim Start der Abstellphase befand.

Die Abstellphase (die denn Zweck hat, die Flamme zu loschen,
keine unverbrannten Ruickstande im Brenntiegel zu belassen und
den Ofen abzukiihlen) sieht vor:

e Unterbrechung der Pelletzufuhr.

¢ Geblase auf der Stufe, in der sich der Ofen befand.

* Rauchabzugsmotor in Betrieb.

Wiahrend der Abstellphase niemals den Netzstecker ziehen.

Einstellung der Uhrzeit

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU und mit
den Tasten +/- den Angaben des Displays folgend, gelangt man
ins Menu ,,Uhr* und ermoglicht damit die Einstellung der in
der Schaltkarte befindlichen Uhr. Durch aufeinanderfolgendes
Driicken der Taste MENU erscheinen folgende Daten in Folge
und konnen eingestellt werden:

Tag, Monat, Jahr, Stunde, Minuten, Wochentag.

Der Schriftzug Speichern?, der mit der MENU-Taste zu be-
statigen ist, ermoglicht die Uberprufung der erfolgten Einga-
ben vor der Bestatigung (daraufhin erscheint auf dem Display
Speicherung OK).

Programmierer der Ein- und Abschaltstunden wahrend
derWoche

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU der
Fernbedienung gelangt man zur Einstellung der Uhr und
durch Driicken der Taste + zur wochentlichen Stundenpro-
grammierung, die auf dem Display mit dem Schriftzug
,,Programm.ON/OFF* angezeigt wird. Die Programmierung
ermoglicht eine Anzahl von taglichen Ein- und Abschaltungen
(bis zu drei) an allen Tagen der Woche.

Nach Bestatigung mit der Taste MENU erscheint eine der
folgenden Moglichkeiten:

- ,,No Prog.“ (kein Programm eingegeben)

- ,,Tagl. Progr.” (ein einziges Programm fur alle Tage)

- ,,Wochtl. Progr.” (Einstellung fur jeden einzelnen Tag)
Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestatigt man mit der Taste MENU die Option ,,Tagl.
Programm®, erhalt man Zugriff auf die Wahl der Anzahl der
an einem Tag auszufuhrenden Programme (Ein-/Abschaltun-
gen). Verwendet man ,, Tagl. Progr.”, wird das eingegebene
Programm fur alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufei-
nanderfolgendes Druicken von + werden angezeigt:

- No Progr. (keine Programme)

- 1. tagl. Programm (ein Ein- und ein Abschalten am Tag),
2.tagl. Programm (ebenso), 3. tagl. Programm (ebenso)

Die Taste MENU benutzen, um in umgekehrter Reihenfolge
anzuzeigen. Wahlt man 1. Programm, wird die Uhrzeit des
Einschaltens angezeigt. Auf dem Display erscheint: 1 Einschal-
ten 10:30, mit den Tasten +/- verandert man die Uhrzeit und
bestatigt mit MENU .

Auf die gleiche Weise stellt man die Uhrzeit der Abschaltung
ein. Die Bestatigung des Programms erfolgt mit der Taste
MENU, wenn man auf dem Display ,,Speicherung OK* liest.
Bestatigt man ,,Wochentl. Progr.”, ist der Tag zu wahlen, an
dem die Programmierung erfolgen soll:

1 Mo, 2 Di, 3 Mi, 4 Do, 5 Fr, 5 Sa, 7 So

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach
Bestatigung mit der Taste MENU, fahrt man mit der
Programmierung auf die gleiche Weise fort wie bei der
Programmierung des ,, Tagl. Programms®, indem man fur
jeden Tag entscheidet, ob ein Programm erfolgen soll und
die Anzahl der Eingriffe und der Uhrzeiten bestimmt.

Im Fall einer Falscheingabe kann man in jedem Zeitpunkt
der Programmierung das Programm durch Driicken der Taste
0/1 ohne zu speichern verlassen.

Hinweis zur Veranderlichkeit der Flamme

Eventuelle Veranderungen des Zustands der Flamme han-
gen vom eingesetzten Pellet ab, sowie von einer normalen
Veranderlichkeit der Flamme eines Festbrennstoffes und den
regelméafBigen Reinigungen des Brenntiegels, die der Ofen
automatisch ausfuhrt.

N.B. Die automatisch vom Ofen ausgefiihrten Reinigungen
ersetzen nicht das erforderliche Absaugen in kaltem Zustand
seitens des Benutzers vor dem Anziinden.

Pelletreserve-Anzeige

Die Ofen sind mit einer elektronischen Funktion zur Mes-

sung der Pelletmenge versehen. Die Messvorrichtung, die im
Inneren der elektronischen Schaltkarte integriert ist, ermoglicht
dem Ofen, jederzeit zu iberwachen, wie viel Stunden und
Kilos bis zum Versiegen der Pelletladung fehlen.

Fur den ordnungsgemafien Betrieb des Systems ist wichtig,
dass wiahrend des ersten Anziindens (seitens des Hzandlers) fol-
gende Prozedur befolgt wird. Vor der Aktivierung des Systems,
muss ein Sack Pellet in den Behilter geladen und bis zum
Versiegen des geladenen Pellet verbraucht werden.

Dies dient einer kurzen Einlaufphase des Ladesystems.
Anschliefend 15 kg Pellet laden.

AnschlieBend einmal die Taste “Reserve” driicken, um damit
dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen wurden.
Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige inn kg (15...14...13)
Bei jedem Nachfullen ist die geladene Pelletmenge zu spei-
chern. Besteht die Ladung aus 15 kg, reicht fur das Speichern
die Betatigung der Taste ,,Pelletladung®; bei unterschiedlichen
Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Menuis wie folgt angegeben werden.

Durch Druicken der Taste MENU (2 Sekunden lang) wird EIN-
STELLUNGEN angezeigt. Durch mehrmaliges Driicken der
Taste + oder — wird RESERVE. angezeigt.

Durch Bestatigung mit der Taste MENU erscheint die vorhan-
dene Pelletmenge + die, die man ladt (voreingestellt 15, das mit
den Tasten +/- verandert werden kann).
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Beim Betatigen der Taste + erhohe ich die einzugebenden Kg,
beim Driicken der Taste - verringere ich hingegen den Wert;
beim wiederholten Betatigen der Taste - erreiche ich die Bela-
dung 00Kg (R auf Display), was ermoglicht die Restladung zu
loschen.

Versiegt das Pellet im Behalter, blockiert der Ofen und es wird
der Schriftzug ,,FlamAus Nopellet™ angezeigt (siche Seite §89).
NB: Ab und zu daran denken, die “Pellet-Reserve-Anzeige”
zuriickzustellen, um eine grofere Zuverlassigkeit dieser
Funktion zu gewiéhrleisten .

Sich fur jede Klarung mit dem Handler in Verbindung

setzen, der die erste Anziindung vorgenommen hat.

Hierbei handelt es sich um Richtwerte. GroBere Préazision wird
erreicht, wenn vor jedem neuen Befiillen regelmaRig auf null
gesetzt wird. Edilkamin haftet in keiner Weise fiir Abweichun-
gen von diesen Angaben (dies kann von dufleren Einfliissen
abhéngen).

Regelung der Raumtemperatur

eine komfortable und einfache, serienmafig in dieser Produkt-
Baureihe vorgesehene Regelung ermoglicht, die Leistung des
Ofens entsprechend der Raumtemperatur zu verwalten.

Nach Aktivierung der Funktion ,,Klima-Komfort* vom Menu
Parameter (beim Handler anfordern), kann besagte Funktion
dazu verwendet werden, den Ofen bei Erreichen der eingestell-
ten Temperatur abzustellen. Diese Funktion ist mit der Einstel-
lung des Ofens auf AUTOMATIK gekoppelt; der Betrieb in
HANDBETRIEB bleibt in jedem Fall unverandert.

Nach der seitens des Handlers erfolgten Freigabe kann die
Funktion Klima-Komfort vom Benutzer-Menil aus ein- bzw.
ausgeschaltet werden; die Taste SET druicken, das Menii
,.Klima-Komfort* mit den Tasten +/- suchen, dieses mit der
Taste SET markieren, mit den Tasten +/- EIN/AUS eingeben,
die gewunschte Einstellung beim Verlassen mit der Taste 0/1
speichern.

Detail des Betriebs mit Klima-Komfort EIN
ist der Ofen auf AUTOMATIK eingestellt, regelt er seine

Leistung , indem er die vom Benutzer vorgegebene Temperatur

verfolgt; bei Erreichen der Raumtemperatur schaltet der Ofen
ab, um sich bei Absinken der Temperatur wieder von selbst
einzuschalten.

Auswahl der Temperatur: Durch Driicken der Tasten +/- auf
dem Bedienfeld oder der Fernbedienung im Betriebsmodus
,-Klima-Komfort®, stellt man auf dem Display die gewlinschte
Raumtemperatur ein. Es ergeben sich daher folgende Situatio-
nen:

- Bei geringerer Raumtemperatur als die Vorgabe, springt der
Ofen von alleine an und regelt die Leistung automatisch.

- Bei erreichter Raumtemperatur (+2°C) schaltet der Ofen in
Stand-by. Die Raumtemperatur wird von der mitgelieferten

Fernbedienung uibertragen; der Sender der Fernbedienung muss

sich in Sichtverbindung mit dem Empfanger des Bedienfelds
befinden (wie bei einer Fernseh-Fernbedienung).

Fur den Fall, dass aufgrund einer nicht ordnungsgemafien Lage

der Fernbedienung der Versand der von dieser gemessenen
Temperatur nicht stattfindet, entscheidet sich der Ofen von
selbst zum Ubergang auf die Verwendung der an Bord einge-
bauten Temperatursonde, dies solange, bis die Verbindung mit
der Fernbedienung wieder hergestellt ist.

Regelung der Temperatur mit externem Thermostat

es steht ein zur Fernbedienung alternatives Temperatursteuer-
system zur Verfugung; es ist namlich moglich, den seriellen
Port mit dem Raumthermostaten des Hauses oder mit einem
beliebigen, leicht zu erwerbenden zu verbinden (Ausgang mit
sauberem Kontakt).

Der Ofen erkennt automatisch die Verbindung des seriellen
Ports mit dem Thermostaten und befolgt daher folgende Bedin-
gungen:

- Bei niedrigerer Raumtemperatur als der Einstellung des Ther-
mostaten (geschlossener Kontakt) regelt der Ofen gewohnlich

die Leistung, um die Sollwert-Temperatur zu verfolgen
- Bei vom Thermostaten (offener Kontakt) erreichter
Raumtemperatur stellt sich der Ofen auf Stand-by.

Temperatur von Temperatur Keine Regelung
. . von externem ..
Konfigurierung | Fernbedienung (werksseitige
. Raumthermo- .
geliefert . Einstellung)
staten geliefert
Parameter ,,Iih— EIN EIN EIN
ma-Komfort
Parameter ,,IR-
SONDE* EIN AUS EIN
Anschlgss an NEIN . Ja NEIN
den seriellen . mit blauem .
kein Anschluss . kein Anschluss
Port seriellen Kabel
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

FERNBEDIENUNG Art.-Nr. 633310

Legende der Tasten und des Displays:
%P : Ein- bzw. Ausschalttaste

+ : Taste zur Erhohung der Leistung bzw. Betriebstemperatur (im Inneren eines Menus erhoht sie die angezeigte Veranderliche)

= : Taste zur Verringerung der Leistung bzw. Betriebstemperatur (im Inneren eines Menus verringert sie die angezeigte Veranderliche)
A : Taste, um zur Programmierung “EASY TIMER ”zu wechseln
M : Taste zum abwechselnden Wechsel von Automatik-Funktion zu manueller Funktion und umgekehrt

Zeigt eine Datenuibertragung von der Fernbedienung zur Karte
an.

Tastatur gesperrt, um unerwinschte Schaltungen zu verhindern
(“A” und “M” gleichzeitig einige Sekunden lang dricken, um
die Tastatur zu sperren bzw. freizugeben)

bateria descargada (n°3 pilas alcalinas mini stilo A A A)

Zeigt die Eingabe einer Ein- bzw. Abschaltung mit dem Pro-
gramm “EASY TIMER” an

Zeigt die von der Fernbedienung gemessene Raumtemperatur an
(wahrend der technischen Konfiguration der Fernbedienung wer-

den die Werte der eingestellten Parameter angezeigt)

Zeigt die Ubertragung eines Einschaltbefehls des Ofens an

Anzeige der Fernbedienungs-Einstellung fur Warmluft-Pellet-
Ofen

Automatik-Funktion

Funktion Handeinstellung
(auf dem Display erscheint der Wert der Betriebsleistung)

VON DER FERNBEDIENUNG GEMESSENE TEMPERATUR

Die Fernbedienung ist mit einer internen Sonde fur die Messung der in Echtzeit auf dem Display derselben angezeigten
Raumtemperatur versehen. Die gemessene Temperatur wird regelméBig an die Elektronische karte des Einsatzes bzw. Ofens uiber-
tragen, falls die Sender-Led und der Empfangssensor des Bedienfelds des Einsatzes bzw. Ofens sich jeweils im Sichtfeld befinden.
Erreicht die Temperatur der Fernbedienung die Karte des Einsatzes bzw. des Ofens nicht innerhalb einer Dauer von 30

Minuten, wird der von der Sonde im Bedienfeld ermittelte Temperaturwert verwendet.

WAHL DER BETRIEBSWEISE
Durch einen kurzen Druck auf die Taste “M” konnen wir folgende Funktionen durchlaufen und einstellen:

. automatische Leistungsregelung
. manuelle Leistungsregelung
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GEBRAUCH DES PROGRAMMS “EASY TIMER” .

Uber die Fernbedienung kann die Uhrzeit besonders intuitiv und schnell programmiert werden:

- Ist der Ofen eingeschaltet: Es ist moglich, ein Abschalten mit einer zwischen einer und zwolf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen. Auf dem Display des Bedienfeldes wird die bis zur programmierten Abschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Ist der Ofen ausgeschaltet: Es ist moglich, ein Einschalten mit einer zwischen einer und zwolf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen. Auf dem Display des Bedienfeldes wird die bis zur programmierten Einschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Einstellung: Fur die Einstellung des Timers wie folgt vorgehen:

a) Die Taste “A” drucken, auf dem Display leuchtet das Symbol @ zur Bestatigung des Zugangs zur
Programmierung “Easy timer”auf.

b) Mit den Tasten +/- die gewunschte Stundenzahl eingeben, z. B.:

c¢) Die Fernbedienung auf den Empfanger im Bedienfeld richten
d) Fur einige Sekunden die Taste “A” driicken, um die Programmierung zu bestétigen, das Icon & schaltet sich aus, auf dem
Bedienfeld wird die fur den programmierten Eingriff verbliebene Zeit angezeigt.

e) Fur das Ruckgangigmachen der Programmierung die Punkte a),b),c),d) wiederholen, wobei die Stundenzahl auf
“00H” eingestellt wird.

TASTATUR-SPERRE .

Es ist moglich, die Tastatur der Fernbedienung zu sperren, um zufallige, vom Benutzer unerwiinschte Schaltungen zu verhindern.

Durch gleichzeitiges Driicken der Tasten A und M leuchtet das Symbol des Schlussels zur Bestatigung der erfolgten
Sperre der Tastatur auf. Um die Tastatur erneut freizugeben, erneut die Tasten A und M gleichzeitig drucken.

ANZEIGE VERBRAUCHTER BATTERIEN

Das Aufleuchten des Symbols der Batterie zeigt an, dass die Batterien im Inneren der Fernbedienung fast verbraucht
sind, deren Austausch mit drei Batterien des gleichen Typs (Grofie AAA 1,5V) vornehmen.

- In der Fernbedienung nicht neue Batterien mit teilweise verbrauchten mischen.

- Nicht verschiedene Marken und Typen mischen, da jede Marke und jeder Typ unterschiedliche Kapazititen aufweist.

- Nicht herkommliche mit wieder aufladbaren Batterien mischen.

- Nicht versuchen, Alkali- und Zink-Kohle-Batterien aufzuladen, da sich Zerstorungen und Flussigkeitsaustritte ereignen
konnten.

BENUTZERHINWEIS
Gemal Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchfuhrung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG,
bezuglich der Einddammung des Gebrauchs von gefahrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geraten, sowie beziiglich der
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Mulltonne auf dem Gerat oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerit bei dessen
Lebensende an die zustandigen Sammelstellen der getrennten Mullabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Héandler
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Gerits gleicher Art im Verhéltnis von eins zu eins zu iibergeben.
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WARTUNG

Antes de realiVor der Vornahme jeglicher Wartungsarbeiten, den Ofen von der Netzversorgung trennen.

Eine regelmafBige Wartung ist fir den guten Betrieb des Ofens grundlegend.
DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.
Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS: Alle 800 kg erscheint die Schrift “‘Reini/gunKunde”’, um an die Reinigung der Rauchabziige seitens des
Besitzers zu erinnern, die Meldung erlischt durch 5 Sekunden langes Driicken der Taste “TURBO”.

Bei Erreichen von 2000 kg Pellet erscheint die Schrift “Wartung/Hadler”, die nicht mehr erlischt; es ist daher das
Einschreiten des Handlers erforderlich. Diese Meldung wird iiber das Menu1 Parameter zuriickgesetzt.

HINWEIS:

- Jede nicht befugte Verinderung ist untersagt

- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden

- Der Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen hat den Verfall der Garantie zur Folge

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen auszufithrende Arbeiten.

* Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (auf Wunsch erhiltlich, Seite 116).

* Der ganze Vorgang erfordert nur wenige Minuten am Tag.

e Tur offnen und die Aschenlade herausnehmen und leeren (Abb. B) (¥%*).

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHALTER ZURUCKWERFEN.

* Den Tiegel entfernen und mit dem Metallspachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Offnungen auf allen Seiten reinigen.
* Den Brenntiegel (1) (Abb. C) herausnehmen und mit der Spachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Schlitze saubern.

* Den Brenntiegelraum saugen, die Kontaktflichen saubern.

* Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand)

Niemals heille Asche aufsaugen, dies gefahrdet den Staubsauger und bringt die hauslichen Riaume in randgefahr.

Abb. B Abb. C

WOCHENTLICHE WARTUNG

* Reinigung des Brennraums (mit Reinigungsbiurste), nach Entfernung der 2 Rauchgasleitbleche (3 - fig. D/E).

* Die Bursten betdtigen (* -. Abb E).

* leeren Sie den Pellet-Behalter und den Grund nicht.

* Wihrend der Reinigung des Brenntiegels, die Rauchstopsel (2 - fig. F) abnehmen und die darunter liegenden vier Rohre (4 - fig.
F) aussaugen.




WARTUNG

JAHRESZEITLICHE WARTUNG (SEITENS DES HANDLERS)

Besteht in:

¢ Allgemeine Innen- und Auflenreinigung

* Sorgfiltige Reinigung der Warmetauschrohre hinter dem HeiBluftgitter oben an der Ofenfront

* Sorgfaltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums

* Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen

* Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs)

* Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators

* Reinigung des Raums des Flusssensors

* Reinigung des Raums Kontrolle des Thermoelements

¢ Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Zindwiderstands, eventueller Austausch desselben
* Reinigung/Priifung des Bedienfelds

* Sichtprufung der Elektrokabel, der Anschliisse und des Versorgungskabels

* Reinigung des Pelletbehilters und Uberprifung des Spiels der Einheit Forderschnecke-Getriebemotor
e Austausch der Turdichtung

¢ Betriebsabnahme, Befullung der Forderschnecke, Anziinden, 10-mintutiger Betrieb und Abschalten.

Wird der Ofen haufig benutzt, wird die Reinigung des Rauchabzugs alle 3 Monate anempfohlen.

ACHTUNG!!!
Nach der gewohnlichen Reinigung, kann das NICHT ORDNUNGSGEMASSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf
den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des Ofens beeintrachtigen (Abb. 1).
Bevor der Heizofen in Betrieb genommen wird, sicherstellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen sind, wie in (Abb.
2) gezeigt und dass sich keine Asche oder Verbrennungsriickstinde auf den Randern befinden.

Abb. 1 Abb. 2
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MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Storungen hilt der Ofen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfiithrt und auf dem Display
wird der Grund fur die Storung angezeigt (siche Meldungen weiter unten).

Wahrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fir den Fall des erfolgten Ausfalls ist fir den erneute Start des Ofen erforderlich, dass die
Abschaltprozedur (600 Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschlieSend die Taste 0/1 driicken.

Ofen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fur den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND
GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:

1) Anzeige:
Storung:

MafBnahmen:

N.B.:

2) Anzeige:
Storung:
MaBnahmen:

DEUTSCH

3) Anzeige:
Storung:

MaBnahmen:

4) Anzeige:

Storung:

MaBnahmen:

MaBnahmen:

5) Anzeige:
Storung:

MafBnahmen:

Problem Luftsen. (greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft feststellt).
Erloschen wegen Unterdruckmangel
Die Verbrennungsluftzufuhr kann zu gering sein, wenn die Ofentur gedffnet ist oder nicht gut schlief3t (z. B.
bei schadhafter Dichtung), wenn es Probleme mit dem Lufteinlass oder mit dem Rauchausstof gibt, oder wenn
der Brennkammereinsatz verstopft ist.
Kontrollieren:
¢ SchlieBung der Ofentiir;
* Einlasskanal fur die Verbrennungsluft (reinigen, dabei auf die Luftstromsensoren Acht geben);
e den Luftstromsensor mit entfeuchteter Luft (wie etwa fur PC-Tastaturen) reinigen;
* Aufstellposition des Heizofens: darf sich nicht an der Wand befinden;
* Position und Reinigung des Brennkammereinsatzes (Haufigkeit hangt vom Pellet-Typ ab);
* Rauchkanal (reinigen);
e Installation (Rauchabzug ist unzulassig, wenn er mehr als drei Kruimmungen aufweist);
Bei Verdacht auf eine Funktionsstorung des Messfuhlers ist ein Kalt-Test durchzufuhren. Wenn sich bei
Veranderung der Einsatzbedingungen, beispielsweise bei Offnung der Ofentiir, der Anzeigewert nicht dndert,
liegt das Problem beim Messfuhler.

Ein Unterdruck-Alarm kann auch wahrend der Zundphase auftreten, da der Luftstromsensor 90 Sekunden nach
dem Start des Zundvorgangs zu messen beginnt.

Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).
Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstorung des Rauchabzugs

* Den Betrieb des Rauchabzugsmotors uiberpriifen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
(Handler).

* Sauberkeit des Rauchabzugs uiberpriifen

* Die Elektroanlage und die Erdung tiberprufen.

* Kontrolle Schaltplan (Handler).

FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine)

Erloschen wegen Temperatursturz der Rauchgase

geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer
Flamme auslegt).

* Pellet fehlt

» zuviel Pellet die Flamme erstickt hat

e der Hochsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher
Rauchgastemperatur ein) (Héandler).

Sperre/No Zund.: (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme
Es sind zwei Fille zu unterscheiden)

Abschalten wegen nicht ordnungsgemafer Rauchgastemperatur in der Ziindungsphase.

Es sind zwei Falle zu unterscheiden:

KEINE Flamme erschienen

e Uberpriifen:

* Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammer-einsatzes

e Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammerein-satz? (Handler).

* Funktionstuichtigkeit des Heizwiderstands

* Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erfor-derlich) und Luftfeuchte Feuer versuchsweise mit
Esbitwiirfel entziinden (Seite 107).

Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” er-scheint die Angabe “AF”
* Uberprufen: (nur fur Handler)

* Funktionstuichtigkeit des Temperaturfuihlers

e unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.

* Das Kohlenbecken leeren und die Zundung wiederholen

Strom/ausfall : (dies ist kein Fehler des Ofen).
Abschalten wegen fehlenden Stroms
* Stromanschluss und Spannungsschwankungen uiberpriifen.
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6 ) Anzeige:
Storung:

MafBnahmen:

7) Anzeige:

FBdefekt Funksto : (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement

e Pellettyp uberprufen,

* Storung Rauchabzugsmotor uberpriifen

* Den Rauchkanal auf mogliche Verstopfungen uiberprifen

¢ Die ordnungsgemif3e Installation iiberprufen,

* Das eventuelle “Abtriften” des Getriebemotors uiberpriifen

* Das Vorhandensein eines Lufteinlasses im Raum uiberpriifen

zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)

Storung: Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.
Uberprufen (nur fur Handler): Pellettyp, Storung des Rauchabzugs,
verstopfter Rauchkanal, nicht ordnungsgemafe Installation, ,,Drift” des Getriebemotors.
8) Anzeige: ALARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewdhnlich viel Strom absor-
biert.
Maflnahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschliisse und Leiterplatte.
9) Anzeige: ALARM STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewo6hnlich wenig Strom
absorbiert.
MafBinahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwichter - Behilterthermostat- Elektroanschliis-

10) Anzeige:
Storung:

MafBnahmen:

11) Storung:

se und Leiterplatte

“Batterie leerPruf”’
Das Signal leuchtet auf, obwohl des Ofen weiterfunktioniert
* Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Handler). Es wird darauf hingewiesen, dass es sich
um ein Verschlei3teil handelt, das nicht durch die Garantie abgedeckt ist.

Funksteuerung funktioniert nicht:

MaBnahmen: e Niher an den Empfanger des Ofen
* Die Alkali-Batterien ersetzen.
12) Anzeige: Austretende Luft ist nicht warm:
MaBnahmen: e Den Wiarmetauscher vom Inneren des Feuerraums aus reinigen.
13) Anzeige: Wahrend der Zundphase greift der Differentialschalter ein (Handler)
MaBnahmen: e Feuchtigkeit des Zundwiderstands tiberpriifen
14) Anzeige: Mangelnde Ziindung:
MaBnahmen: e Tiegel reinigen.
ANMERKUNG

Die Meldungen bleiben solange angezeigt, bis man auf dem Bedienfeld die Taste 0/1 driickt.
Es wird empfohlen, den Ofen nicht neu zu starten, bevor nicht das Problem behoben wurde.

HINWEIS:

Die Schornsteine und Rauchabziige, an die die Gerite angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, miissen
einmal im Jahr gereinigt werden (itberpriifen, ob im Einsatzland des Gerits eine diesbeziigliche Vorschrift besteht).
In Ermangelung regelmapiger Kontrollen und Reinigung erhoht sich die Moglichkeit eines Schornsteinbrandes.

WICHTIG!!!

Falls ein Brand im Ofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befiirchten ist, folgendermafien vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO? Loschgerit

- Feuerwehr rufen
KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschliefiend das Gerit von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker
itberpriifen lassen.
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CHECKLISTE

Mit dem vollstandigen Lesen der technischen Beschreibung zu erginzen

Einbau und Inbetriebnahme
* Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat
* Beluftung des Raums
* Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Ofens
* Der Rauchabzug weist auf: hochstens 2 Kurven
hochstens 2 Meter in der Waagerechten
* Schornsteinabschluss tiber dem Riickstrombereich
* Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)
¢ Bei der Durchquerung von moglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhtitungsmaf3nahmen getroffen

Gebrauch

* Das verwendete Pellet ist von guter Qualitat und nicht feucht (Feuchtigkeit max. 8%)
* Der Tiegel und der Aschenraum sind sauber

* Die Reinigung der Scheibe muss immer in kaltem Zustand erfolgen

* Die Tuir muss gut verschlossen sein

* Der Tiegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHES ZUBEHOR

TELEFONWAHLER FUR FERNZUNDUNG (Art.-Nr. 281900)

Es ist moglich, die Fernziindung zu erhalten, indem ein Telefonwahler mittels des auf Wunsch erhaltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560)

am seriellen Port auf der Ruckseite des Ofens durch den Héndler angeschlossen wird.

KIT 11 fur die Kanalisierung der Warmluft in einen benachbarten Raum, mit einer Lange des Kanalisierungsrohrs von max.

1,5 m (Art.-Nr. 645700).

KIT 11 BIS fur die Kanalisierung der Warmluft in einen benachbarten Raum, mit einer Lange des Kanalisierungsrohrs von

max. 5 m (Art.-Nr. 645710).

REINIGUNGS-ZUBEHOR

Eimer des Aschen-
saugers ohne Motor
(Art.-Nr. 275400)

GlassKamin
(Art.-Nr. 155240)

Fur die Reinigung
der Keramikscheibe. Fur die Reinigung

des Brennraums
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze website
www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de kachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud (bekleding, afstandsbediening

met display, koude handgreep om deur te openen, garantiebewijs, handschoen, CD/technisch blad, spatel, vochtopnemend zout,
inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van het garan-
tiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De inbedrijf-
stelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat de kachel geinstalleerd is van de
inbouwkachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming ervan met de
wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties,
onjuist onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het controlenummer voor de identificatie van de kachel treft u:

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

CONFORMITEITSVERKLARING
EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid.:
Dat de kachel op houten pellet die hieronder beschreven staat conform de Richtlijn 89/106/EEG (Bouwproducten) is
KACHEL MET PELLET met het commerciéle merk EDILKAMIN, genaamd FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje BOUWJAAR: Ref. Gegevensplaatje

De conformiteit met de vereisten van de Richtlijn 89/106/EEG wordt tevens bepaald door de conformiteit met de Europese norm:
EN 14785:2006

Verklaart tevens dat:

De kachel met houten pellets FANTASY - FATA - SIRENA - STORY de vereisten van de Europese richtlijnen respecteert.
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG — Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,
montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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FUNCTIONERINGSPRINCIPE

De kachels verwarmen lucht met behulp van houtpellets, De
verbranding hiervan wordt op elektronische wijze aangestuurd.
Hieronder wordt de functionering beschreven (De letters
verwijzen allen naar de afbeelding 1).

De brandstof (houtpellets) wordt vanuit de opslagtank (A) door
de vulschroef (B), aangedreven door de reductiemotor (C), naar
de verbrandingshaard (D) vervoerd. De houtpellets worden
aangestoken met behulp van warme lucht die door een elektri-
sche weerstand (E) geproduceerd wordt.

Deze warme lucht wordt door een rookverwijderaar (F), de
vuurhaard ingezogen. De rook geproduceerd door de verbran-
ding wordt door dezelfde centrifugaalventilator (F) uit de haard
verwijderd en door de opening (G) in het lage deel aan de
achterkant van de kachel uitgestoten. Met deze kachels is het
mogelijk de geproduceerde warme lucht te kanaliseren naar
aangrenzende ruimten. Op de achterkant van de kachels zijn
twee openingen @10 cm mannelijk aangebracht waar de kanali-
satie van de warme lucht op kan worden aangesloten.

De kachel is voorzien van twee openingen op de achterkant waar
u speciale aluminium buizen op aan moet sluiten om de warme
lucht naar een of twee aangrenzende ruimten te kanaliseren.

U kunt apart de KIT 11 en KIT 11Bis bestellen om de verde-
ling van de warme lucht te bevorderen (zie pag. 126-127-128).
De hoeveelheid brandstof en de verwijdering van gassen/de to-
evoer van verbrandingslucht worden allen aangestuurd door de
elektronische kaart voorzien van software met het Leonardo®
systeem waarmee een optimale verbranding, een hoog rende-
ment en een geringe uitstoot gegarandeerd worden.

Op de bovenkant is een synoptisch paneel (M) geinstalleerd dat
de besturing en de weergave van de verschillende functione-
ringsfases mogelijk maakt. De belangrijkste fases kunnen ook
met behulp van de afstandsbediening worden aangestuurd.

De kachel is aan de achterkant voorzien van een serieel contact
voor de aansluiting op remote inschakelapparatuur (met

behulp van het optionele kabeltje code 640560) bijv. telefoon-
schakelaar, omgevingsthermostaat. De kachels bestaan
vanbinnen volledig uit gietijzer. De kachels zijn voorzien van
een compleet gietijzeren binnenstructuur.

VEILIGHEIDSINFORMATIE

De kachel is ontworpen voor het verwarmen van de installatie-
ruimte door middel van de automatische verbranding van pel-
lets in de vuurhaard aan de hand van uitstraling en de beweging
van de lucht die aan de voorkant naar buiten stroomt.

* Het apparaat is niet bestemd om te worden gebruikt door
personen, kinderen inbegrepen, met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of mentale capaciteiten. Kinderen moeten onder
toezicht worden gehouden om ervoor te zorgen dat ze niet met
het apparaat spelen.

* De enige risico’s voortkomend uit het gebruik van de kachel
kunnen verbonden zijn aan een niet correcte installatie, aan
een rechtstreeks contact met elektrische onderdelen die onder
spanning (intern) staan, aan een contact met vuur en warme
onderdelen (glas, buizen, uitlaat warme lucht), aan het inbren-
gen van vreemde stoffen, aan brandstoffen die niet aan te raden
zijn, aan een niet correct onderhoud.

* Als brandmiddel enkel houtpellets gebruiken met diameter 6
mm van uitstekende kwaliteit en gecertificeerd

* De kachels zijn voorzien van beschermingsinstallaties die

de uitdoving van de kachel garanderen in het geval dat bepaal-
de componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren

zonder dat u ingrijpt.

* Voor een normale functionering moet de kachel geinstalleerd
worden in overeenstemming met de aanwijzingen van dit

blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functionering:
de verbranding wordt automatisch aangestuurd.

Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

* Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de kachel met de schoorsteen verbindt).

* Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE kachel worden uitgezogen.

* Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product (bijv. GlassKamin Edilkamin) en een doek.

* Voormijd de reiniging als de haard warm is.

* Controleer of de kachel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

* Tijdens de functionering van de kachel bereiken de afvoerlei-
dingen en de deur zeer hoge temperaturen (nooit zonder
de speciale handschoen aanraken).

* Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de kachel.

* Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
kachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

» Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de kachel nooit af.

» Maak de kachel nooit nat en voorkom de aanraking van de
elektrische onderdelen met natte handen.

* Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De kachel moet geinstalleerd worden in een brandwerende
ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die het
apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit
eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

* LET OP: DE PELLETS DIE U UIT DE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPTWORDEN.
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AFMETINGEN EN UITRUSTINGEN

- FANTASY: speksteen
- FATA: keramiek cremekleuring, rood, lederkleuring.
- SIRENA: keramiek cremekleuring, rood, lederkleuring.

- STORY: grijs geverfd staal. Kanalisatie warme
lucht @100 mm
FRONT TUREG
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E ﬁ AFMETINGEN GELDIG VOOR DE 4 MODELLEN
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EIGENSCHAPPEN

* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale functionering

in elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbrandingska- sistema ®
mer en de rooktemperatuur opmeten. Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt L EQNARDO
continu plaats zodat eventuele storingen in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden.

Het LEONARDO® systeem garandeert een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand

van de eigenschappen van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevin-

gsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid, luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen. De

installatienormen moeten in acht worden genomen.

Het LEONARDO® systeem is tevens in staat het soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer

ervan af te stellen zodat keer op keer het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

* SCHALTPLAN
Stroomsensor
)
CONSOLLE optie §
%l:loomoool:l% 3
:
| | z
=
AUX
[SS] :
[=]
RPM rook
[Bedieningspaneel | 000U | ||_
| | ¥ besturing
o o ﬁo 1
vacuummeter
bufferbatterij
2 /) cr2032
S
§ Netwerk 230 Vac
® |50Hz +/-10%
| |
e e o] |[ewel] |ere dé )
= Q g FUSE 2A
Mot. Verw. Rook Vulschroef g
@7 =0k
z
éﬂ Contact achterkant kachel
L ~
Ventilatie El
5
ZEKERING *
op het contact met schakelaar aan de
achterkant van de kachel zijn twee zeke-
ringen aanwezig*, eentje actief en eentje
reserve®*¥,
SERIEPOORT

Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle

van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevings-
thermostaat), op de achterkant van de kachel. Kan worden aangesloten met de afzon- <
derlijk leverbare brugverbinding (code 640560). N

BUFFERBATTERI]J

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.
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EIGENSCHAPPEN

THERMOTECHNISCHE KENMERKEN volgens EN 14785
Nominaal vermogen Beperkt vermogen

Warmtedebiet kw
Thermisch vermogen 13,2 51 kw
Rendement / Doeltreffendheid 92,5 93,3 %
Ultstoot CO 13% 02 0,019 0,038 %
Maximumtemperatuur rookgassen 96,4 69,85 °C
Minimum trek 12 10 Pa
Massadebiet van de rookgassen 13,5 74 als
Verbruik brandstof 2,9 11 kg/h
Capaciteit reservoir 23,5 kg
Autonomie 7 18,5 uur
\oor ruimtes van / tot* 345 m?3
Diameter afvoerpijp rook (mannelijk) 80 mm
Diameter luchtinlaatpijp (mannelijk) 40 mm
Gewicht met verpakking FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 202 /262 /262 /240 kg

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m3 per uur.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schakelaar on/off si

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 100 w
Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 w
Frequentie afstandsbediening infrarood
Beveiliging op hoofdvoeding * (zie pag.120) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
Beveiliging op elektronische kaart * Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
NB:

1) houd er rekening mee dat externe apparatuur de functionering van de elektronische kaart kan storen.

2) OPGELET: Laat het aansluiten van onderdelen onder spanning, onderhoud en/of nazicht uitsluitend door gespecialiseerde.

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-
nen wijzigen.

BESCHERMINGSINSTALLATIES

* THERMOKOPPEL:

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur van de rook op. Controleert met behulp van ingestelde parameters de ont-
steking, de functionering en de uitdoving van de haard.

* VACUUMMETER:
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in de verbrandingskamer op.

e LUCHTSTROOMSENSOR:
Geplaatst op het aspiratiekanaal, grijpt in als de stroom van de verbrandingslucht niet correct is waardoor dus depressieproblemen
in het rookcircuit veroorzaakt worden. Hierdoor zal de kachel worden uitgeschakeld.

¢ VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT:

Grijpt in als de temperatuur in de kachel te hoog is. Blokkeert het laden van pellets waardoor de kachel uitgaat.
-121-
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MONTAGE BEKLEDING FATA/SIRENA

part. “Y”

Afb. 11

BIJGESLOTEN MATERIAAL:

2 schroeven M6x25

2 schroeven M6x12

4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen

8 ringen M6

2 moffen

16 afstandsblokjes in silicone voor keramiek

2 keramische fixatieplaatjes

DE Z1JTEGELS MONTEREN (Afb. 1-2)

* Demonteer het paneel aan de achterkant (33) en de twee
profielen (75.)

* De beide plaatjes (29) vastmaken aan de verzinkte zijkanten.”

voor het FATA model (fig. 3-4)

* Het linkerplaatje moet vastgemaakt worden aan de middelste
en bovenste gaten terwijl het rechterplaatje moet vastgemaakt
worden aan de middelste en onderste plaatjes.

* Monteer de keramische tegels (138-139) op de plaatjes (29)
» 2 siliconen afstandhouders (150) op de achterkant plaatsen
tussen rhet gietijzeren grondvlak en de tegel rechtsonder (139)
(zie deel Y - fig. 4).

* Voor een correcte montage van de zijdelingse keramische
tegel bovenaan rechts en van de zijdelingse keramische tegel
onderaan links is het aanbevolen de regelschroeven te gebrui-
ken aanwezig op de verzinkte zijkanten van de structuur (Afb.
5-6)

e Zijkant rechts (Afb. 5): De fixatieschroef regelen aan het
uiteinde aan de zijdelingse keramische tegel bovenaan rechts
(138)

e Zijkant links (Afb. 6): De keramische tegel bovenaan links
verwijderen (139) en de fixatieschroef regelen aan het uiteinde
aan de zijdelingse keramische tegel onderaan links (138)

* De keramische tegel bovenaan links opnieuw monteren (139)

voor het model SIRENA (fig. 8-9)

* Beide plaatjes moeten vastgemaakt worden aan de middelste
en onderste gaten.

* Monter de keramische tegels (61) op de plaatjes (29)

OPMERKING: Aangezien de tegels gegoten zijn, kunnen

ze onderling een beetje in hoogte verschillen. Om eventuele

hoogteverschillen te compenseren, kunt u afstandsblokjes in
silicone gebruiken (150 - afb. 4-9) zonder afbreuk te doen op
de esthetiek van de kachel.

* De beide profielen (75) en het achterste paneel opnieuw
monteren (33).

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT
FATA/SIRENA (Afb. 10-11)

* Plaats het keramisch voorpaneel boven (62) rustend op de
steunplaat (24) geplaatst bovenaan de deur.”

* Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25

(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u
deze handeling verricht.

OPMERKING:

Breng voor een correcte montage tussen het bovenste
voorelement (62) en het metalen voorelement (24) de bijgeslo-
ten mof aan, zie het detail “Z” (Afb. 11).

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT
FATA/SIRENA (Afb. 10-12)

* Draai de bevestigingsschroeven van het gietijzeren rooster
onderaan (4) los met behulp van de bijgesloten inbussleutel

en verwijder het rooster van de kachel.

¢ Plaats het voorelement (62) en zet het vast met 2 M6x12
schroeven (met behulp van een inbussleutel) zie het detail “X”
(Afb. 12).
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MONTAGE BEKLEDING FATA/SIRENA

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN FATA/SIRENA
(Afb. 13)

e Plaats de 4 afstandsblokjes voor keramiek (*) in de respec-
tieve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top
(140) erop

* breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen afstan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.

OPMERKING:
* Rood email met kristallijn poeder, aangebracht op het
aardewerk, craqueleert gelijkmatig (craquelures) over heel de
oppervlakte. Die craquelures zijn geen fout of gebrek, maar een
kenmerk van email dat op aardewerk is aangebracht.
Afb. 1 * De keramische elementen (aardewerk) zijn met de hand ge-

: Afb. 13 goten en geémailleerd en kunnen kleine imperfecties vertonen

140

2 Visses

Part. “X”

L\ =nif

die geen enkele negatieve invloed hebben op de kwaliteit ervan
(kleine inkepingen of poreusheid van het email), in tegendeel,
ze tonen aan dat ze met de hand zijn gemaakt.

MONTAGE BEKLEDING STORY

BIJGESLOTEN MATERIAAL:

2 schroeven M6x25

2 schroeven M6x12

4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen

8 ringen M6

2 moffen

De kachel wordt geleverd met de metalen zijkanten reeds ge-
monteerd, terwijl de keramische panelen bovenaan en onde-
raan (62) en de top (140) afzonderlijk verpakt zijn. Ze moeten
als volgt gemonteerd worden:

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT
(Afb. 1-2)

Afb. 1

‘e Plaats het keramisch voorpaneel boven

Part. “2” (62) rustend op de steunplaat (24) geplaatst bovenaan de deur.”
 Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25

(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u
deze handeling verricht.

OPMERKING:

Voor een correcte installatie van het bovenste voorpaneel (62)
is het nodig tussen deze en het paneel (24) de meegeleverde
huls te plaatsen, zoals aangeduid in detail “Z” in fig. 2.

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT

(Afb. 1-3)

* Met de meegeleverde inbussleutel de borgschroeven losdraa-
ien van de onderste gietijzeren rooster (4) en deze verwijderen.
¢ Plaats het voorelement (62) en zet het vast met 2 M6x12
schroeven (met behulp van een inbussleutel) zie het detail “X”
(Afb. 3).

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN (Afb. 4)

* Plaats de 4 afstandsblokjes voor keramiek (*) in de respec-
tieve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top
(140) erop

* breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen afstan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.
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INSTALLATIE

Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten

de plaatselijke en nationale wetten en de Europese normen in
acht worden genomen. In Italié refereert men aan de norm UNI
10683/2012 alsmede aan de regionale indicaties of de indicaties
van de plaatselijke ASL. Het is echter essentieel te verwijzen
naar de wetten die gelden in elk land. Vraag de beheerder om
toestemming alvorens u het apparaat in een meergezinshuis
installeert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES

De thermokachel mag NIET worden geinstalleerd in dezelfde
kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden van het
type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wasemkap)
want de thermokachel zou een depressie kunnen creéren in de
kamer en de werking ervan in het gevaar brengen of beinvlo-
eden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING

(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De kachel is voorzien van een elektrische voedingskabel die
op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de kachel nega-
tief beinvloeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien is,
een passende differentieelschakelaar te installeren). De elektri-
sche installatie moet aan de normen voldoen; controleer met
name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen
van de apparatuur. Edilkamin acht zich niet verantwoordelijk
voor storingen in de functionering als gevolg van een slecht
functionerend aardecircuit.

PLAATSING
Voor een correcte functionering moet de kachel waterpas wor-
den geplaatst. Controleer het draagvermogen van de vloer.

VEILIGE AFSTANDEN VOOR BRANDWERING

De kachel moet in overeenstemming met de volgende veili-
gheidsvoorwaarden worden geinstalleerd:

- minimale afstand aan de zijkanten en achteraan: 20 cm uit de
buurt van brandbare materialen.

- vooraan de kachel mogen geen brandbare materialen gesta-
peld worden op minder dan 80 cm.

Als het niet mogelijk is de hierboven aangegeven afstanden
toe te passen, is het noodzakelijk technische en bouwkundige
voorzorgsmaatregelen te treffen om brandgevaar te voorkomen.
In het geval van de aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen, is het noodzakelijk
de rookafvoerleiding te isoleren.

LUCHTINLAAT

De ruimte waarin de kachel staat moet absoluut een luchtinlaat
hebben met een opening van minstens 80 cm?, om erzeker van
te zijn dat er voldoende de verbrandingslucht is. De kachel kan
ook lucht aanvoeren door een rechtstreekse verbinding naar bu-
iten via een verlengstuk op de stalen buismet een diameter van
4 cm.In dat geval kunnen problemen ontstaan door condensatie
en moet u de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbije-
en minimale vrije doorgang van 12cm? is gewaarborgd. De
buis moet korter zijn dan 1 meter en mag geen bochtenhebben.
De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal luch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm? gewaarborgd worden. Bescherm het uiteinde
van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de nuttige do-
orsnede van 12 cm? niet beperkt.
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ROOKAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de kachel gebruikt
worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen tevens
voor andere installaties gebruikt wordt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een opening aan de
achterkant met een doorsnede van 8 cm. De rookafvoer moet
met behulp van geschikte stalen leidingen EN 1856 gecertifice-
erd. De leiding moet hermetisch afgesloten zijn.

Voor de afdichting van de leidingen en een eventuele isola-

tie hiervan is het noodzakelijk materialen te gebruikt worden
dat bestand is tegen hoge temperaturen (siliconen of mastiek
geschikt voor hoge temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
2 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet naar een schoorsteen lo-
opt) een verticaal stuk van minstens 1,5 m en een windscherm
te installeren (referentie UNI 10683/2012). Het verticale kanaal
kan zowel intern als extern zijn. Als het rookkanaal zich in

de buitenlucht bevindt, moet hij op passende wijze geisoleerd
zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen uitkomt, moet deze
geschikt zijn voor vaste brandstoffen. Als de doorsnede groter
is dan 150 mm, is het noodzakelijk hem te verkleinen door hier
leidingen met een juiste doorsnede en gemaakt van passende
materialen in aan te brengen (bijv. stalen leidingen met een
doorsnede van 80 mm). De verschillende delen van het rookka-
naal moeten geinspecteerd kunnen worden. De schoorstenen
en rookkanalen waar apparaten voor de verbranding van vaste
brandstoffen op aangesloten zijn, moeten eenmaal per jaar
geveegd worden (controleer of in uw land dit per wet geregeld
is). Een onregelmatige controle en reiniging zorgen ervoor dat
het gevaar voor schoorsteenbrand toeneemt. Voer in dit geval
de volgende handelingen uit: voorkom het blussen met water;
leeg de pelletstank; Neem na een brand contact op met gespe-
cialiseerd personeel voordat u het apparaat weer aansteekt. De
kachel werd ontworpen om te werken bij elke weersomstandigheid.
In geval van bijzondere omstandigheden, zoals sterke wind, kan
het veiligheidssysteem tussenkomen wat de thermokachel uitdooft.
Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit met gedeactiveer-
de beveiligingen functioneren. Neem contact op met uw Dealer
als het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN
Afbh. 1 Afb. 2
A =

i\\

R —

X — S
B
b )

A: geisoleerde stalen schoorsteen

B: minimum hoogte 1,5 m en in ieder geval boven de dakgoot.
C-E: luchttoevoer naar omgeving (minimum doorsnede 80 cm?)
D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van refluxzo-
nes, boven de nokbalk en buiten het bereik van reflux gebieden.
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CIRCULATIE VAN WARME LUCHT

De warme lucht wordt naar de installatieruimte gezonden
door het rooster dat op de voorkant bovenaan geinstalleerd
is (afb. E).

De kachel is voorzien van twee openingen op de achterkant
(afb. A) waar u speciale aluminium buizen op aan moet sluiten
om de warme lucht naar een of twee aangrenzende ruimten te
kanaliseren.

U kunt apart de KIT 11 en KIT 11Bis bestellen om de verde-
ling van de warme lucht te bevorderen(zie pag. 126-127-128).

Het is heel belangrijk dat u onthoudt de leiding voor de
warme lucht op passende wijze te isoleren om warmteverlies
te voorkomen.

Probeer zoveel mogelijk bochten in de buis te voorkomen.

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE
OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME
LUCHT MOETEN AANGESLOTEN WORDEN
ALVORENS U DE BEKLEDING MONTEERT.
DEMONTEER VOOR DEZE HANDELING HET
BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET

BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET
HELEMAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT

DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER
WORDT. DIT VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

U kunt handmatig de distributie van de kanaliseerbare
lucht afstellen met behulp van de hendels “L” (afb. D).

Verwijder de bevestigingsplaatjes “P”” door de schroeven los
te draaien om de hendels te kunnen verplaatsen (afb. B-C).

Als u de plaatjes verwijderd heeft kan de warme lucht naar de
bovenkant vooraan afb. E (hendel helemaal achteruit - zie afb.
D) of naar de achterkant afb. F (hendel helemaal vooruit - zie
afb. D) of gedeeltelijk naar de voorkant en gedeeltelijk naar
de achterkant (hendel halverwege zie afb. D) gekanaliseerd
worden.

N.B.: UHOEFT DE PLAATJES (P) NIET TE VER-
WIJDEREN ALS U DE KACHEL NIET KANALISEERT.

NEDERLANDS
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INSTALLATIE

1° OPLOSSING: KIT 11 (code 645700) - EEN ENKELE AANGRENZENDE RUIMTE

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME LUCHT MOETEN
AANGESLOTEN WORDEN ALVORENS U DE BEKLEDING MONTEERT. DEMONTEER VOOR DEZE HANDE-
LING HET BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET HELE-
MAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER WORDT. DIT
VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur (afb. a)

- Demonteer de bovenste deel aan de achterkant (132) en verwijder een van de twee ingesneden doppen ter hoogte van de uitvoe-
ropeningen voor warme lucht (afb. b).

- Activeer de bedieningshendel voor de kanalisatie van warme lucht (13) door de vergrendelplaatjes (133) (afb. b) ter verwijderen.
- Snijd het afdekstuk van de buis op maat (6) aan de muurzijde (afb. c)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- Verleng de aluminium buis (3) voor de kanalisatie van warme lucht zonder dat u hem op de opening van de kachel aansluit.

- Breng eerst de ring (5) en de afdekking voor de buis (6a) op de aluminium buis aan zonder dat u hem vastzet (afb. c).

- Breng de aluminium buis aan op de uitvoeropening voor warmte lucht aan de achterkant van de kachel (8) (afb. d).

- Hermonteer het bovenste deel aan de achterkant (132).

- Breng de afdekking voor de buis (6) op zijn definitieve plaats aan en zet hem vast op de achterkant van de kachel met behulp van
de bijgesloten schroeven (7) (afb. d).

- Installeer de uitvoer (4) en de bijbehorende aluminium buis (3) (afb. d).

- Bevestig de ring (5) met behulp van siliconenkit aan de muur (afb. d).

Afb. a

T, Afb b
TCOTTIT )Cg

milie)

N | \

n° KIT 11
1 | Doos 1 645740
3 | Buis@ 10 1 162520
4 | Opening 1 293430
5 | Ring 1 644190
6a | Afdekking voor de buis 1 645730
7 | Bevestigingsschroef afdekking voor de buis 4 168260
8 | Klemring buizen 2 46160
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2° OPLOSSING: KIT 11 BIS (code 645710) - EEN ENKELE NIET-AANGRENZENDE RUIMTE

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME LUCHT MOETEN
AANGESLOTEN WORDEN ALVORENS U DE BEKLEDING MONTEERT. DEMONTEER VOOR DEZE HANDE-
LING HET BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET HELE-
MAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER WORDT. DIT
VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur (afb. a)

- Demonteer de bovenste deel aan de achterkant (132) en verwijder een van de twee ingesneden doppen ter hoogte van de uitvoe-
ropeningen voor warme lucht (afb. b).

- Activeer de bedieningshendel voor de kanalisatie van warme lucht (13) door de vergrendelplaatjes (133) (afb. b) ter verwijderen.
- Snijd het afdekstuk van de buis op maat (6) aan de muurzijde (afb. c¢)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- Verleng de aluminium buis (2) voor de kanalisatie van warme lucht zonder dat u hem op de opening van de kachel aansluit.

- Breng eerst de ring (5) en de afdekking voor de buis (6a) op de aluminium buis aan zonder dat u hem vastzet (afb. c).

- Breng de aluminium buis aan op de uitvoeropening voor warmte lucht aan de achterkant van de kachel (8) (afb. d).

- Hermonteer het bovenste deel aan de achterkant (132).

- Breng de afdekking voor de buis (6) op zijn definitieve plaats aan en zet hem vast op de achterkant van de kachel met behulp van
de bijgesloten schroeven (7) (afb. d).

- Installeer de uitvoer (4) en de bijbehorende aluminium buis (2) bevestig hem met de ring (9) en de pluggen met schroeven (10-
11) aan de muur (afb. d).

- Bevestig de ring (5) met behulp van siliconenkit aan de muur (afb. d).

Afb. a e Afb. b @
ST
Y
3
e}
3
Afb. d 5, (&)
(4
-
7
of|®
(@) ‘T
I
3
n° KIT 11 BIS
1 | Doos 1 643910
2 | Buis@ 10 1 643900
4 | Opening 1 293430
5 | Ring 1 644190
6a | Afdekking voor de buis 1 645730
7 | Bevestigingsschroef afdekking voor de buis 4 168260
8 | Klemring buizen 2 46160
9 | Ring 2 645750
10 | Schroeven 4 8410
11 | Pluggen 4 8520
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3° OPLOSSING: KIT 11 (code 645700) met KIT 11 BIS (code 645710) - BEIDE RUIMTES

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME LUCHT MOETEN
AANGESLOTEN WORDEN ALVORENS U DE BEKLEDING MONTEERT. DEMONTEER VOOR DEZE HANDE-
LING HET BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET HELE-
MAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER WORDT. DIT
VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur (afb. a)

- Demonteer de bovenste deel aan de achterkant (132) en verwijder de doppen ter hoogte van de uitvoeropeningen voor warme
lucht (afb. b).

- Activeer de bedieningshendels voor de kanalisatie van warme lucht (13) door de bevestigingsplaatjes te verwijderen (133) (afb. b).
- Snijd de afdekking voor de buis op maat (6) aan de muurzijde (afb. c)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- Verleng de aluminium buizen (2-3) voor de kanalisatie van warme lucht zonder dat u ze op de openingen van de kachel aansluit.
- Breng eerst de ring (5) en de afdekking van de buizen (6a) op de aluminium buizen aan zonder dat u ze vastzet (afb. c).

- Plaats de aluminium buizen op de uitvoeropeningen voor warmte lucht aan de achterkant van de kachel (8) (afb. d).

- Hermonteer het bovenste deel aan de achterkant (132).

- Definitieve stand de afdekkingen voor de buizen (6) en bevestig ze aan en zet hem vast op de achterkant van de kachel met
behulp van de bijgesloten schroeven (7) (afb. d).

- Installeer de openingen (4) en de bijbehorende aluminium buizen (2 - 3) en bevestig ze met de ring (9) en de pluggen met schro-
even (10-11) aan de muur (afb. d).

- Bevestig de ringen (5) aan de muur met behulp van siliconenkit (afb. d).

Afb. a
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 | Doos 1 645740 643910
2 | Buis@10 1 - 643900
3 | Buis@10 1 162520 -
4 | Opening 2 293430 293430
5 | Ring 2 644190 644190
6a | Afdekking voor de buis 2 645730 645730
7 | Bevestigingsschroef afdekking voor de buis 8 168260 168260
8 | Klemring buizen 4 46160 46160
9 | Ring 2 - 645750
10 | Schroeven 4 - 8410
11 | Pluggen 4 - 8520
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De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden door de erkende
technische bijstandsdienst Edilkamin, eerste opstarten en testen
volgens de NORM UNI 10683/2012.

Deze norm duidt aan welke controlewerkzaamheden moeten
uitgevoerd worden om de correcte werking van het systeem
te garanderen.

Gebruiksaanwijzingen

\Voor het eerste opstarten is het noodzakelijk zich te wenden tot
de technische bijstandsdients Edilkamin van uw zone, (voor in-
formatie verwijzen we naar de site www.edilkamin.com) die
de kachel zal ijken op basis van het gebruikte soort pellets en
naargelang de installatievoorwaarden die de garantie activeren.

Als het opstarten niet gebeurt door een erkende technische
bijstand kan Edilkamin geen correcte werking garanderen.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het hoe dan ook noodzakelijk het vol-
gende te controleren:
¢ De correcte installatie.
¢ De elektrische voeding.
¢ De hermetische afsluiting van het deurt;
* De reiniging van de vuurhaard.
* De stand-by weergave op het display
(datum, vermogen of knipperende temperatuur).

CPELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN

De deksel van de tank kan met behulp van een handig
clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes
op de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken (fig. 1).

LETOP:

maak gebruik van de speciaal geleverde handschoen als
u pellets aan de kachel toevoegt terwijl hij brandt en dus
warm is.

OPMERKING betreffende de brandstof.

De kachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders verkre-
gen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge waarden

en bevat geen lijm of andere vreemde materialen. Houtpellets
worden verkocht in zakken van 15 Kg. Om de functionering
van de kachels niet in gevaar te brengen is het noodzakelijk
dat u hier GEEN andere materialen in verbrandt. Het gebruik
van andere materialen (samengeperst hout) kan door laborato-
riumtests worden aangetoond en zorgt ervoor dat de garantie
te vervallen komt. Edilkamin heeft de producten op dusdanige
ontworpen, getest en geprogrammeerd dat de beste prestaties
verkregen worden door het gebruik van houtpellets met de
volgende eigenschappen:

doorsnede : 6 millimeter

maximum lengte : 40 mm

maximum vochtigheid : 8 %

calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de kachels, overeenkomstig met de ijking
die de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert.
Het gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname
van het rendement; storingen in de functionering; blokkerin-
gen wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,
... Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer
stoffig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde
lichamen.
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SYNOPTISCH PANEEL

(b schakelt het apparaat in en uit als u hem 2” indrukt

SET

+ voor de toename van de verschillende instellingen

f— voor de afname van de verschillende instellingen

meer energetisch niveau, “Turbo” genoemd.

mogen te selecteren.

van de toetsen +/-.

Een korte druk schakelt de kachel om van handmatige naar automatische werking, terwijl het ingedrukt houden
(gedurende 27) toegang verschaft tot de verschillende programmeermenu’s.

Bij elke druk informeert het geheugen van de elektronische kaart dat 15Kg in het reservoir geladen werd, een druk die
57 duurt wist de overblijvende of eerder ingevoerde Kg

Een korte druk schakelt de ventilatie van de kachel om van een meer geluidloos niveau, “Comfort” genoemd, naar een

“De overeenstemming van de overeenkomstige led-punten aanraken om het gewenste werkver-

Als alternatief kan de traditionele instelling worden gebruikt die wordt bekomen via het gebruil

L] e & & @9

0 ® O a

B & O

De vulschroef vullen.

In het geval de pelletstank helemaal leeg geraakt is, moet u de
vulschroef vullen door tegelijkertijd een aantal seconden lang
te drukken op de toetsen + en — (op de afstandsbediening of
op het synoptische paneel). Hierna moet op het display de
tekst RICARICA weergegeven worden. Deze handeling moet
worden uitgevoerd voordat u de kachel aansteekt als hij wegens
gebrek aan pellets uitgegaan is. Het is normaal dat in de tank
een kleine hoeveelheid pellets achterblijft dat de vulschroef
niet in staat is op de nemen. Zuig de tank eenmaal per maand
helemaal uit om de ophoping van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking

Druk, als de kachel in stand-by staat, 2" lang op de toets 0/1
(op het synoptische paneel of op de afstandsbediening). De
ontstekingsprocedure wordt nu opgestart en het bericht Start-up
wordt weergegeven in combinatie met het aftellen van secon-
den (1020). Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur
ingesteld: de duur hiervan wordt automatisch ingekort als de
kaart leest dat een aantal tests een positief resultaat opgeleverd
hebben. Na ongeveer 5 minuten verschijnt de vlam.

Handmatige ontsteking

In het geval de temperatuur lager dan 3°C is, waardoor de
elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weer-
stand tijdelijk niet functioneert, is het mogelijk om de haard te
ontsteken met behulp van aanmaakblokjes. Plaats een brandend
aanmaakblokjes in de vuurhaard, sluit de deur en druk op het
synoptische paneel of op de afstandsbediening op de toets 0/1.

Functioneringswijze

Handmatig: de gebruiker stelt het gewenste verbrandingsver-
mogen in (van 1 minimum tot 5 maximum).

Automatisch: de gebruiker stelt, bij middel van de toetsen +/- van
de afstandbediening, de gewenste temperatuur van de kamer in.
De kachel modelleert, bij het lezen ervan, het vermogen om de
ingestelde temperatuur te bereiken, om deze dan te plaatsen op
vermogen 1

Handmatige functionering op het synoptische paneel/de
afstandsbediening

Met een kachel in werking of in stand-by, wordt via het eenma-
lig indrukken van de MENU-toets vanaf het bedieningspaneel/
afstandsbediening het opschrift Vermogen afgebeeld op het
display (met het vermogen waarbij de kachel werkt). Met

de plustoets vanaf de afstandsbediening is het mogelijk het

Owerkvermogen te verhogen (van Vermogen 1 tot Vermogen 5).
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Automatische functionering op het synoptische paneel/de
afstandsbediening

Door de MENU-toets tweemaal in te drukken schakelt men om
van handmatige werking naar automatische werking, de tempera-
tuur instellend die men wil bereiken in het lokaal (om de tempe-
ratuur in te stellen van 10°C tot 29°C de toetsen + en - gebruiken
op de afstandsbediening) en de kachel regelt het werkvermogen
om deze te bereiken. Als men een temperatuur instelt die lager is
dan deze van het lokaal werkt de kachel aan Vermogenl.

Uitdoven

Om een maximaal comfort te garanderen dooft de kachel
uit terwijl de ventilatoren voor de lucht omgeving met
hetzelfde vermogen blijven functioneren.

Druk 2” lang op de toets 0/1 (op het synoptische paneel of

op de afstandsbediening) als de kachel functioneert. De uitdo-
ofprocedure wordt opgestart en het terugtellen, athankelijk
van het vermogen waarop de kachel functioneerde op het

moment dat de uitdooffase opgestart werd, wordt weergegeven.

De uitdooffase (welke het doel heeft de vlam te doven, te voor-
komen dat onverbrande resten in de vuurhaard achterblijven en
de kachel af te laten koelen) voorziet:

* De onderbreking van pelletstoevoer.

* Actieve ventilatie op hetzelfde niveau als hetgeen waarop

de kachel eerder functioneerde.

* Motor verwijdering rook actief.

Voorkom dat u tijdens de uitdooffase de stekker uit het
stopcontact verwijderd.

Klok instellen

Door 2” lang de toets MENU in te drukken en door vervolgens
met behulp van de toetsen + en — de aanwijzingen van het
display op te volgen, krijgt u toegang tot het Menu ‘Clock’. Dit
menu maakt het mogelijk om de interne klok van de elektri-
sche kaart in te stellen. Door vervolgens op de toets MENU te
drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende gegevens,
welke u dus in kunt stellen: Dag, Maand, Jaar, Uren, Minuten,
Dag van de week. Het bericht ‘Save?’, welke u moet bevesti-
gen door te drukken op de toets MENU, maakt het mogelijk
om te controleren of u de handelingen op correcte wijze uitge-
voerd heeft voordat u de gegevens bevestigd (nu wordt op het
display het bericht ‘Save OK” weergegeven).

Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week
Door 2 seconden lang te drukken op de toets MENU op het
afstandsbediening krijgt u toegang tot de instellingen van de
klok. Door vervolgens te drukken op de toets + krijgt u
toegang tot de functie wekelijkse tijdprogrammering, hetgeen
op het display aangeduid wordt met het bericht “Program.
ON/OFF”. De programmering maakt het mogelijk om een
aantal ontstekingen en uitdovingen per dag in te stellen (tot
maximaal drie) voor elke dag van de week. Nadat u met behulp
van de toets MENU bevestigd heeft, wordt op het display een
van de volgende mogelijkheden weergegeven:

- “No Prog.” (geen enkel programma ingesteld)

- “Daily program.” (een enkel programma voor alle dagen)

- “Weekly program.” (voor elke dag een aparte instelling)

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de verschillende
instellingen lopen. Door met behulp van de toets MENU de
optie “Daily program.” te bevestigen kunt u het aantal pro-
gramma’s (ontstekingen/ uitdovingen) per dag bepalen.

Met behulp van “Daily program.” geldt het ingestelde program-
ma / de ingestelde programma’s voor alle dagen van de week.
Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk

het volgende weer te geven:

- No Programs.

- 1ste Programma dag (een ontsteking en een uitdoving per

dag), 2de Programma dag (idem) 3de Programma dag (idem).
Maak gebruik van de toets MENU om de gegevens in
omgekeerde volgorde te tonen. Als u voor het 1ste programma
kiest, wordt het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.

Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 10,30; met
behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen.

Bevestig met MENU. Op het display verschijnt: 1 Ontsteking
tijdstip 10,30; met behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip
veranderen. Bevestig met MENU. Op dezelfde wijze kunt u het
tijdstip van de uitdovingen instellen. Door een druk op de toets
MENU, als op het display het bericht “Save OK” weergegeven
wordt, bevestigt u het programma.

Als u “Weekly program.” bevestigt, moet u kiezen voor de
dag waarop u het programma wenst uit te laten voeren:

1 Ma; 2 Di; 3 Wo; 4 Do; 5 Vr; 6 Za; 7 Zo

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de dagen
lopen. Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de
toets MENU. Voer vervolgens de rest van de programmering
uit op de manier die u ook voor een “Daily program.”
gebruikt. Kies voor elke dag van de week of u een programme-
ring wenst te activeren en geef hier het aantal handelingen

en de tijdstippen van aan. In het geval van een fout kunt

u op elk gewenst moment van de programmering het program-
ma verlaten zonder dat u de gegevens opslaat.

Druk hiervoor op de toets 0/1 waarna.

Opmerking over de variabiliteit van de vlam

Eventuele veranderingen in de staat van de vlam zijn athanke-
lijk van het gebruikte soort pellets, de normale variabiliteit
van de vlam tijdens de verbranding van vaste brandstoffen

en de regelmatige reiniging van de vuurhaard die automatisch
door de kachel uitgevoerd wordt. N.B. de automatische reini-
ging die door de kachel uitgevoerd wordt vormt geen vervan-
ging van de noodzakelijke verwijdering van as met behulp van
de stofzuiger bij koude haard voordat u de haard aansteekt.

Reservesignalering pellets

De kachels zijn voorzien van een elektronische functie

voor het opmeten van de hoeveelheid pellets. Dit meetsysteem,
dat in de elektronische kaart geintegreerd is, biedt de kachel de
mogelijkheid om op elk gewenst moment tijdens de functio-
nering op te meten hoeveel kg pellets in de kachel aanwezig is
voordat de lading opraakt. Voor de correcte functionering van
het systeem is het belangrijk dat op het moment van de 1ste
ontsteking (door de Dealer) de volgende procedure uitgevoerd
wordt. Voordat u van het systeem gebruik maakt is het noodza-
kelijk een hele zak houtpellets te laden en op te branden.

Dit is nodig om het vulsysteem een korte inloopperiode

te bieden. Voeg vervolgens 15 kg pellets toe. Druk vervol-
gens eenmaal op de toets “reserve” zodat u aan het geheugen
aangeeft dat u 15 kg toegevoegd heeft. Van nu af aan worden
op het display de resterende kilo’s houtpellets in afnemende
hoeveelheid aangegeven (15...14...13).

Elke keer dat u houtpellets toevoegt moet u het geladen

aantal aan het geheugen doorgeven. Om aan het geheugen

mee te delen dat u 15 kg toegevoegd heeft, is het voldoende
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op de toets “pellets laden” te drukken. Indien

u andere hoeveelheden toevoegt of in het geval van fouten
kunt u de hoeveelheid aangeven in het menu reserve

pellets, op de wijze die hieronder beschreven staat.

Druk 2" lang op de toets MENU tot het bericht SETTINGS
weergegeven wordt. Druk vervolgens op de toets + of —, het
bericht RISERVA wordt weergegeven. Bevestig met de toets
MENU. De aanwezige hoeveelheid pellets + het toegevoegde
aantal wordt weergegeven (defaultwaarde 15, welke u met
behulp van de toetsen +/- kunt wijzigen).

Door het inrukken van de plustoets worden de in te brengen
Kg vermeerderd, door het indrukken van de mintoets worden
ze verminderd. Door herhaaldelijk de mintoets in te drukken
wordt de lading 00 Kg bereikt (R op het display) wat toelaat de
resterende lading te wissen.

In het geval de pellets in de tank opraken, wordt de kachel ge-
blokkeerd waarna het bericht “Stop/Flame” weergegeven wordt
(zie pag. 107).

N.B.: Onthoud dat u telkens de “signalering pelletreserve”
reset zodat deze functie zo betrouwbaar mogelijk is.

Neem voor overige informatie contact op met de Dealer

die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.

Het gaat om een referentie waarnaar verwezen wordt.

Een grotere nauwkeurigheid wordt bekomen via een een reset
voor het herladen.

Edilkamin is niet aansprakelijk voor variaties van het voorno-
emde (kan afhankelijk zijn van externe factoren).

De omgevingstemperatuur regelen

een handige en eenvoudige regeling die standaard voorzien is
bij deze reeks; u kunt de brandkracht van de kachel instellen op
basis van de omgevingstemperatuur.

Nadat u de functie “Comfort Clima” activeert via het para-
metermenu (gelieve dit aan uw dealer te vragen), kunt u deze
functie gebruiken om de kachel uit te schakelen wanneer de
ingestelde temperatuur wordt bereikt. Deze functie maakt deel
uit van de instelling van de kachel in AUTOMATISCHE mo-
dus, de werking in HANDMATIGE modus blijft hoe dan ook
ongewijzigd.

Nadat de dealer de functie Comfort Clima heeft geactiveerd,
kunt u de functie in-/uitschakelen via het gebruikersmenu;
druk op de toets SET, zoek het menu “Comfort Clima” met de
toetsen +/-, selecteer het met de toets SET, stel ON/OFF in met
de toetsen +/-, sla de gewenste instelling op door het menu te
verlaten met behulp van de toets 0/1.

Details werking Comfort Clima ON

wanneer de kachel ingesteld is op AUTOMATISCH, module-
ert hij de brandkracht tot de temperatuur bereikt wordt die door
de gebruiker is ingesteld. Wanneer de omgevingstemperatuur
wordt bereikt, wordt de kachel uitgeschakeld. De kachel wordt
automatisch ingeschakeld wanneer de temperatuur daalt.

De temperatuur selecteren

In de modaliteit “Comfort Clima”, wanneer u op de toetsen +/-
op het synoptische paneel of de afstandsbediening drukt, kunt u
op het display de gewenste temperatuur in de ruimte instellen;
dit leidt tot de volgende situaties:

- Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestel-
de temperatuur, wordt de kachel automatisch ingeschakeld en
moduleert hij de brandkracht.

- Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (+ 2°C),
schakelt de kachel over op stand-by. -De omgevingstempera-
tuur wordt door de bijgeleverde afstandsbediening verzonden;
de zender van de afstandsbediening dient naar de ontvanger
van het synoptische paneel gericht te worden.
Als de afstandsbediening niet correct gericht wordt en bijge-
volg de temperatuur niet wordt verzonden, beslist de kachel au-
tomatisch om de geinstalleerde temperatuursensor te gebruiken
totdat de verbinding met de afstandsbediening wordt hersteld.

De temperatuur regelen met een externe thermostaat

er is een bijkomend systeem beschikbaar dat naast de afstan-
dsbediening de omgevingstemperatuur controleert. Het is
immers mogelijk om de omgevingsthermostaat van de woning
of een andere thermostaat (uitgang met schoon contact) aan te
sluiten op de seri¢le poort.

De kachel herkent automatisch de aansluiting op de seriéle
poort van de thermostaat in de volgende omstandigheden:
-Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur op de thermostaat (gesloten contact), moduleert de
thermokachel de brandkracht op normale wijze om de toevo-
erwaarde te bereiken
-Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (geopend
contact), schakelt de kachel over op stand-by.

de seri€le poort

geen verbinding

seriéle kabel

Temperatuur
Temperatuur .
geleverd door | Geen regeling
. geleverd door Lo
Configuratie . de externe (fabrieksinstel-
afstandsbedie- . .
. omgevingsther- ling)
ning
mostaat
Parameter
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parameter ON OFF ON
“SONDE IR”
Aansluiting 0 NEE la NEE
& op met blauwe

geen verbinding
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AFSTANDSBEDIENING code 633310

Legenda toetsen en dispaly:
P : toets ontsteking/uitdoving

+ :toets om het vermogen/de bedrijfstemperatuur toe te laten nemen (in een menu neemt de weergegeven variabele toe)

= :toets om het vermogen/de bedrijfstemperatuur af te laten nemen (in een menu neemt de weergegeven variabele af)
A :toets waarmee u op de “EASY TIMER ”programmering overschakelt
M :toets waarmee u van automatisch naar handmatig en omgekeerd overschakelt

Geeft de transmissie weer van gegevens van de afstandsbedie-
ning naar de kaart.

toetsen vergrendeld ter voorkoming van ongewenste active-
ringen (druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op “A” en
“M” om de toetsen te vergrendelen/ontgrendelen).

batterij op (3 alkaline batterijen mini stilo)

Indica che si sta impostando un accensione/spegnimento con il
programma “EASY TIMER”

Geeft de omgevingstemperatuur aan die door de afstandsbe-
diening gemeten is (tijdens de technische configuratie van de
afstandsbediening geeft hij de waarde aan van de ingestelde
parameters).

Geeft aan dat u de opdracht doorgezonden heeft om de kachel
te ontsteken.

indicator instelling afstandsbediening voor een hout-/luchtka-
chel

automatische functionering
(op het display wordt de temperatuur weergegeven)

functie handmatige instelling (op het display
wordt de waarde van het bedrijfsvermogen weergegeven)

TEMPERATUUR GEMETEN DOOR DE AFSTANDSBEDIENING

De afstandsbediening is uitgerust met een interne temperatuurmeter voor het opmeten van de omgevingstemperatuur. De geme-
ten waarde wordt direct op het display van de afstandsbediening weergegeven. De gemeten temperatuur wordt regelmatig aan de
elektronische kaart van de inbouwhaard/kachel doorgegeven als de led zender van de afstandsbediening en de ontvangstsensor
van het synoptische paneel van de inbouwhaard/kachel elkaar kunnen zien. Als meer dan 30 minuten lang de temperatuur van
de afstandsbediening niet aan de elektronische kaart van de inbouwhaard/ kachel doorgegeven wordt, zal de inbouwhaard/kachel
gebruik maken van de temperatuur die gemeten wordt door de temperatuurmeter aangesloten op het synoptische paneel.

KEUZE FUNCTIONERINGSWIJZE

Met behulp van een korte druk op de toet “M” kunt u langs de volgende functies lopen en ze instellen:

. automatische instelling van het vermogen

.| handmatige instelling van het vermogen
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HET PROGRAMMA “EASY TIMER” GEBRUIKEN .

Met behulp van de afstandsbediening kunt u een intuitieve en snelle uurprogrammering gebruiken:

- Als de kachel aan staat: u kunt een uitdoving instellen na één tot twaalf uur; op het display van het synoptische paneel wordt de
resterende tijd tot de geprogrammeerde uitdoving weergegeven.

- Als de kachel uit staat: u kunt een ontsteking instellen na één tot twaalf uur; op het display van het synoptische paneel wordt de
resterende tijd tot de geprogrammeerde ontsteking weergegeven.

- Instelling: voer de volgende procedure uit om de timer in te stellen:

a) Druk op de toets “A”. Op het display wordt de icoon ] weergegeven waarmee de toegang tot de programmering
“Easy timer”’aangegeven wordt.

b) Stel het gewenste aantal uren in met behulp van de toetsen +/-, bijvoorbeeld:

03

¢) Richt de afstandsbediening op de ontvanger van het synoptische paneel.
d) Bevestig de programmering door de toets “A” een aantal seconden lang ingedrukt te houden. Het symbool .Verdwijnt en op
het synoptische paneel wordt de resterende tijd tot het geprogrammeerde onderhoud weergegeven.

d) Bevestig de programmering door een aantal seconden lang de toets “A” ingedrukt te houden. De icoon

VERGRENDELING TOETSEN .

Het is mogelijk om de toetsen van de afstandsbediening te vergrendelen om ongewenste en ongecontroleerde ontstekingen

te voorkomen. Druk tegelijkertijd op de toetsen A en M. Het sleutelsymbool wordt weergegeven ter indicatie dat de toetsen ver-
grendeld zijn. Druk wederom tegelijkertijd op de toetsen A en M om de toetsen te ontgrendelen.

()
INDICATIE BATTERIJEN LEEG
Het oplichten van de batterijenicoon geeft aan dat de batterijen van de afstandsbediening bijna leeg zijn. Vervang ze
met drie soortgelijke batterijen (size AAA 1,5V).
- Voorkom het gecombineerde gebruik van nieuwe en gedeeltelijk gebruikte batterijen in uw afstandsbediening.
- Voorkom het gecombineerde gebruik van diverse merken en soorten batterijen omdat elk soort en elk merk verschillende
eigenschappen heeft.
- Voorkom het mengen van normale en oplaadbare batterijen.
- Probeer nooit om alkaline en zink-koolstof batterijen op te laden. Hierdoor kunnen ze beschadigd raken en kan de
vloeistof naar buiten lopen.

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richtlijnen
202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in elektrische
en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaalde vuilniston op de apparatuur of op
de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval verzameld moet
worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor de gescheiden
inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment dat hij soortgelij-
ke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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Koppel het apparaat van de elektrische voeding los voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.
Regelmatig onderhoud vormt de basis een goede functionering van uw kachel.

HETNALATEN VAN OPZIJN MINSTDE SEIZOENSGEBONDEN REINIGINGKkan een slechte functionering veroorza-
ken. De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

OPMERKING: Elke 800 kg wordt het bericht “Mainten.” weergegeven ter herinnering dat de eigenaar de rookkanalen
moet laten reinigen. Het bericht kan gewist worden door 5 seconden op de toets “TURBO” te drukken.

Na 2000 kg pellets wordt het bericht ‘“Mainten.-dealer” weergegeven. De eigenaar kan dit bericht niet wissen en moet
zich dus wenden tot de dealer. Dit bericht kan in het parametermenu worden gereset.

N.B.:

- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden

- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen

- Het gebruik van niet-originele onderdelen brengt het vervallen van de garantie met zich mee.

DAGELIJKS ONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde kachel verricht moeten worden

* Deze reiniging moet met behulp van een stofzuiger worden uitgevoerd. (zie de opties op pag. 139)

* Deze procedure vereist een aantal minuten per dag.

* Open het deurtje, verwijder de aslade en leeg hem (** - fig. B).

* GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

* Verwijder de vuurhaard of maak hem met behulp van een spateltje schoon, verwijder de eventuele verstoppingen uit de openin-
gen aan de zijkanten.

* Verwijder de vuurhaard (1 - afb.C), schraap de wanden van de vuurhaard met het spateltje en verwijder eventueel vuil uit de sleuven.
e Zuig de ruimte van de vuurhaard, reinig de contactranden.

* Reinig het glas, indien noodzakelijk (bij koude haard).

Zuig de warme as nooit op om schade aan de stofzuiger en brand in de woning te vermijden

Afb. B Afb. C

WEKELIJKS ONDERHOUD

* Reinig de haard (met een borstel) nadat u de rookschotten verwijderd heeft (3 - fig. D/E).

* Gebruik de ragers (* - afb. E).

* Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

* Hef de rookdoppen (2 - fig. F) op tijdens het reinigen van de vuurhaard en zuig de 4 onderstaande leidingen uit (4 - fig. F).
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SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door uw Dealer)

Bestaat uit:

e Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant

* De wisselleidingen schoonmaken geplaatst binnenin de rooster van de luchtuitgang koude lucht die zich bevindt in het hogere
gedeelte van de voorkant van de kachel.

* Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte

* Reiniging van de ventilatoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen

* Reiniging rookkanaal (vervanging van de pakking op de rookafvoerleiding)

* Reiniging rookkanaal (zie wekelijkse reiniging)

* Reiniging van de ventilatieruimte voor rookverwijdering, reiniging stroomsensor, controle thermokoppel.
* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen

* Reiniging, de ontstekingsweerstand

* Reiniging, indien noodzakelijk de weerstand vervangen

* Reiniging / controle van het Synoptische Paneel

* Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel

* Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor

* De pakking van het deurtje vervangen

* Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

In het geval u zeer regelmatig van de kachel gebruik maakt, raden we u aan om het rookkanaal eens in de 3 maanden te reinigen

LET OP!!!
Na de normale reiniging kan de ONJUISTE aansluiting van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding 1) op de onderste
vuurhaard (B) (afbeelding 1) de functionering van de kachel in gevaar brengen.
Controleer, alvorens u de kachel ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn aangesloten, zie (afb. 2) en of op
de steunranden geen as of onverbrande producten aanwezig zijn.
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IIn dit geval komt de kachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de haard te kunnen ontsteken (600 seconden met gelu-
idmelding). Druk vervolgens op de toets 0/1.

Ontsteek de kachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vaurhaard GEREINIGD/GE-

LEEGD heeft.

SIGNALERINGVAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering:
Storing:

Handelingen:

N.B.:

2) Signalering:
Storing:
Handelingen:

3) Signalering:

Storing:

4) Signalering:

Storing:

Handelingen:

Handelingen:

5) Signalering:
Storing:

Handelingen:

Verific./air flow (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).

doving door gebrek aan drukverlaging

De stroom kan onvoldoende zijn indien de deur is geopend, indien de deur niet perfect dicht is (bijvoorbeeld:

pakking), indien er een probleem is met de afzuiging van de lucht of de afvoer van rook, indien het haardon

derstel vuil is.

Controleer:

e of de deur is gesloten;

* het aanzuigkanaal van verbrandingslucht (schoonmaken en daarbij letten op de onderdelen van de luchtstro omsensor);

» maak de luchtstroomsensor schoon met droge lucht (type voor computer toetsenbord);

* de plaatsing van de kachel: de kachel mag niet tegen een muur leunen;

* of het haardonderstel goed is teruggeplaatst en regelmatig wordt schoongemaakt (frequentie afthankelijk van
het soort pellets);

¢ het rookkanaal (schoonmaken);

* de installatie (indien de installatie niet conform de normen is en ze verschillende bochten heeft, vindt geen
goede rookafvoer plaats);
Indien u denkt dat de luchtstroomsensor defect is, voer dan een koude test uit. Indien bijvoorbeeld bij
gewijzigde omstandigheden of bij het openen van de deur, de waarde op het scherm niet verandert, dan is er
een probleem met de sensor.

Het onderdruk-alarm kan eveneens optreden tijdens het aansteken, want de luchtstroomsensor begint 90
seconden na het begin van de ontsteekcyclus te meten.

Verific./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
Doving door daling van de rooktemperatuur

* Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
* Controleer de reiniging van het rookkanaal;

* Controleer het elektrische circuit en de aarding.

* Controleer de elektronische kaart (Dealer)

Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de
ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)

Doving door daling van de rooktemperatuur

* gebrek aan pellet

* te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)

* de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechts in bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)

Block_FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of
de ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).

Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.

Onderscheid de volgende twee gevallen:

Er is GEEN vlam

Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;

e de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);

* de goede werking van de weerstand,

* de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de vochtiheidsgraad.

Probeer aan te steken met een aanmaakblokje (zie op pag. 130)

Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
Controleer (Dealer):

- de goede werking van het thermokoppel;

- de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

- Leeg de vuurpot en herhaal de ontsteking.

Failure/Power: (dit is geen defect van de kachel).
Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen
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6 ) Signalering:
Storing:
Handelingen:

7) Signalering:
Storing:

8) Signalering:

Handelingen:
9) Signalering:

Handelingen:

10) Signalering:

Storing:
Handelingen:

11) Storing:
Handelingen:

12) Storing:

Handelingen:

13) Storing:

Handelingen:

14) Storing:

Handelingen:

OPMERKING

Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel

* Controleer het soort pellets,

* Controleer of de motor rookverwijderaar storingen vertoont
e Controleer of het rookkanaal verstopt is

¢ Controleer de correcte installatie,

¢ Controleer de eventuele “drift” van de reductiemotor

e Controleer of in de ruimte een luchttoevoer aanwezig is

smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)

uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook

Een overmatige temperatuur van de rook kan athankelijk zijn van: het type pellet, afwijking
rookzuiging, verstopt rookkanaal, niet correcte installatie, “afwijking” van het drijfwerk.

ALARM HOOGSPANNING : Doet zich voor bij een abnormaal en overdreven stroomverbruik van de
reductiemotor.
Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotor - elektrische aansluiting en elektronische kaart.

ALARM LAAGSPANNING : Doet zich voor bij een abnormaal en onvoldoende stroomverbruik van de
reductiemotor.
Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotor - drukregelaar - thermostaat reservoir -

elektrische aansluitingen en elektronische kaart

“Battery check”
De kachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.

De bufferbatterij op de inbouwhaard moet worden vervangen (Dealer). Er wordt aan herinnerd dat dit een
onderdeel is dat onderhevig is aan slijtage en dus niet gedekt is door de garantie.

Afstandsbediening werkt niet:
e dichter bij de ontvanger van de kachel.
e vervang met andere batterijen.

Uitkomende lucht is niet warm:

* reinig de warmtewisselaar vanuit de vuurhaard.
Tijdens de ontstekingsfase ‘“”’springt de differentieelschakelaar” (Dealer):
* controleer de vochtigheid van de ontstekingsweerstand

Geen ontsteking:
e reinig de vuurhaard.

De signaleringen worden weergegeven tot u op het paneel ingrijpt, door op de toets 0/1 te drukken.
We raden u aan om de kachel niet in te schakelen voordat u gecontroleerd heeft dat het probleem verholpen is.

OPMERKING:

De schoorsteenpot en het rookkanaal waarmee de inbouwhaard op vaste brandstof is aangesloten moeten een keer
per jaar schoon gemaakt worden (controleer of in het land van gebruik verband houdende normen bestaan).

Het gevaar voor een schoorsteenbrand neemt toe als u het rookkanaal en de schoorsteen niet regelmatig laat controleren en reinigen.

BELANGRIJK !!!

Mocht zich een brand voordoen in de kachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te gaan:
- Haal de stekker uit het stopcontact

- Blus met een kooldioxide CO*-blusser

- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.
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CHECK LIST

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie
* De inbedrijfstelling door een erkende Dealer die het garantiebewijs.

* Ventilatie van de installatieruimte.
* Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de kachel gebruikt.
* Het rookkanaal heeft: maximaal 2 bochten
en is maximaal 2 meter lang horizontaal.
¢ de schoorsteen steekt boven de refluxzone uit.
* de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).
¢ in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter voorkoming van
brand getroffen.

Gebruik

* De gebruikte pellets hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig.
* De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

* De deur is goed afgesloten.

* De vuurhaard bevindt zich in de speciale ruimte.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELEFOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTEKING OPAFSTAND (code 281900)
Het is mogelijk de kachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op de
achterkant van de kachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

KIT11 voor de kanalisatie van warme lucht naar een aangrenzende ruimte met een kanalisatiebuis met een lengte van max. 1,5
mt (code 645700).

KIT11 BIS voor de kanalisatie van warme lucht naar een aangrenzende ruimte met een kanalisatiebuis met een lengte van max.
5 mt (code 645710).

REINIGINGSACCESSOIRES

GlassKamin Aszuiger
(code 155240) zonder motor
(code 275400)

Handig voor de reiniging

van het keramiekglas Handig voor de

reiniging van de haard.
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